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CHE 

Comprende il nuovo metodo d" agire sul corpo 
tonano per mezzo di frizioni fatte Cogli 
umori ammali , e colle varie sostanze , che 
ali ordinario si somminifirano internamente 
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PREFAZIONE. 



\ J Opera, che ora riproduco per 
la quarta volta , è uno di quei trat- 
tati medici, che per la novità, e per 
1' utilità ha Allato , e lilla tuttavia 
1 attenzione di non occhi frana ac-. 
ereditati , Vantaggiosamente conosciuti 
anche fuori ddla notlra Italia . 

Ripetute avendo , e variate con 
felice evento nell'inverno dell'anno 
1797 le belle sperienze, rese pLhblithe 
dal Sig. Dott. Chiarenti, relative ali* 
uso erterno delle pomate gallro- oppia- 
te per la cura delle diverse malattie 
interne 5 partecipai al Pubblico nella 
succeffiva primavera il risultato de 
miei tentativi, leggendo nell'Aula di 
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IV 

quella Univerfità , in occafione di al- 
cune Promozioni mediche, un breve 
Discorso, in. cui esp.fi per efteso il 
nuovo metodo d'agire sul corpo uma- 
no per meno dì frizioni fatte col 
sugo gafirico, o colla saliva, e colle 
varie so flange , che alt ordinario lì 
sommìnìftrano internamente , che ad 
ithnza d'alcuni miti rispettabili Col- 
leghi, ed Amici fu per la prima vol- 
ta flampalo , e pubblicato . 

Se 1* efito pronto d' uno scritto 
depone in suo favore , non sarti lon- 
tano dal lufingarmi d' avere con elfo 
Incontrato nel genio de" Medici illu- 
ni ina ti ; poiché nell'intervallo di soli 
tre mefi mi trovai corretto di pubbli- 
carne due altre succeflìve edizioni , 
1' ultima delle quali è in oggi pure 
resa affai rara. Il poco tempo, che 
decorse fra la fìampa della prima, 
della seconda , e della terza edizione , 
non mi permise dì aggiungervi gran 
cosa , e mailìme ' di travagliare la 
terza , come mi ero ria da principio 
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proporto . Ad onta di ciò efla circolò 
rapidamente nelle mani dei Pratici ; 
fu tradotta in varie lingue ftraniere ; 
e ove non giunse l' opera del Dott. 
Chiarenti , da quello mio Saggio fu- 
rono molti Medici eccitati ad adottare 
ne* divedi Spedali quella nuova ma- 
niera d' amminiftrare i rimedj , ed a 
pubblicare le loro offervazioni . 

Scori! effendo oramai due anni, 
dacché fu rifUmpata per la terza vol- 
ta , ebbi comodo baitante per trava- 
gliare , ed accrescere la presente , 
aggiungendovi con chiarezza , ordine , 
e precifione quanto fi è detto in fa- 
vore , e contro del nuovo metodo ; 
ed applicando a qucrta parte di pra-» 
tica que 1 numerofi , ed utili principi 
che ci forniscono soprattutto la Chi- 
mica , la Materia medica , e la Fifio- 
logia. In tal modo quella quarta edi- 
zione acquiftò una mole tale , the 
credetti opportuno di dividerla per 
maggior comodo in due Volumi. 

Effendolì aumentate , e molti- 
♦ 3 
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plicare le oifervazioni pratiche , fatte 
ne' diverfi Sp^ci.ili col nuovo metodo; 
ed avendo i Pratici con succeflb so- 
fìi rutto al sugo gaftricci, ed alla sali- 
va altri umori animali, ed all'oppio 
solo un infinità di rimedj; mi trovai 
ora nella felice fi tu aitane d' incomin- 
ciare a disporre in articoli i materiali 
promiscuamente raccolti, affine di or- 
dinare i punti più ragguardevoli , ai 
quali potrebbe effere ridotta la nuova 
dottrina delle frizioni. Gravi sono al 
certo le difficoltà , ebe fi incontrano, 
allorché trattar! di ridurre ad un cor- 
po di dottrina fìftematica i molti ma- 
teriali sparli , dedotti dalle pure ofTer- 
vazioni di non pochi diverfi Medici , 
guidati da differenti principi ■ Conscio 
della difficoltà di quell'impresa , do- 
vrei aspettarmi il disgufto , e la diffi- 
denza dei Pratici , che naturalmente 
inspira ad ogni Lettore il titolo d'un 
soggetto incompleto, se non loffi scu- 
sato dalle felici circofianze , in cui 
mi sono trovato di poter raccogliere 
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i migliori fatti finora-ottenuti con que- 
fto nuovo metodo, e dal mio progetto 
di principiare con quello picco! Sag- 
gio ad aprire la iìrada ai Medici, on- 
de perfezionare un tal ramo di medica 
dottrina, favorevolmente giudicata dalle 
ofTervazioni le più decilìve . 

1 succelfi dilla pratica Medicina 
Hanno pure in ragione degli avanza- 
menti della sua pane teoretica, delle 
Scienze ad efla auiìliarie, e soprattutto 
della Chimica , la quale più d' ogni 
altra influisce in oggi a buon diritto 
sull'Arte di guarire . Quella verità, 
malgrado la dtverfità dei pareri , e 
la ftravaganza delle sette , che tut- 
tavia rendono ridicola la noftra Pro- 
feffione , è convalidata dall' unanime 
giudizio di rutti quei Medici, che cer- 
cando il vero con ardore naturale , 
hanno sufficiente coraggio di abbando- 
nare le più lufinghier;: ipotefi conce- 
pite al tavolino , perchè non sanzio- 
nate dalla pratica ciTer nazione . L'in- 
felice sperienza continua a dimoiti arè 
*4 
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quanto fia illusoria, ed aflurda la teo- 
ria degli {limoli riguardati quali po- 
tenze agmti pfr puro meccanismo sul 
corpo animale vivente, come fi è pre- 
teso dai severi seguaci della setta 
eccitabililtica . Alcuni grandi Uomini 
della nofìra eià hanno già incomin- 
ciato ad aflegnare il giuflo valore ai 
fenomeni , che fi. oflervano dipendere 
dall' operazione dui rimedj sulla mac- 
china animale , e dalla di lei reazio- 
ne, provando, che molto devefi pure 
all'azione fìfico-chimica dei medefimi. 
Ecco qnal vailo campo fi apre alle ri- 
cerche del Medico cffWvatore , ed 
iftrutto ! Ecco qual vantaggio fi ha 
diritto d' attendere dalla parte filoso- 
fica della Chimica, e dalla Fifiologia! 
La neceflìtà di pofledere a fondo que- 
fie Scienze è in oggi tanto più gran- 
de , quanto che impiegando eterna- 
mente per frizione un'infinità di ri- 
medj , molti sono i fenomeni , che 
vanno a manifeltarfi al momento della 
reciproca loro preparazione, all'atto, 
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e dopo la loro applicazione sulla su- 
perficie della cute . Per la qual cosa 
entrando nel piano di quel!' opera di 
accennare i diverfi umori animali, che 
s' impiegano quai veicoli nella prepa- 
razione delle pomate , e di far pa- 
rola delle varie softanze , colte quali 
lì compongono quelle ftefTe pomate 
m&dicamentose , ho creduto bene di 
aggiungere in breve le proprietà chi- 
miche degli uni , e delle altre, onde 
abbianfi sot t'occhio quelle cognizioni, 
che badar poflbno per impedire ogni 
errore di combinazione . Ma grande 
eflèndo , ed infieme importante la va- 
flità di quefta materia , non ci deve 
recare meraviglia , se in molte sue 
partì fin' ora non lìa che abbozzata , 
e di poco dilucidata . Tale difetto è, 
3 mio parere , la sorgente di quelle 
gravi difficoltà , che s' incontrano so- 
vente nel!' applicazione pratica del 
nuovo metodo di prescrivere efterna- 
tnente i rimedj . 

Altro punto , cui deve attendere 
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seriamente il Pratico, e che procurai di 
sviluppare alt' Articolo setto , fi è la 
reazione, che presenta all'azione mec- 
canica , o fifico- chi mica delle diverse 
potenze il corpo animale vivente nello 
flato di salute, ed in quello di ma- 
lattia . E quivi fi comprendono tutti 
i diverfi movimenti , che sono conse- 
guentemente dettati o naturalmente , 
o artificialmente nella macchina , e la 
succefiione dei cangiamenti , che ri- 
svegliano le malattie , oppure che ri- 
conducono T integrità delle funzioni . 
Colle dispute , coi soli ragionamenti 
teoretici non fi arriveranno a compren- 
dere a dovere limili fenomeni; e solo la 
più severa oflervazione è quella, che 
giungerà a diradare le dense tenebre , 
che tuttavia avvolgono la più gran 
parte delle operazioni dell 1 economia 
animale . 

Nell'ultimo Articolo di quefl' 
opera, appoggiato ai principj già adot- 
tati , accenno alcune mie particola- 
ri idee relative ad alcuni cali non. 



X£ 

ancora avvertiti, ne' quali fi potrebbe 
trarre qualche profitto dal nuovo me- 
todo . Ad onta di ciò non le espon- 
go che come pure conghietture di 
niffun valore , finartantochè V ofler- 
vazione non le abbia realizzate.. 

Del rimanente ho procurato di 
raccogliere in quefti due Volumi il 
risultato delle oiìervazionì pratiche in- 
traprese da me , e da quei Medici , 
cho hanno esaminato il nuovo meto- 
do , onde dimoilrare quanto se ne 
polla eflendere 1" applicazione. In tal 
guisa sono unite soìto un medelìmo 
punto di vifta tutte le cognizioni 
teorettco-pratiche ; che fin' ora abbia- 
mo relativamente a qoefta nuova dot- 
trina delle frizioni . Se ne' princioj, 
che ho adottati, e su cui posa li base 
di alcuni Articoli, ve ne folle qualch' 
uno troppo avanzato, prego tutti quei 
Medici, che s' intereflano per l'incre- 
mento della ncftra Profeflìone. , di 
farne conoscere la fallita . Un princi- 
pio mal fondato in Medicina pratica 
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conduce infallantemente all' errore ; e 
come tale dev' edere aflolutamente ri- 
guardato qual configlio pernicioso dato 
alla Società. I miei lìudj, e più i miei 
voti furono, e sono ognora ardentemente 
rivolti a migliorare la condizione dell' 1 
Umanità languente . Se non sono co- 
tanto felice d'arrivarvi, colpa al certo 
non è , e non sarà della volontà . In 
ogni modo mi lufingo, che le mie fa- 
tiche non potranno etìere avvilite da 
alcuna finiflra interpretazione dai ne- 
mici deila pubblica , e della privata 
tranquillità , come fi è voluto far cre- 
dere da cofloro nei tempi della licen- 
za, e del disordine, che hanno purtrop- 
po infieme desolato quelle noftre contra- 
de . Solo derìderò d'effere difinganna- 
lo, qualora fia caduto nell'errore . 

Pavia li 15 Luglio 1799. 
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ARTICOLO PRIMO. 



Origine-, e progredì del movo metodo et agire 
sul corpo umano per mezzo di frizioni fatte 
cogli umori animali, e colle varie sojìnuze, 
ebe all' ordinario fi somminìfirma internamente . 



V^Jf Orprendenti sono al certo i vanta.™!» 
die ottennero in quefti ultimi anni i Medici 
dall' applicazione pratici di quelle cognizio- 
ni, che tutto dì ci fornisce l' analiG chimica 
delle so!hnze animali. Già da lungo tempo 
fi è tentata l'inalazione dei vapori , e deìle 
diverse specie di gas nelle malattìe locali 
dei polmoni, al solo oggetto dì portare l'a- 
zione di un tal dato rimedio immediata- 
niente sulla parte affetta . A' noltri giorni 
però elTèndofi 1' articolo gas seriamente me- 
ritato l'attenzione de' più dipinti Chimici, 



§. L 




A 
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i quali s'occuparono, e s'occupano tuttavia 
nell'esame della funzione della respirazione ; 
anche l'applicazione dei gas irrespirabili nelle 
diverse malattie dell' economìa animale fi t 
più oltre perfezionata. Fourcroy , Beddoes , 
Seguin, Scherer, f Melanti, ÌUùhry, Fritze, 
Girtanner , e recentemente Humboldt, e 
Spallanzani , non che diversi altri rinomati 
Filici, e Chimici hanno incoraggito i Pra- 
tici a più oltre avanzarfi in limili ricerche; 
c l'aria finora neglìgentata , come rimedio 
in Medicina Pratica, è diventata una nuo- 
va , e ficura sorgente di rìmedj per V uma- 
nità inferma. In tal modo fi vanno sem- 
pre più ampliando i confini della Materia 
medica, la quale d'ora in avanti dovrà per- 
ciò abbracciare una nuova claffe di medica- 
menti fra i generali metodi di cura , il mo~ 
do , cioè , if agire sul corpo umano per meo, 
uso delle sojìanzt aeree , o gafifomi (a) . 



00 V=d. il mio Opuscolo : OJftrvwaiì e sp-thiza 
lutfuso Alile arti mifitìike iasphatt mlU Tifi poi- 
mentiti Pavia i;<jS, Edizioni secinda ; S.° 



■% Digitized by Google 



§. II. 

Parimente antica fi" è V. applicazione 
eterna dei rimedj per curare le malattie 
interne , nel caso , che circoftanze partico. 
lari ne impcdilTero la prescrizione interna . 
Fra gli Antichi fi trova, che Avenzoar pre- 
scriveva nelle disfagie i bagni di latte , o 
d'altri fluidi nutrienti. I Medici Arabi ap- 1 
plicavano frequentemente diverfi rimedj sulla 
pelle per ottenerne salutari effetti . Anche i 
Chinefi sogliono praticare quella particolare 
maniera di trattare le malattie . Si leggono 
nelle opere di Alexander i sorprendenti e& 
fetti dei bagni fatti col decotto di china- 
china , e colla soluzione di nitro . Curiose 
sono pure le spsricnze intraprese da Schen- 
ven , il quale introduce nel proprio corpo 
per le vie d;lla pelle il tartrito di poiana 
ariti moniato ( tartara cinètico), e fin' anche 
1' olfido d' arsenico . L' applicazione d' 'un 
miscuglio di canfora, e d'oppio sulle piante 
dei piedi fu trovata utilinìnia da Lind nel 
A z 
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tetano. I cataplasmi fatti cogli antelmintici, 
colla cbinachina, e cogli altri febbrifugi , e 
spalmati sulla regione dello itomaco fi os- 
servarono eccellenti dal Con lìgi. Frank, da 
Boy, e da Weikird per espellere i vermi 
dal tubo inteilinale, e per vincere le febbri 
intermittenti . il metodo per curare la lue 
venerea praticato da Cirillo, e ripetuto con 
succeilb da altri Medici; i vantaggi, che Q 
Ottengono dalle unzioni del linimento vola- 
tile, e del laudano liquido di Sydenham 
nelle affezioni nervose ; le guarigioni della 
scabbie, delle affezioni veneree, e reumati- 
che, non che di altre malattie cutanee, 
conseguita colle unzioni della pomata oflì- 
'genata, recentemente inventata, e descrìtta 
da Alyon (a) , sono eccitamenti abbaltanza 
lodevoli , onde occupare i Piatici neil' esa- 
me dell'azione dei rimedj elteiior mente usati 



(a) Ed>; sur fes propriéttì msdicaìes de V ori- 
gine, & sur l'application de ce principi chns Ics 
jrjibcVs utóisnnes , psariqjet, & dartreu?e; ; Paris 
Aa VI. 8.°. 
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nelle malattie interne ; fenomeno da attri- 
buirli in parte all' adbrbiinento delle parti- 
celle coltiaienti tali soilanze, e non al sem- 
plice consenso , come fu già preteso da 
Pouteau, (a) . 

§. III. 

Per grandi , ed utili , che enere porta- 
no , e realmente fiano i succelfi , che fi 
ottennero coli' accennato metodo di ammi- 
niftrare i rimedj (b) , non v'è Medico, il 
quale non fi ila accorto in pratica , che al- 
cune .volte o effo non riesce , oppure non 
è in alcun modo permeilo di calcolare U 
quantità del rimedio, che s'introduce, es- 
sendo bene speflo duopo applicarne una 
soverchia dose , affinchè agisca ; ciò che ben 
sovente è cagione di diverfi accidenti funefli 
alla salute dell' ammalato , ed alla riputa- 
A ! 



(a) Oeuvres poiìsmei, Voi. I. 

(« S. Il 
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zione del Medico fteflb ." Doppia sembra 
eflerne , a mio parere , la sorgente : o efla fi 
riscontra nell'atonia dei vali aUbrbenti , i 
quali non sono dispetti ad eseguire le loro 
funzioni; oppure nel modo, con cui fl 
prepara il rimedio, che fi vuole usare, non 
die nella sua qualità. Riflettendo alle cause, 
che infievoliscono ne' particolari soggetti 
l'azione del filicina aiìorbente, fi scuopre il 
mezzo indicato per vincerle : ed avuto ri- 
guardo al modo, con cui fi prepara il me- 
dicamento, che fi vuole per le vie della 
pelle introdurre, fi conosce, donde dipendo 
la cagione dell'indebolimento, od accresci- 
mento della, sua azione . Sembra oramai 
provato , che gli umori animali non sola- 
mente godano della proprietà di attenuare , 
e di sciogliere le particelle delle softanze , 
che s' introducono nel corpo , e che ad elfi fi 
uniscono appena entrate nello Itomaco, mi- 
fìe al chimo, all'orbite col chilo , portate 
nella malia del sangue, e depofte col glu- 
tine nelle diverse parti per servire al grande 
officio della, nutrizione ; ma, che altresì a 
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preferenza d'ogn' altro veicolo non animale 
spieghino quefta loro intrinseca proprietà 
anche sui medicamenti, che vi fi immer- 
gono per usarli eternamente, rendendo in 
tal modo certo, ed infallibile 1' alTorbimento 
d'una data quantità di rimedio, che fi può 
calcolare : e tutto ciò probabilmente in gra- 
zia dì quella ftrctta affinità , che patii fra 
la materia , che compone l' organo affor- 
bente , e quella , che involge il corpo as- 
sorbibile, che è quanto il dire, fra le di- 
verse parti della materia animale. 

§. IV. 

Siamo debitori al chiarhT. Sig. Chiarenti 
Medico Firentino della prima scoperta di 
quefta nuova maniera di combinare le so- 
ftanze , e segnatamente l' oppio, che fi 
vuole prescrivere efternamente (a) , compita 
A + 



(a) Ra^ionimffnto sulla diseftione tori alcune 
gltmaiionì sull'uso vantaggioso del sugo gartric» 



8 

ed eftesa in seguito mediante le più deciGve 
sperienze di divertì difUnti Medici ali* atto 
di ripeterla, e di esaminarne il valore. 

L'oppio internamente ammali (irato nelle 
malattie dello ftomaco , dipendenti da uno 
flato di debolezza diretta , irrita ecceffiva- 
mente quello viscere; imperocché, corno 
fa riflettere il cel. Weikard, una piccìoliilima 
dose d'oppio produce un effetto affai vio- 
lento nella debolezza diretta. Egli è per 
tal ragione, che se alle persone affette di 
malattie cagionate da quella particolare dia- 
teli lì prescriva l'oppio internamente a doss 
generosa, effe accusano una somma inquie- 
tudine, e ben sovente Io vomitano. Il Dott. 
Chiarenti riflettendo a quello fenomeno lo 
spiega altrimenti; e quantunque la dilucida- 



nte malattie dello fiomaco; Edizione seconda ; Fi- 
renze 1796 8.°. 

Ofiervazjoni , ed esperienze Sul sugo gailrico 
«guardato come il rr.ezzo deilinaro dilla natura , per 
tenderà suscettibili una gran parte delle sodarne ad 
elVere aflorbite dai ìlverù vali alTothenti dilli mic- 
chi Hi animale; Firenze 1797 
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«ione da etto data incontri qualche difficoltà 
pretto i Medici versati nelle nuove teorie. 
Dittano sarà a! certo per negargli tutto il 
merito d'averne saputa trarre un'utile con- 
ci ulìo ne . Ettendo, giufta la sua atterzione , 
il su^o gattrico ndl 1 accennato caso viziato, 
perciò dotato di poca affiniti coli' oppio, 
e per conseguenza non potendolo digerire, 
quant' è necettàrio , onde patta agire, l'am- 
malato deve espellerlo dai proprio ftomaco 
nello (tettò modo , che vomita qualunque 
altra soltanza, la quale non digerita molto 
fi trattiene sullo ftomaco. Polla una tale 
spiegazione , credette , che l' oppio sommi- 
niftrato in frizione co! metodo ordinario 
poco penetratte nella macchina , per non 
aver subita l'azione del sugo galtrieo; mo- 
dificazione da etto riputata nccettaria , affin- 
chè pottà agire quello farmaco sull'eccitabi- 
lità dell' animale . Concluse quindi , che 
1' oppio sciolto nel sugo gattrico , ed cite- 
riormente applicato per frizione avrebbe per 
eiteso prodotti quegli effetti , che gli ven- 
gono unanimamente attribuiti , e da etto lui 
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per altro ascritti a 'tutt' altra forza, che i 
quella di {limolare il filicina. Uti'ofierva. 
zione pratica, spiegata secondo i suoi prin- 
cipj , avvalorò quelle sue idee : effa merita 
d'elTere riferita colle parole diluì, per avere 
data !a prima occafione di tentare quello 
nuovo metodo di usare i limedj per frizione. 

„ Una femmina , die' egli , affalita da 
crudeli dolori non volle in alcun modo 
adattarli a prendere 1' oppio per bocca . 
Pensai adunque di potere in quefto caso 
dare principio alle mie sperienze : preft 
quindi tre grani d' oppio puro , e lo mifi 
in due scrupoli di sugo gaitrico eftratto da 
una cornacchia , Quello poco dopo traman- 
dò un odore penetrante , e forte ; ma 
a proporzione che l' oppio continuava s 
reftare nel sugo gaftrico , I" odore andava 
pure diminuendo, e divenne in fine quilì 
insenfibile . Dopo una mezz' ora rimase 
l'oppio totalmente disciolto dal sugo ga- 
firico; ma ciò non orante ve Io lasciai 
per lo spazio di ventiquattr* ore ; indi prefi 
della pomata comune, e l'unii a quello mi. 
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scaglio d'oppio , e di sugo gaftrico . Con 
quella pomata feci un' unzione sul dorso 
del piede tanto da una parte , che dall' al- 
tra alla mia ammalata . Mezz' ora dopo 
all' in circa i dolori cominciarono a diminui- 
re , e nello spazio d' un' ora affatto scom- 
parvero , né più ritornarono; e la donna 
fi trovò perfettamente guarita " . Un effetto 
cotanto favorevole animò sempre più 1' ac 
curatiffimo Dott. Chiarenti a ripetere i suoi 
tentativi, ed a tener conto dei risultati, i 
quali furono favorevoli al pari dell' accennato. 

5. V." 

Meno al fitto dal celebre Spallanzani 
nel mese di Dicembre dell'anno 1796, di 
un metodo cotanto vantaggioso per animi, 
niftrare 1' oppio , maflìme nelle femmine 
gracili , che per coltituzione di corpo ten- 
dono già ad uno -ftato di debolezza diret- 
ta , non tardai a tentarlo in pratica sopra 
alcuni ammalati , che fi trovavano nella. 
Clinica medica di guefu Unirafità, cui 
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precedetti per Io spazio di due anni , at- 
tesi la mancanza del Profeffòre Ordinario, 
che doveva dirigerla. Ottenuta una buona 
dose di sugo gaftrico di corvo, eftratto da 
quelli volatili ogni mattino a ftomaco di- 
giuno , giuda il metodo' praticato dall' ÌLI u- 
ftre Spallanzani , che ebbe ia compiacenza 
di secondarmi nelle mie sperienze , feci 
preparare la pomata nel modo indicato dal 
Dott. Chiarenti , còlla sola differenza , che 
ad ogni dramma dì sugo gaftrico univo 
mezzo scrupolo d'oppio, dividendo quella 
malfa in quattro parti . Per determinare il 
valore del metodo , che flavo per esami- 
nare, volli sperimentarlo in un ammalato 
non tanto suscettibile di sentire l' azione 
dell'oppio, e direni perciò i primi miei 
tentativi sopra un nomo non tanto debole, 
affetto da una lue venerea confermata , nel 
quale 1' oppio internamente amminiitrato 
avrebbe dovuto riescire di non mediocre 
Vantaggio . Con tre grani d'oppio ordinai, 
che fi eseguiffe la prima frizione al brac- 
cio, la quale fbfTe ripetuta in eguai dose 
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lì 

per due altre volte nello fteflb giorno .' 
Maffitno , e del tutto inaspettato fu )' effet- 
to , che fi ottenne : i dolori intieramente 
cenarono per alcune ore dopo la prima 
frizione, e del tutto scomparvero sotto l' usa 
di replicate frizioni ne' giorni suifeguenti. 

$. VX. 

Ad altri ammalati di diverso sellò , e 
prefi da diverfi gradi di debolezza giacenti 
nella Clinica prescriflì con eguale succedo 
la pomata ga ilro-op piata . Mi sono a pie- 
no convinto, che l'oppio som mi mitrato in 
tal guisa agiva rapidamente sulfiltema, sen- 
za produrre alcun sconcerto sullo ftomaco, 
come sovente avviene nelle persone affette 
da malattie per debolezza diretta , nelle 
qu^li s'arriva colla inanima difficoltà a cal- 
colare il grado dello (limolo, che fi richiede 
per dillìpare 1' eccéffivo accumulamento dell' 
eccitabilità, come mi è accaduto più volte 
dì oflcrvare . 

J 
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S. VII. 

Gli ottimi effetti ottenuti dall'uso dell' 
Oppio in tal modo preparato , ed ammi- 
ntftrato per frizione mi condufTero a ten- 
tare l'applicazione dì altri rimedj, e segna- 
tamente dei diuretici ; tanto più che aven- 
do il Dott. Chiarenti unto un cane con 
una pomata rampolla di squilla, e di sugo 
gaftrico, oflervò, che dopo pochi minuti 
evacuò una quantità prodigiosa d' orine. 
Colsi l'occaCone, che fi trovava nella Cli- 
nica un ascitico , nel quale tale e tanti 
era la debolezza diretta , che il suo fio- 
maco ricusava d' edere attaccato dallo (li- 
molo anche il più mite: giudicai perciò, 
che in quello caso col nuovo metodo dì 
applicare i rimedj lì sarebbe potuto , se non 
salvare , almeno migliorare la condizione 
dell' ammalato . Feci sciogliere , e digerire 
uno scrupolo di squilla in una dramma di 
sugo gaftrico , con cui compofi una pomata 
gaitio - scillitica , aggiungendovi sufficiente 
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quantità di grado depurato . Con quefìa 
dose divisa in tre parti ordinai , die Q 
e seguiti ero nel decorso della giornata tre 
fri/ioni ; una cioè ai lombi , e le altre due 
nell'interno delle co scie . Subito dopo la 
prima frizione fatta ai lombi, U fluflb delle 
orine seufibilmente s'accrebbe del doppio, 
ed attenendomi sempre più rigorosamente 
a quello metodo di medicare , dopo alcuni 
giorni il mio ammalato acquiftò un miglio- 
ramento affai senfibile . Nel decorso della i 
cura le frizioni erano ogni due, tre ore 
eseguite ora ai lombi , ora alle coscie, ora 
alle gambe, ora sul dorso de' piedi, ora 
al braccio , ora all' avanbraccio ; e la squii» 
la, le digitali purpurea, ed epiglottide , 1" a. 
cetito di potaua ( terra fogliata di tartaro ) 
entravano nella compofizìone della pomata, 
clie in quello caso meritava il nome di 
gaftro-diuretica , L'infermiere incaricato dell' 
esecuzione delle frizioni provò egli pure 
gli effetti della pomata, per averle inavver- 
tentemente fatte a mani nude ; e durante 
una giornata intiera fu ad ogni tratto co- 
tiretto di evacuare le orine . 
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§. vra. 

Bramoso di eftendcre quella nuora pre- 
parazione ad altri medicamenti, che volevo 
cileni aniente tentare, mi sono ben predo 
trovato senza sugo gaftrico, e ridotto nella 
neceflità di cercare qualch" altro umore equi- 
valente, o di troncare il corso delle mie 
flperienze. Riflettendo , che la saliva sem- 
bra eflerc uno di quegli umori , che nel 
corpo umano più s' accodano alla natura 
del sugo galtrico, nella cui compunzione 
Ti entra pure , non tardai a lame quelP 
uso, che fi doveva; e con sorpresa vidi, 
che nell' accennato idropico unto con una 
pomata comporta di squilla sciolta, e dige- 
rita nella saliva, lo scolo delle orine non 
solamente fi manteneva, come quando mi 
servii del sugo ga lirico , ma altresì fi au- 
mentava. Moltiplicando, e variandole spe- 
rienze con quello menltruo , collantemente 
ottenni gii fteflì fcliciffimi risultati ; e l'op- 
pio, le digitali, l'acetito di potarla, la can. 

fora, 
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fora, ed altri timedj sciolti, e digeriti nella 
saliva, e ridotti col graffo depurato alla 
forma di pomata , ed eiteriormcnte usati 
per frizione , spiegavano effetti , se non su- 
periori, al certo eguali a quelli, che fi ot- 
tennero usando quelli rimedj sciolti , e di- 
geriti nel sugo gafttico . 

S. IX. 

In viltà di si sorprendenti effetti otte- 
nuti dai rimedj in tal modo preparati, re- 
flava a deciderli , qua! parte vi potelfcro 
avere il sugo gaftrico , e la saliva ; oppure 
se balUfle sciogliere i rimedj in qualunque 
fiali altro menftniD per somminiltrarli in 
frizione . Affine di togliere, o di realizzare 
quello mio dubbio , volli farne la prova nell* 
ascitico, che fu il soggetto delle prime spe- 
rienze intraprese coi diuretici sciolti nel 
sugo galltico , e nella saliva , onde soffrir 
non potefTe alcuna eccezione quello qualun- 
que ruffe il risultato . A tale oggetto feci unire 
al linimento volatile la squilla , le digitali , 
B 
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l'acetito di potafTa, ordinando che l'anima, 
lato fi serviffe di quefto miscuglio per le 
solite frizioni . Nullo fu 1" effetto , che prò. 
dufTe: le orine dapprima fi sminuirono, 
indi fi arreftarono , come se all' ammalato 
non fi sorami iiiilraiTe alcun jimedio . Non 
pago di quello primo esperimento, combinai 
gli accennati rimedj all' acqua gommata , all' 
olio semplice vegetale per farne le frizioni , 
le quali pure non vennero coronate dal 
benché minimo succedo . L' oppio sciolco e 
preparato con Ornili, e con altri menftrui di 
tutt' altra natura che animale (a) . ed efterior- 
niente applicato, non spiegava quell'attività, 
che collantemente ebbi a rimarcare, allor- 
ché fi preparava col sugo gaitrico , o colla 
saliva : ed ancorché qualche leggier effetto 
lì otteneffe dalla combinazione dell' oppio , 
della canfora al linimento volatile, mi sono 
più volte convinto, che avveniva in grazia 
dell'irritazione dettata sulla cute dall'azione 



<-) 6- xvi. 
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dell' ammoniaca pura ( spirito di sale amrno* 
tiiaco caujlico ) , che entra nella conipofizione 
ài detto linimento , la quale colla sua forza 
flimolante vellicando , e mettendo in orga- 
smo le eftremità dei vali inalanti, gli ob- 
bliga ad afforbire. Una parte ftrofinata con 
un panno di lana è più dispofta per la 
fteflà ragione ad aflbrbire qualunque fluido, 
in cui venga immersa in seguito, di quello 
che lo fia una parte non ftrofinata . Pro- 
spero Alpino infatti dice , che gli Egizj 
prima di recarfl al bagno disponevano il 
loro corpo colle frizioni ai piedi, alle 
gambe, alle coscie, alle mani, ai cubiti, 
agli omeri, alle scapole, al collo, al ca- 
po , al petto , ed al dorso : la frizione fi 
eseguiva lungo la direzione delle fibre . 
Ad onta però dei segni non equivoci dì 
afforbimento , che fi ottengono in quefti 
ultimi casi, ed in .quelli già accennati di 
sopra (a) , bisogna convenire , che l' affor- 



co S. IL 



bimento non è nè così pronto, nè cosi 
perfetto, nè così regolare, riè così iàcuro, 
come quando fi serviamo del sugogaftrico, 
o della saliva, onde sciogliere, e digerire i 
medicamenti , che fi vogliono introdurre 
nel corpo per mezzo dei pori inalanti spartì 
sulla superficie della cute : e quello aflbrbi- 
mento è tanto più completo, quanto che 
colle pomate, col nuovo metodo preparate, 
non solamente fi spalmi la cute, ma fi ese- 
guiscano delle leggieri frizioni col palmo 
della mano dell'ammalato iteffo , qualora 
podi farlo , affine di disporre meglio i vali 
inalanti ad un più pronto aflbrbimento (n) . 

§. X. 

Dalle finora riferite oflervazìoni par- 
lili , fi porta concludere con qualche cer- 
tezza , che la saliva goda delle ftelTe pro- 
prietà del sugo gaftrico nel preparare i 
diverfì medicamenti, che fi vogliono efte 
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dormente applicare per frizione . Ulteriori 
sperienze hanno dimoftrato , che la bile , 
I umore pancreatico , il latte , 1' albume 
d'uovo, il graffo depurato, e fin' anco il 
brodo delle carni, in una parola che gli 
umori animali, sono mentimi dotati dì mag- 
giore, o minore forza per disporre le softan- 
Ze ad eiTere afforbite ; quando che gli altri 
umori preti dal regno vegetabile , come gli 
olj ( che in fine altro non sono che graffo 
vegetale), oppure dal regno minerale, com- 
binati alle sollanze medicamentose le ren- 
dono poco suscettibili di edere alTorbite ; e 
se pur vengono artorbite in dose tale da 
produrre il loro effetto, lo sono in grazia 
dell' enorme quantità del rimedio , che lì ap- 
plica, oppure dello ftrofinamento della cute, 
allorché li eseguisce la frizione, il quale 
dispone già da se solo all' afforbimento . 

§- XI. 

E quantunque i rimedj sciolti, e digeriti 
negli umori animali fi afforbano appena 
B i 
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«palmati sulla superficie della cute, senza 
che fi richieda l'uso contemporaneo dello 
ftrofinamenCo meccanico ; pure quefto non 
devefi , a fliio parere , trascurare , per es- 
sere già da se solo un nuovo incentivo 
per Ì vali inalanti ad aflorbire . Inoltre nelle 
malattie di debolezza lo flrofinamento della 
cute concilia al corpo robuftezza , ed agili- 
tà di movimento a guisa degli altri esercizj 
ginnaftici; ed il Medico, che conosce il 
valore di quelle due proprietà delle frizioni , 
sa trarne maggior profitto nella sua pratica 
(a) . Le frizioni erano molto in uso predò 
gli Spartani . In Sparta fl riscontravano alcu- 
ni pubblici palazzi chiamati ginnasi, in cui 
elìdevano ftanze particolari desinate per t 
bagni , per le unzioni , e per le frizioni , 
che fi eseguivano con uno ftromento detto 
fir'tgUa (b). Ippocrate parla a lungo dell' 
uso delle frizioni , diftinguendo il tempo 



(-1 5. IX. 

(i) Mercuriali: de arte gymnaflica; Venedis iSoi, 
4, 0 , Cap. VI. , pia- jf. 
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opportuno, in cui derono effere - fatte , la 
durata, -e la qualità, e raccomandandole ai 
Medici a preferenza d' ogn' altro rimedia 
(a) . I suoi precetti vennero sempre più 
consolidati dalle offervazioni di Asclepiade, 
■dì Temisone, di Celio Aureliano, di Celso, 
di Galeno, e nel noftro secolo dalle rifles- 
fioni di Adolfi (b) , di Finot (e) , di Dil- 
leaio (d) di Luther (e), di Delio (/) di 
Winkler (g), e di altri dotti Pratici, i 
quali sebbene non abbiano pubblicato delie 
opere particolari, pure ne fecero cenno nei 
B + 



(a) De Arte Libtr--VH. Haller Anis mediai 
Principes, Tomus IV. 

(i) DifftrtJtio de fiiflione; Lipfiae 1707. 
(r) An friflus fit salutari^ Parifiis 1711. 

(d) Friftionii usus " medico- prafticus ; Gieflae 
1724. 

(e) De usa friilionom in Medicina ; Kìlonii 
1715. 

(/■) De panni asperi lanci usti medi co -chirur- 
gico ; Erlsngae 1786. 

(£) De friSìonibus ; Ienae 1795. 
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lotti scritti . Oscillando le fibre , ed accele- 
randoli il moto degli umori nei vali in 
grazia della frizione, ognun vede,- che i 
vali inalanti della cute sono più a portata 
di aflbrbiré i rimedj, che vi fi applicano. 
Combinato adunque l'utile, che fi ritrae 
dal meccanico ftrofinamento indotto dalla 
semplice frizione con quello del!' applica- 
zione d'una pomata comporta da quelli, 
o da quelli rimedj sciolti , e digeriti negli 
Umori animali, ne risulta un metodo di pre- 
scrivere i rimedj affatto nuovo nella Tera- 
peutica , tentato solo a' noftri giorni , che 
merita d'eflere dagli altri diltìnto col nome 
(f Anatripsologia (à) , ohm Dottrina delle fri. 
zioni ; che segnatamente comprende il nuovo 
metodo d'agire sul corpo umano per mezzo 
di frizioni fatte cogli umori ammali, e colle 
•varie soflanze , che aW ordinario fi sommità- 
ftrano internamente . 



(a) Deriimlone dalla voce greca «Tarpan, che 
esprime trilione — V,à, Cartelli Lexicon medicea 
Graeco-Laiinura ; Lipfiae 1713, pag. 47, 347. 
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§. XII. 



Divulgatali fra i Medici quefta nuova 
maniera di amminìltrare efternamente l'op- 
pio , e divertì altri rimedj , gìulìa le spe- 
riciize fatte da Chiarenti , e da me con 
succeffo confermate, ed ampliate, fi deità 
in molti il desio di ripeterne i tentativi; 
ed alle moltiplicate cure, ed esatte o(Fer- 
vazioni di loro è debitore quel grado d'in- 
cremento, che acquato in oggi quello nuo- 
vo metodo di medicare . Con una serie di 
fatti non equivoci, chiari, e ben esprellì ì 
Si'gg. Giulio , e Roffi celebri Profedbri di To- 
rino furono fra i primi , che fi diltinsero : 
eflì pubblicarono un' opera (a) , nella quale 
dopo d' effere fiata confide;ata la maniera 



(a) Diìcour; lu à 1' Acade'mi- Royile de; Scien- 
ces de Turiti; ou exirait des expc'iencts sur lei tU 
fets de quelques remides dilTous par !a salice, ou le 
sue galltique, adminiilrés eKiineurjraeni ; Turili 
1798 8.". 
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d' agire dei rimedj a norma delle cognizio- 
ni , che ci suggeriscono la Fifiologia , la 
Chimica » la Materia medica, e la Pratica, 
Tiene il nuovo metodo felicemente efteso 
ad un'infinità di cali, ne'quali non era per 
anco (lato provato . Comparvero in seguito 
le riflelfioni del Dott. Tourdes (a), e le os- 
servazioni del Dott. Riboni di Melegnano 
(b) , non che le sperienze affermative de" 
Sigg. Anselmi, Manna, Garneri , Betrone 
di Torino, Badariotti di Villafranca , Ben- 
Tenuti d' Ivrea , Vacca Berlinghieri di Pisa , 
Sichi di Vìcopisano , e di altri diflinti pra- 
tici Italiani (r), le quali tutte a pieno con- 
fermano P utilità del metodo propoilo nelle 
diverse malattie , e promettono , che ado- 
perato da Medici iftrutti, prudenti, ed os- 



(.;) Lettre sur les medio menti adminilìres à 
l'extérieur de la peau daus les maladies int:rnes; 
Parie 179B S.°. 

(i) Elle sono re^iilratc alla pag. 300. della De- 
cade prima, Tomo It. de' miei Commentari medici. 

(e) I risultati di tutte quelle sperienie fi leggono 
nelle onere citate di Chiarenti , di Giulio, e di Rolli. 
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servatoti poffa con maggior profìtto effcrne- 
più oltre eitesa l'applicazione. Anche fra i 
Medici Tedeschi , accurati (fimi nelT arte di 
sperimentare , fi è divulgata la notizia del 
nuovo metodo (n) , il quale venne pure 
felicemente ripetuto in diverse malattìe ; fra 
le quali è rimarchevole il caso riferito in. 
una Nota fatta alla traduzione tedesca della 
terza edizione di quello opuscolo dal Sig. 
Dott. Weigel di LipfiVfi): egli attefta di 
avere ottenuto in un'anasarcagran vantaggio 
dall' uso delle frizioni fatte colla squilla , e 
coli' oppio sciolti nella saliva , e ridotti col 
graffo alla confidenza d' una pomata . 

§. XIII. 

Se il nuovo metodo di amminiflrare 
efternamente i rimedj trovò dei seguaci , che 



(a) Medicinische Naiionat-Zeirung flit Deutschlaad; 
TU 8 des Supplendole n band;s , pa£. , Emi neuc 
Mulinài in Ilal'ita Arziiimhltl atujfirlith mit Hiilft 
thìetischer Siftt linzurtìtta u . 

(i) Iiilteoitche nedidniKb^biritffilicl» Biblioihfk} 
Vieti» Bande:; XXVI. 
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non solamente l'adottarono," ma altresì ne 
eftesero 1' applicazione , non mancò d' in- 
contrare delie gravi difficoltà pretto divedi 
altri Medici , fra i quali ve ne fu taluno , 
che spinto da uno spirito di animolìtà verso 
il Dott. Chiarenti incominciò dal censurare 
la sua (coperta , e fini per offendere con 
calunnie la sua persona; Itile, che dovreb- 
befi ognora evitare nelle contese letterarie, 
e segnatamente mediche, mentre diverti Me- 
dici , che lì credono Filosofi -, smentiscono 
colle loro azioni il carattere filosofico , che 
fi arrogano . Insorse il cel, Rolli a difen- 
dere il Dott. Chiarenti (a) , il quale pure 
non tralasciò di pubblicare le sue difese , 
onde sventare e la censura della sua sco- 
perta , e le calunnie dirette contro la sua 



(a) Riflertìoni del Sìg. Francesco Rodi sopta la 
lettera , nella quale il Dott. Vincenzo Cbiarugi 
mette in campo alcune esperienze, e ragionamenti 
sopra l'uso eterno dell' oppio contro il Dott. Chìa- 
leoti — Vt<i, Discours 1u h l'Académie Royale &e. 
psr le Doft. Giulio, & Mr. Rotò, pag. oB . 
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fama personale (a) . Pare un dettino , che 
le utili scoperte non solo abbiano ad efiere 
ragionevolmente contrattate , ma acremen- 
te vilipese per parte di quelli , che pro- 
fetando inimicizia all'Autore colgono queiV 
occafione per deriderlo, infamarlo, e perse- 
guitarlo . Sarebbe al certo un' aflurdità quella 
-di voler pronunziare con tono imponente , 
che quefta maniera di a min ini Arare i rimcdj 
fia coltantemente coronata dall' eOto il più 
sorprendente . Ho già _altrove avvertito (b) , 
che alcune volte quefto nuovo metodo non 
riescila in pratica; ciò non ottante inveiti- 
gate le cause della sua inefficacia, mi sono 
chiaramente accorto , che ben lungi dall' eflèr- 
ne difettoso il nuovo metodo fteflò , 1' origine 
era onninamente da attribuirfi all' impedito 
aflorbimento , fia in grazia dell' atonia dei 



(j) Lettera del Sig. Dott. Fiancesco Chiarenti 
in rispolla alle obbiezioni (atte dal Sig, Chiarugi 
sul nuovo metodo di sommi ni lì rare l'oppio eterna- 
mente psr frizione ecj 1798. 8.°. 

W 5. HI. 
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tafi aflbrbentì, oppure della qualità, e quan- 
tità del veicolo , c del medicamento , che 
fi prescriveva . La chinachina è il sovrano 
rimedio nelle febbri intermittenti; eppure 
non. V è Medico per poco versato nella 
pratica , il quale non confeflì , che in alcuni 
cafl da efla non fi ottiene alcun giovamen- 
to. Lo fteflb fi oITerva del mercurio nelle 
malattie veneree , dei diuretici nelle idropi- 
sìe, dei diaforetici nelle affezioni reumatiche; 
ed in molti enfi fin' anco manca V azione 
delle cantaridi efternamente applicate. Tutti 
quelli fatti c'insegnano a concludere, che 
poche sperienze negative, perchè o mal di- 
rette , o intraprese in circoftanze poco fa- 
vorevoli , non sono da valutarfi in parago- 
ne d'un numero infinitamente superiore di 
«perienze affermative. Inoltre bisogna con- 
venire, che la derilione d'una sperienza in 
Medicina pratica suppone per fondamento 
la cognizione ftorica della malattia , cui G 
vuole applicare ; mentre senza quefto effen- 
ziale requifito non fi decide che a tenore 
della prevenzione: e te l'oppio sciolto ìa 
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qualche umore animale ed eternamente api 
plicato in alcune artritidi non riuscì d'alcun 
vantaggio, prima dì pronunziare del merito 
di quella applicazione, era duopo decidere, 
te in quel caso l' oppio fofie flato indicato 
internamente; offervare in una parola, se 
l' artritide non fone Hata d' una natura fteni- 
ca ; e convincerli , che durante la violenza 
di quella diateli la Ilenia predomina anche 
nei vali inalanti della cute, i quali rimanen- 
do per conseguenza in uno ftato di violen- 
ta contrazione , non sono a portata di as- 
sorbire anche le softanze le più ben prepa- 
rate . Ottimi requifiti per ben sperimentare, 
fia in quello , che in altri cali , saranno 
quelli di contemplare, e di ben distinguere 
gli oggetti determinati pei nottri tentativi 
non solo , ma altresì di saper riflettere so- 
pra ciò, che fi è veduto, e li vede, c noa 
sopra ciò, che fi vedrà; sopra quello, che 
è panato , che pana , e non sopra quello , 
che dovrà panare; e finalmente penetrare 
profondamente le cause della malattia , e 
mettere in chiara luce la diagnofi . 
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5. XIV. 



Esagerate sono fiate dette in un foglio 
letterario Francese (a) le sperìenze pubbli- 
cate da Chiarenti , da Giulio , da Roffi , 
e le mie. Ivi fi legge il seguente eftratto, 
che trascrivo tradotto fedelmente , affinchè 
C giudichi del merito della censura . 

„ Le scoperte de' moderni Anatomici 
fatte intorno al Alterna dei vali aflorbenti 
non solamente sono atte ad illuminarci sopra 
la maniera d' agire d' alcuni rimedj , ma al- 
tresì ci servono di guida per dirigerne l' ap- 
plicazione con maggior vantaggio, ed effi- 
cacia , 



(0 Bulletta des Stima par U Soditi Philo- 
matìque; mois de Nivale 1797, 

Quelle tperienzs sono altresì regimate in uni 
Memoria del Dott. Alibert, Il quale è inserita in 
uno dei quaderni del Megtfin Escyrtoped'tqut di Mil- 
lin , e nel Tomo primo dit Mamire* di la Soti/tt 
tBfdicili £ Bmulétim , siami i F Eetli de Miàtc'm 
di Pmt . 
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eacia. Una prova evidente ne sono i suc- 
ceflì ottenuti da molti Pratici dall' avere 
amminiflrato all' efterno diverse softanze me- 
dicamentose per mezzo di frizioni. Perve- 
nuta alla Società Filomatica la notizia de* 
fatti pubblicati sopra quello punto impor- 
tante dell' arte di guarire , effa delegò due 
de' suoi membri, i Dottori Alibert, e Du- 
meril , per afficurarfl della loro veracità , 
esattamente conformandoli ai proceflì, che 
fino in oggi erano flati mefli in uso . Rife- 
cero quefti due Medici le sperienze intra- 
prese in Italia alla Salnitriera di Parigi uni- 
tamente al Dott. Pinel Medico di quello 
ftabilimento . Edi cercarono inoltre di va- 
riare, e di eftendere un tal metodo, impie- 
gando rimedj non ancora adoperati. Il più 
compiuto succeifo sorpaffo quafi sempre la 
la loro aspettazione " . 

„ Dalle sperienze di quefti Autori ri. 
sulta, che tre fanciulli, di cui il più avan- 
zato in età non aveva ancora toccato 1' an- 
no quinto, ne' quali erano i visceri abdo- 
niiaali notabilmente inceppati , e sembravano 
C 



n 

tendere a queir affezione comunemente dl- 
ftinta col nome di carreau , furono per 
mezzo del rabarbaro , e dello scammonio 
combinati al sugo galtnco di civetta, ammi- 
niitrati efteriormente per frizione, copiosa- 
mente purgati, quantunque da molto tempo 
una ftitichezza in co modi (fi ma aggravafie la 
malattia. Un fanciullino di tre anni era 
prodigiosamente gonfio; e dai fintomi, che 
in elfo raanifeftavanfi , fi temeva l' idropifia 
di petto : effendo il suo corpo ftato ftrofi- 
nato con una manteca fatta con graffo di 
porco, e squilla polverizzata , quindi sospesa 
nel sugo gaftrico canino, evacuò una quan- 
tità eccelfiva di orine . Confiderato Io ftato , 
in cui fi trovava prima , che fi adoperarti; 
un tale rimedio , non fi può negare , che 
doveflè la sua guarigione ai felici effetti del 
medefimo . Un quinto fanciullo della ftefla 
età del precedente fi presentò con un' asci- 
te ; tre frizioni fatte di giorno colle accen- 
nate softanze ballarono per risanarlo . Ad 
onta di ciò conviene per altro riflettere , 
che l' uso di quefto metodo riesci infrut- 



Digitized by Google 



tuoso in due donne avanzate in età, le cui 
eftremità inferiori erano edematose, malgra- 
do l' attenzione , che fi ebbe di ftrofinare le 
parti, che più abbondano di vali linfatici " ; 

„ Le sperienze degli accennati Com- 
mifiarj della Società non fi limitarono solo 
all' applicazione di rtmedj purganti , e diure- 
tici . Etti adoperarono efternamente per fri- 
zione la chinachina ; e quella softanza pre- 
venne l'accedo febbrile quafi per incanto 
in un fanciullo di cinque anni. In due 
donzelle, l'una di quattordici, e l'altra di 
sedici anni andarono in tal modo gradata- 
mente minorando i paroflìsmi febbrili, fin- 
ché furono totalmente eftinti . In alcuni al- 
tri ammalati la febbre cangiò il suo ordina- 
rio tipo , mitigati furono i fìntomi , e gli 
infermi sembrano edere attualmente in uno 
flato di guarigione ". 

„ Alle accennate ofTervazioni pofibno 
aggiungerli quelle esporle dal Dott. AU- 
bert in una sua Memoria letta sopra quello 
argomento nella Società Filomatica. Si ese- 
guirono le frizioni in una donna di venti 
C 2 
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anni , che allattava un bambino , affetta già 
da lungo tempo da una llitichezza oftinatis- 
fima : i risultati furono a un diprclTo ana- 
loghi alli già accennati . In un caso però 
le frizioni fatte sulla madre agirono soltanto 
sul fanciullo poppante, che rimase purgato". 

„ Ad onta di ciò troppo forse fi at- 
tribuì alla proprietà del sugo gaftrico ; im- 
perocché il Dott. Alibert con ulteriori spe- 
rienze fi afficurò della nullità di quella 
softanza ; ed i medicamenti , che adoperò 
per fri/ione senza ricorrere a quello veico- 
lo , ebbero i medefimi succedi " . 

Tutte quelle ouervazioni pratiche fino- 
ra descritte, ben lungi dall' eflere contrarie 
al nuovo metodo , lo confermano in tutta la 
sua eftenfione : e relativamente all' utilità 
delle frizioni fatte con pomate, in cui non 
entra il sugo gaftrico, il chiarii Profeti", 
Giulio (a) confuta coli' esperienza alla mano 
una tale onervazione, e fa saggiamente riflet- 



(j) Op, eit. pag. SS. 
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tere , che la manteca comporta con qualche 
veicolo non animale gode d' una azione 
molto inferiore a quella , nella quale entra 
il sugo gaftrico , e la saliva (a) . Anzi il 
prelodato Sig. Giulio attefta d' aver soltituìto 
V etere al sugo gaftrico non senza notabile 
utilità , ma non però con eguale energia . 
Alìbert deduce dalle sue o nervazioni » che 
fi poflbno eseguire con succedo le frizioni, 
senza aver bisogno del sugo gaftrico . Con- 
vengo con quello dotto Medico Parigino, 
ed aggiungo, che se ne ottiene l'intento 
preflochè eguale , ogni qual volta s' impiega 
in vece del sugo gaftrico qualunque altro 
umore animale: e fìccome il sugo gaftrico, 
la saliva, l'umore pancreatico, il latte, la 
bile, il gratto sono umori più, o meno su- 
scettibili di digerire, e dì sciogliere le so- 
ftanze medicamentose, ne viene, che gli 
effetti , che ne risultano , dovranno edere 
C 1 
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più, o meno pronti, certi, ed efficaci, a 
norma della qualità dell'umore animale, 
che fi impiega. Quindi non v' è alcuna 
meraviglia , se un ammalato unto coli' un- 
guento rosato { ove il graffo depurato ne 
compone la più gran malfa ) mirto all' op- 
pio provi gli effetti di quella droga : i 
quali >effettì per altro sono in paragone mi- 
nori di quelli, che lì otterrebbero serven- 
doli de! sugo gaftrico, o della saliva. In- 
oltre grande fi è la varietà intrinseca , 
che paffa fra gli fteflì umori nelle diverse 
claflì degli animali . Chiarenti , io , Giu- 
lio, Rolli fi Damo ognora serviti del sugo 
gaftrico di cornacchia , di vitello , e dì 
caltrato : i Medici Francefi impiegarono il 
sugo gaftrico di cane , c di nottola ; non 
è perciò fuori di dubbio , che il sugo 
gaftrico dei primi riescine di efficacia mag- 
giore di quello dei secondi . Lo fteflb fi 
dica della saliva , della bile ec. Trascurate 
quelle circoftanze , che non sono piccole , 
pare al certo, che 1' offervazione lì opponga 
in qualche modo al nuovo metodo : ma le 
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prove addotte dagli Avversari non sono ab- 
baftanza dimoftrative per provare la militi 
del sugo gaftrico . 

%. XV. 

Finalmente mi reterebbe a risponderà 
ad un' altra obbiezione , diretta piuttofto con- 
tro di me , che contro il nuovo metodo 
d' amminiftrare citeriormente i rimedj , se 
efta non fofle cotanto insuliitente , e man- 
cante di prova. Nel Giornale letterario di 
Gottinga (a) fi legge, che quefio metodo 
era flato già da alcuni anni abbracciato con 
enfaft in Inghilterra , ma che in pie per la 
siici inefficacia fu totalmente abbandonato . 
Per quanto ci è (lato , e ci è ora noto , i 
Medici Inglefi non hanno mai parlato di 
frizioni fatte con pomate , in cui entrafle 
C 4 



(a) Gostiingische An^igen voa gelehrten Sachea 
unter iet Aufikln der Konigl. Geseil«h»fc i« Wis- 
tenschafien . 51 Stiick , ita 31 Min 1798. 
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per veicolo principale qualche umore ani- 
male. Già da un anno rispondendo a que- 
lla cotanto insuflìftente oppoiizione , ne in- 
vitai 1' Autore d' indicare al Pubblico il no- 
me dì quelli IngleG, il tempo, in cui sono 
Hate eseguite quelle sperienze , e le opere , 
ove sono registrate ; in una parola dì met- 
terci al fatto d'una cosa, la cui scoperta 
attribuiscono al Dott. Chiarenti anche i 
tuoi più decifi Avversar]. Il filenzio , che 
tuttavia conserva il Giornalifta di Gottinga, 
è una prova incori tra Ha bile del suo ingan- 
no : e ficuramente senza aver riguardo a 
quello , che afleriva , ha confuso le pomate 
fatte cogli umori animali con quelle , in 
cui non entrano che umori non animali , 
le quali , come ho già detto (a) , erano in 
uso nei tempi i più antichi . 



w ss- u. XI. 
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ARTICOLO SECONDO. 



Esame dei diversi umori animali , 
che s' impiegano per attenuare, scio- 
gliere, e digerire le sojlanze , che 
fi ammimpa.no eternamente per 
frizione . 

§. XVI. 

1 rimedj sciolti in altri umori , che non 
sono d' indole animale , ed applicati per 
frizione sulla superficie del corpo , o non 
sono aOorbiti, o se fi aflbrbono qualche 
poco , lo sono in grazia dell' orgasmo , in. 
cui alcune volte fi trovano le ultime eftre- 
mica dei vali inalanti , o altre volte artifi- 
cialmente rideftato dalla meccanica impres- 
sone , che fa sulla cute lo ftrofinamento 
effettuato dalla frizione (a). Una prova sono 
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le oflemzioni già di sopra addotte (a) , 
non che quelle riferite dal Dott. Chiarenti 
fteflb . Eccone le sue proprie parole (li) : 

„ La mattina del ij Novembre ( 1797 ) 
a 10 ore feci tosare il cane, e dipoi l'unii 
con pomata compolla dì dodici grani d' op- 
pio sciolto nello spirito di vino : tenni il 
cane fino verso le due predo di me , ed in 
tal tempo non mi accorfl di alcuna muta- 
zione nella sua macchina . Il rimanente del 
giorno fi mantenne egualmente sveglio, e 
vivace, come se appunto non avene avuta 
l'unzione ". 

„ La mattina dopo alla solita ora unii 
il cane con pomata compofta di sedici gra- 
ni d' oppio sciolto nello spirito di vino , 
In tutto il giorno il mio cane non fece la 
più piccola mutazione " . 

„ La mattina dei 1 f unii il solito 
cane con pomata compofta di venti grani 



« $. IX. 

00 Oflèrvazioni , ed tspetieaie «.; pag. »o, 
e sc E3 . Et P . X. Xf. XII. 
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<ì' oppio sciolto in mezz' oncia di spirito 
di vino . Una dose così forte non produflè 
il minimo cangiamento nel medefimo, ed 
egli non dormì un minuto di più del suo so- 
lito . Dopo quelle sperienze credetti inutile 
di doverne inftituire altrimenti delle fimilì ". 

L' oppio sciolto nello spirito di vino , 
e neU' acqua , al dire del Dott. Valli (a) , 
non produce alcuno degli effetti , che fi 
ottengono, allorché fi amminiflra giuda la 
formola prescritta dal nuovo metodo . Quefto 
Medico fletto fu il soggetto de' suoi espe- 
rimenti più volte replicati, onde procurarli 
sonno coli' oppio disciolto nello spirito di 
vino , ed unito a un poco di pomata . La 
dose impiegata è irata sempre generosa ; e 
giammai egli provò nè affopimento, nè gli 
altri effetti, che in lui soleva produrre l' op- 
pio preso internamente. Anche sopra una 
cagnolina ripetè col medefimo metodo per 
sei volte le frizioni d' oppio, aumentandone 
ognora la dose , senza poterfi accorgere del 



W Vei. V opera tltit. di Chiarenii pag. 68 . 
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benché minimo cangiamento. Ultimamente 
volendo procurare il sonno ad una persona, 
che manifeftava la più grande avverlìone all' 
oppio , ancorché folle indicatiflìmo nella sua 
malattìa, le feci ungere il petto, e le brac- 
cia con due onde di linimento volatile, in 
cui entrava uno scrupolo d' oppio polveriz-. 
zato . Ad onta di quella ecceflìva dose am- 
miniftrata , la mia ammalata rimase come 
per 1" innanzi tormentata dalla veglia . Feci 
in allora sciogliere sei grani d' oppio in una 
mezza, dramma di saliva, con cui cotnpofi 
una pomata , la quale servi ad ungerle do- 
po tre giorni tutta la superficie del petto . 
Non erano per anco scorse quattr'ore, che 
P ammalata fu presa da un dolce sonno , 
che durò per una notte intiera . Quella spe- 
rienza di paragone parla abbaftanza in fa- 
Tore del nuovo metodo . Anche il Sig. 
Dott. Chiarenti oiTervà lo fieno fenomeno 
nella sua propria persona. Cosi egli scrive: 
„ Eflèndo obbligato (a) , per un forte 

(«) Op. cirtt. pag. ai Es P . XIII, XIV. XV. 
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raffreddore di petto a prendere la sera dell' 
oppio per calmarmi la tofle, e riposare nella 
notte, nella sera del 20 Novembre 1797 
invece di prenderlo per bocca mi feci 1' un. 
zione con .pomata comporta di sei grani 
d' oppio sciolto in una dramma di sugo 
.gaftrico di cornacchia . Quello l' avevo meno 
nel sugo la mattina ; e ficcome mi ero ac- 
corto in altre sperienze, che a motivo del 
: poco calore dell' ambiente il sugo gaftrico 
: scioglieva con molta pili difficoltà l' oppio , 
e le altre softanze ancora , di quello che 
i le sciogliefle nell' citate, quando cominciai 
1 i miei tentativi , onde milì il vasetto sotto 
I un fornello di cucina , al quale applicato il 
termometro di Reaumur segnò trentadue 
gradi . La sera adunque levai il suddetto 
vaso, e trovai, che l'oppio, ed il sugo era- 
ì no divenuti della confidenza d'un vero un- 
, guento . In Vece dunque di unirlo , come 
; ero solito, al lardo, o ad altra pomata, 
, alle ore nove mi unfi sotto le ascelle con 
, il solo oppio sciolto nel sugo . Alle dieci 
[i cominciai ad accorgermi delj' azione dell' 
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òppio ; poiché provai un piccolo abbatti- . 
mento nelle braccia , indi mi comparve una 
■leggiera sonnolenza : la tofle divenne meno 
frequente, ed il respiro, che fino a quel 
momento era ftato un poco affaticato , fi 
fece più libero. Finalmente alle undici con. 
mìo sommo piacere mi trovai in una per- 
fettiflìma calma . Poco avanti la mezza notte 
mi addormentai , e riposai tranquillamente 
fino alle otto della mattina . Alle dieci mi 
comparve il sudore , e mi continuò fino a 
dodici ore sonate . Ottenni adunque dall' 
oppio preso per unzione i medefimi effetti, 
che ero solito di ottenere da una dose 
eguale presa per la via degli alimenti . La 
sola differenza , che ouervai , fu V abbatti- 
mento alle braccia affai minore , la gravez- 
za di tetta appena senfibile , e la sua azio- 
ne fi manifefto un poco più tardi. Devo 
avvertire per altro , che non furono aflor- 
bitt tutti i sei grani, poiché un poco rimase 
attaccato ai peli delle ascelle, ed un'altra 
piccola porzione ne afforbì la camicia "• 
„ La sera dopo mi unii con della 
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pomata comporta di sette grani d'oppio 
sciolto nello spirito di vino : I' unzione la 
feci alla ltess' ora, e nel medefimo luogo . 
Pattarono le dieci, le undici , ed era pros- 
lima la mezza notte , che non solo non 
mi ero accorto del più leggiero effetto dell' 
oppio , ma continuavo ad eiTere molto inco- 
modato dalla tofle, e da un poco di affan- 
no . Annojato adunque di non vedere alcun 
giovamento , prefi i miei soliti sei grani 
d'oppio per bocca: un'ora dopo cominciai 
a sentire gli effetti del medefimo , e di 11 
a non molto mi trovai del tutto calmato. 
La mattina spurgai molto catarro, ed ebbi 
al solito il sudore " . 

„ La sera dopo mi unii col solito 
unguento gaftro-op piato in dose di sette 
grani : un' ora dopo in circa cominciai a pro- 
vare un leggiero abbattimento alle braccia, 
un poco di sonnolenza, della diminuzione 
di tofle ; la respirazione fi fece più libera , 
e scorsa altra mezz' ora mi trovai totalmen- 
te tranquillo " , 

L'etere usato invece del sugo gaftrico, 
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o delta saliva riuscì al certo di qualche uti- 
lità in grazia della sua forza eccitante, che 
spiega applicato sulla superficie tanto inter- 
na, che eflerna del corpo . Effa per altro^ 
giufta V oflervazìone del Profeti". Giulio («). 
è meno energica, ed attiva. Da tutta que- 
fta serie di fatti adunque fi può ragionevol- 
mente concludere , e fiflàre per maflìma ge- 
nerale , che la soluzione dei rimedj fatta 
negli umori animali facìIÌU, ed accelera 
l' afforbimento , allorché quelli sono appli- 
cati sulla superficie della cute . 

§. XVII. 

Ma per grande, e particolare, che fia 
1* efficacia delle frizioni fatte colle softanze 
sciolte , e digerite negli umori animali , le 
sperienze ulteriori con quelli moltiplicate 
ci hanno più volte avvertito della differen- 



W i. XIV. Op. eie. pag. 90. 
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zi, che patta fra l'attività maggiore, o mu 
nore d' ogni Angolo umore , che fi vuole 
impiegare . Quefta varietà , che merita d' es- 
sere profondamente confiderata , è fiata l' ori- 
gine di non poche contese insorte fra ì 
Fautori, e gli Avversar] del nuovo metodo , 
Il graffo depurato , dittero alcuni , rende su- 
scettibili le softanze medicamentose, d'effere 
aflorbite : e non fi prese in co numerazione , 
che il graffo è pure un umore animale, e 
che i medicamenti con effo preparati non fi 
aflbrbono nè cosi prontamente , né così effi- 
cacemente , come quando sono preparati 
col sugo gaftrico , o colia saliva . Mi sono 
più volte accorto , che gli umori animali 
tenui, ed acquei sono preferibili ai mucofi, 
quefti ai gelatinofi, ed i gelatinofi agli oleofi; 
poiché oltre al non effere in tutti d'eguale 
attività la forza dilblvente , e digerente le 
softanze medicamentose, attesa la maggiore, 

0 minore viscidità delle particelle , che li 
compongono , sono più , o meno a portata 
d'introdurre per le aperture dei va fi inalanti 

1 rìmedj , che involgono . 

D 
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s. XVIII. 

Gli umori acquei sono cosi detti dalla 
loro tenuità, e dall'acqua, che iti gran, 
parte entra nella lóro compoiìzione . Espo- 
lli all'azione del fuoco fi difiìpano in va- 
pori senza lasciare gran refiduo. di calca 
fosforata , e di glutine animale: combinati 
all'alchool, o agli acidi minerali concentrati 
non danno alcun segno di coagulamento . 
La maggior parte degli .umori della macchi- 
na animale appartiene a quella clafiè ; fra i 
quali alcuni sono eliminati dal corpo , per- 
chè inutili , come 1' orina ; ed altri combi- 
nandoli ad altri umori li rendono compo- 
ni, onde servire pollano a diverfi ufi im- 
portanti per l'economia animale ; tali sono 
p. e. la saliva, il sugo gaftrico, l'umore 
pancreatico , le lagrime , l' umore della cor- 
nea ec. La materia , che esala dalla super- 
ficie efterna , ed interna del corpo è d' indole 
acquea bensì, ma milla al glutine animale, 
all'adipe, o ad altri umori segregati, a noc- 
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ma delle parti diverse , dalle quali esala . 
Gli umori acquei penetrano più fàcilmente 
te porolttà ilei corpi , ed applicati sulla su. 
perfide degli animali viventi sono mirabiU 
mente attratti dai vali inalanti . La saliva 
u>ata per trilione, se nun surpalla il sugo 
gafttico in attività, almeno lo uguaglia al 
certo . . . > 

§ XIX. 

(ìli umori mucolì differiscono dagli 
acquei per la loro natura viscida limile al 
muco . Elii sono meno fluidi , diventano 
denfi, allorché s' arreltano ; e fi lasciano 
perciò detrarre in lunghi filamenti, che go- 
dono d' una Unifilare tendenza ad unirli 
alle soflan/e lolide . Il muw nnn fi corù 
gela al freddo , né li comhina all' acqua 
fredda : gettato nelf acqua bollante fi spo- 
glia evidentemente d' una gelatina molle . 
ancorché la mafia diventi plaftica , fibrosa , 
bianca, tenace." Quella mafia esporta all'aria 
fi efiicca, li cangia in una softanza cornea, 
D i 
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che abbruciata diventa nera , e spande uri 
odore di corno di cervo . Conservata per 
qualche tempo in uno flato umido , va a 
putrefarli . Il muco non è solubile dall' ac- 
qua, dagli olj, ec. E' privo d'odore, e di 
sapore , ed il suo colore tende al ceruleo . 
L' acqua , il carbonio , l' azoto , e poca cal- 
ce fosforata sembrano eflere i suoi priucipj 
coftituenti, i quali variano a norma della 
diverfìtà delle parti, d.i cui scaturisce. Più, 
o meno sciolto , ed attenuato dagli umori 
acquei animali fi riscontra in abbondanza 
nelle fauci, nell'interno delle narici, lungo 
la trachea , l' esofago , il tubo inteftinale , 
il retticolo Malpìghiano, il sacco lacrimale , 
le trombe d'Euflachio , la cervice dell'ute- 
ro , la vagina , la vefica orinaria , l' uretra . 
11 suo uso fi è di lubricare le tenere eftre- 
mità dei nervi , onde garantirle dall' aria , 
dall' attrito delle partì vicine , ed impedire , 
che gli altri umori, i quali arrenati acquifta- 
no un'indole acre, irritino soverchiamente il 
solido vivo. Quefti umori, -già per loro na- 
tura più viscidi degli acquei, sono per con- 
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seguenza anche meno Suscettibili d' elTcrc 
aflòrbiti ; tanto più che combinandoti diffi- 
cilmente alle softanze medicamentose; o di- 
Tentando pia tenaci, e più denfl, qualora 
vi succeda la combinazione; l' alTorbimento 
delle loro particelle, in tal modo mutate, fi 
compie con qualche difficoltà , con poca ficu- 
rezza . Un leggier grado di tìrorìna mento 
delle partì , cui fi applicano , può in quello 
caso avvalorarne l'azione . 

S. XX. 

La gelatìna animale è un sugo pialli, 
co , solubile nell* acqua , di nilTun odore , 
d' un sapore infipido , e d' un colore bian- 
cheggiante. Sciolta nell'acqua forma cidi 
che dicefì brodo: secca coftituisce la colla, 
ed ichtyocolla chiamali quella , che fi eftrae , 
e fi prepara «alle vescichette nuotatone dei 
pesci . Non solamente è solubile nell' ac- 
qua , ma altresì negli acidi , dall' azione dei 
quali acquifta un leggier grado ni denfttà. 
L'acqua, lo zuccaro, il principio mucoso, il 
O 3 



mudato di soda , e la calce fosforata sembrano 
effere , secondo le olfervazioni de' moderni 
Chimici , i principj coftituenti quefta so- 
ftanza animale deftinata a nutrire il corpo . 
La gelatina circola lentamente cogli umori, 
ed attesa la sua denfrtk , e viscidità non 
può penetrare nelle ultime eftremità dei vafi , 
se non diluta cogli umori acquei . ■ Sotto 
tal forma fi riscontra nel fiero del sangue , 
nella linfa dei vafi linfatici , nell' albume 
dell' uovo , nel liquore dell' amnio , delle 
glandole renali, delle idatidi, ec. Resa in 
tal modo solubile la gelatina , v' è tutta la 
probabilità di credere, che, in grazia della 
ftretta affiniti, che palla fra le particelle 
nutrienti^ e nutrite, fra per riuscire della 
maflìma utilità , qualora fi usaffe efterior- 
mente per frizione unita alle softanze me- 
dicamentose . In alcuni pochi Cafi mi sono 
per tal ragione servito del brodo di carne 
di vitello , il quale rei sciolse a meraviglia 
1' oppio in eflò infuso , e ne agevolò 1' as- 
sorbimento. Dalla gelatina combinata all' 
olio ne risulta- un altro umore .eccefiìva. 
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mente viscido: tale è p. e. la flnovia, non 
che quello , che riempie le vagine dei ten. 
dini, il quale diffìcilmente andrebbe ad es, 
sere all'orbito, ancorché usato per frizione. 

§. XXL 

Gli umori oleofi in fine sono immedia- 
tamente separati dalle ultime eftremità delle 
arterie rofle, le quali circondano a guisa 
di rete le cellule della membrana adiposa, 
pve vengono deporti . Quelli umori non 
tramandano alcun odore, allorché sono re- 
centi: il loro sapore è blando , molle, oleoso: 
hanno un colore bianco, pellucido, e gial- 
lastro nell'uomo avanzato in età. Sono fiuidi 
nel corpo vivente , e caldo ; fi condensano 
espofti all' azione del freddo , né li lasciano 
sciogliere dall'acqua, dallo spirito di vino, 
dagli acidi, e dal carbonato di soda sopras. 
saturato . Si sciolgono solo combinati alla 
Soda, o alla potafla , ed in tal modo cotti 
fi trasformano in un sapone di soda , o di 
poto© . Coli' aggiunto d' una calce metalli. 
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ca fi cangiano gli «mori oleofi in una 
mafia emplaftica . Gettati sui carboni accefi 
s'infiammano; ed espofti per lungo tempo 
all'azione dell' atmosfera ne aflbrbono P os- 
figeno , diventano rancidi , e danno luo- 
go alla formazione dell' acido sebacico . II 
carbonio, l'idrogeno , e la materia della 
■ luce sembrano coftituire la base di quelli 
umori, che servono a diverfi ufi nella mac- 
china animale . Nei feti , e nei neonati eflì 
non godono delle accennate proprietà , c 
piuttofto s'accollano alla natura del muco, 
o della gelatina . 

■ A quella clafle di umori appartengono 
in primo luogo 1' adipe , il midollo delle 
offa, c l'umore sebaceo delle glandole cu- 
tanee;, il rofTo dell'uovo parimente fi risol- 
ve pretto che tutto in olio animale , giuda 
le sperienze di Spielma'im, il quale ne tro- 
vò due dramme in un roflb solo d' uovo . 
H cerume delle orecchie, la bile sono pure 
umori oleofi più, o meno diluti dagli umo. 
ri acquei . Haller riferisce a quella clafle 
anche il cruore del laugue, ed il latte. 
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ancorché in quello la materia caseosa con- 
tenga della gelatina animale ; il butiro del 
latte è evidentemente una parte oleosa. La 
gravità specifica , 1" untuofità , e la viscofità 
delle particelle'; degli umori oleofl sono al- 
trettanti oftacoli atti a ritardarne !'• aflbrbimen- 
to, mentre infinuandofi nelle ultime eftremi- 
tà dei vafi inalanti le otturano con facilità. 
Inoltre diventando rancidi espofti al calore, 
ed all'azione dell'atmosfera, ne viene, che 
sovente acquiftano una tale alterazione , al- 
lorché sono già spalmati sulla superficie del 
corpo . Ne insorge perciò una irritazione 
cutanea , la quaie suole terminare con qual- 
che impetigine. Quelli olj animali, se non 
sono recenti , o diluti cogli umori acquei , 
gelatinolì, riescono poco utili per prepa- 
rare le softanze medicamentose all' aflòr- 
bìmento. La bile, il latte, l'olio volatile 
animale ( Olio animali del Dìpp'ellio ) go. 
dono per quella ragione d' un grado mag- 
giore d* efficacia del rodo d' uovo , dell' adi- 
pe , e del cruore del sangue , 



§.' xxn. 



A quelle quattro claflì dì umori fi ri. 
ducono tatti i fluidi animali ; fra i quali 
alcuni sono realmente acquei , muco fi , 
gelatinolì , oleofi , ed altri sono midi , 
avendo per base qualcuno di quelli par- 
ticolari umori . Si hanno perciò gli «mori 
a base acquea , mucosa , gluto-gela linosa , 
ed oleosa. Il sudore p. e. confla d'olio 
subcutaneo, di adipe, e di linfa perspirabi- 
le : la lìnovia è parimente comporta d' olio 
animale , e di linfa coagulabile : la linfa 
glandolare , o l' adipe subcutaneo sono i 
principali ingredienti del latte : nel chilo 
fi riscontra la più gran parte degli umori 
animali midi infieme . Dal calorico , dalla 
luce , dall' aria , dall' acqua , e dalle diverse 
softanze animali , e vegetali la forza di 
animalizzazionc , e di affinità nell* animale 
vivente , ripolla ne' suoi organi diverti , e 
particolari , eftrae , e prepara tutti i diverti 
materiali , che entrano nella compofizione 
degli umori . In quello modo efii vanno 
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ad acqm'ftare una proprietà esclufiva sopra 
ogn' altro fluido non animale, d'eflere cioè 
più facilmente attratti dalle parti (tene de- 
gli animali, allorché ad effe fi avvicinano. 
E supporto, che appena dtratti dal corpo 
vivente perdettero, la forza d' animalizzazìo. 
ne ; quella dipendente dalla ftretta affini- 
tà non fi eftingue, se non quando la pu- 
trefazione incomincia ad alterarne i mate- 
riali, che fi compongono. L'idrogeno, il 
carbonio , 1' azoto , e V oflìgeno sono Ì 
prìncipj, c* 16 immediatamente entrano nella 
compofizione degli umori animati (a), quan- 



t» Diverti Scrittori , fra i' quali il ecl. Plenck 
nella sua Hygrolog'tt carparti humant , annoverano fra 
ì principi colli tu enti il corpo animale varie softan- 
ze, le quali già risultano dalla combinazione dei so- 
praccennati quattro materiali , tanto reciproca, che 
con altre softanze, che non sono tffeiKÌaH . T-ali tono 
* cagione d'esempio l'acido litico, l'acido fosfoiico, 
i fosfati di calce, la soda , l'ammoniaca, ec. La prò 
vida natura , per ottenere le quattro primitive soilan- 
ie necelìarie all'armento , allo sviluppo, ed alla con- 
servatone degli animali, impiega soltanto la luce, il 
calorico , l'aria , e l'acqua. 
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do che in quelli dei vegetabili non fi ri- 
scontra che il carbonio , 1" idrogeno , e 
l'oflìgeno. Ragionando anche chimicamente, 
i primi sono d'un ordine più complicato 
di compoiìzione , e devono ne ce Variamente 
produrre fenomeni diverti . Quelli materiali 
animali diveriìficano anche più da quelli , 
che fi ottengono dal regno minerale , pec 
eflère più complicati di compoiìzione non 
solo , ma perchè k più gran- parte non 
può effere colla finteli ricompolta, come 
Hvviene di quali tutti quelli del regno 
minerale . 

§. XXIIL 

Oltre la divertiti, che pana fra gli 
umori animali, e gli umori vegetali, e mi- 
cerali, proveniente dalla maggiore compli- 
cazione dei principj, che li coftituiscono , c 
che li rendono già superiori agli altri per 
quefta sola prerogativa , k Forza d' anima- 
lizzazione, che li compone, li prepara, 
irt date circoltanze li varia , loro imprime 
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nii'altra proprietà, cui deve particolarmente 
attendere il Pratico, che vuole impiegarli 
per uso medico. Eflendo gli umori, e le 
iltre soflanze animali il risultato dell' azione 
del principio animalizzante , a vitale sulle 
materie, che s'introducono nel corpo, ne 
viene, che l'effetto deve variare a norma 
della dispofizione , e dell'azione di queflo 
fteffo principio. La vitalità, di cui godono 
i fluidi , è ad elfi perciò compartita dall' 
azione del solido . vivo (n) , il quale rima- 
nendo per accidenti morbofi alterato, gli 
organi secernenti, che da eflb dipendono, 
separano pure degli umori nocivi all' econo- 
mia animale , e fin' anco velenofl. Infatti 
nelle febbri nervose , nell' epileffia , nelle 



W Vei. la Memoria del chiarifT. Sig. Coofigl. 
Blumenbach de w ■aitali sanguini neganda ; vita su. 
Iim propria lolidis quibusdam terpntìs immani parùbat 
adttrtnda, inserir» nel Tomo primo della raccolta da 
me fatta sotto il titolo: Sylhgt «pusculomm ttkSn- 
rum ad pnxim praieiput meditata tptQmt 'um ; Ticini 
W7 
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gagliarde eonvulfioni gli ammalati mandano 
talvolta un sudore affai fetente . 



§. XXIV. 



. Da quanto fi è finora espello , fi 'de. 
ducono alcuni corolìarj eifenziali pei nuovo 
metodo di usare i riraedj efternamente ap- 
plicati per frizione . EIE lì riducono al 
seguenti : 

1. Gli umori eftratti dagli animali so- 
no a preferenza più attivi di quelli, che li 
ottengono dal regno vegetale, e minerale, 
in grazia non solo della complicazione dei 
loro princìpi , i quali vi imprimono una 
proprietà più attiva per isciogliere, ed atte- 
nuare chimicamente i medicamenti; ma al- 
tresì di quella uretra affinità, che pana fra 
le loro particelle, e quelle, che compon- 
gono la superficie del corpo, effendo am- 
bedue il risultato del proceffo dell'anima- 
lizzazione. 

2. Effendo gli umori animali di diversa 
coniiflenza , ne viene, che i più attenuati 
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saranno quelli, che penetreranno più facile 
mente le ultime eitremità dei vali inalanti. 
In effetto gli umori a base acquea riescono 
più attivi di quegli a base mucosa; quelli 
di quegli a base gluto-gelatinosa , e degli 
•Itri a base oleosa»/; , 

3. Gli umori deftinatt per isciogliere, 
ed attenuare le softanze, che fi vogliono 
amminiiìrare efternamente , devono eflère 
impiegati appena eftratti dall' animale , pri- 
ma cioè , che in elfi abbia luogo il mini- 
mo grado d'alterazione, di fermentazione, 
di putrefazione ; altrimenti decomponendoli , 
perdono ogni loro proprietà . ; 

4. EGèndo tali umori animalizzati , e 
modificati dal solido vivo , succede , che 
rimarranno alterati, allorché il solido vivo 
fi troverà in uno ftato morboso . Sarà cura 
adunque del Medico di eltrarre gli umori-, 
che vuol usare per rimedio, da un corpo 
sano senza eccezione in tutte le sue parti . 

r. Gli organi negli animali giovani, e 
sani sono più disporli a mEglio elaborare i' 
fluidi, che da elfi sono segregati: quindi 
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gli umori tolti dagli animali giovani sono 
preferibili a quelli, che fi ottengono dagli 
animali già avanzati in età . 

Polle quelle condizioni generali , che 
caratterizzano la buona, o cattiva qualità 
dell' umore animale , che 11 vuole impiegare 
come menltruo delle diverse softanze medi- 
camentose, reltano ancora a conoscerli le 
qualità particolari intrinseche d'ogni umore, 
che la pratica ha dimoltrato utile , onde 
fame quell' applicazione , che risulterà più 
conveniente . 

Umori a base acquea : 

§. XXV. 

In grazia delle sovraccennate proprietà 
(a) di quelli umori, i rimedj con elfi pre- 
parati penetrano con prontezza, e con ficu- 
rezza 



W *. xvnr. 
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rezza la superfìcie del corpo, su cui sono 
spalmati . L' esperienza prova , che anche 
senza 1' ajuto meccanico delio (trotina me irto 
le pomate, nella cui compofizione entrano 
tali umori , spiegano il loro effetto sempli- 
cemente spalmate sulla superfìcie del corpo. 
Sotto quefta clafle fi comprende un doppio 
ordine dì umori; ì compofti cioè, etTJ'òom- 
plicatì. Fra i primi sono da annoverarli il 
sugo gaftrico , la saliva , 1' umore pancrea- 
tico , P umore enterico , quello della cornea 
trasparente , e le lagrime : ai secondi ap- 
partengono il sudore , 1' orina , il fiero del 
latte ■ Il sugo gaftrico , e la saliva sono i 
soli finora Itati usati per isciogliere i me- 
dicamenti , che fi sono efternamente ammi- 
niftrati. L'umore pancreatico appena eflrat- 
to dagli animali è tornito di tutti quei 
caratteri , che lo pofibno far supporre pari- 
mente utile , ed attivo ; epperdò lo pro- 
pongo da sperimentare ai dotti Pratici , cui 
preme eftendere i confini del nuovo met* 
do , e moltiplicarne i mezzi , onde eflère 
a portata di oon mancare per difetto di 
E 
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mentimi nelle diverse occafioni . L' umore 
enterico, quello della cornea trasparente , e 
le lagrime non potendoli sì di leggieri ot. 
tenere, ommetto di farne particolare men- 
zione . Anche l' uso dell' orina , ancorché da 
diverfi Empirici raccomandato in non poche 
malattie , non sembra conveniente ; e solo 
in qualche caso fi potrebbe ammettere , 
purché foflè tolta da un soggetto sano . II 
fiero di latte poi è già un fluido talmente 
usato nella pratica medicina , non senza 
qualche notabile vantaggio ; quindi meriti 
d' eJTere ritenuto anche per uso eftemo . 

Sugo gaftrico . 

§. XXVI. 

Il sugo gaftrico è un umore, che con- 
tinuamente fi separa dalle arterie , che scor- 
rono sulla superficie interna del ventricolo .' 
Quello umore già conosciuto dagli Antichi , 
e da Silvio deli' Ebra diftinto. col nome di 
sugo acido dello ftomaco, non ha alcun 
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odore particolare: metto sulla lingua dà un 
sapore salsetto : ed olTetvato puro è limpido 
a guisa dell' acqua . Il colore giallognolo , 
che presenta il più delle volte appena ritrat- 
to dallo ftomaco degli animali , devefi ripe- 
tere dalla bile, che rigurgitando nella cavità 
del ventricolo, fi mescola al sugo gaitrico 
fteflò . La quantità di queft' umore , che fi 
separa in ogni animale, ftà in ragione dell' 
ampiezza della superficie del ventricolo , e 
dell'attività, con cui fi eseguisce la secre- 
zione dagli organi secernenti . 

§. XXVII. 

Detonato a sciogliere , ed a digerire 
le softanze, che i diverfi animali introdu- 
cono nel proprio ftomaco per alimento , 
ben prefto fi comprende, quanto dovrà es- 
sere modificata la sua intrinseca natura nei 
diverfi animali , che lì cibano di materie 
differenti : imperocché le softanze animali , 
vegetali , e minerali richieggono l' azione 
di mentirai diversamente modificati per es- 
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sere macerate, disfatte, sciolte, e decom- 
pofte- I Chimici infatti hanno ritrovato, 
che il sugo galtrico dei carnivori , e dei 
frugivori è d' una natura onninamente op- 
pofta a quella degli erbivori ; il primo tinge 
in rodo il firoppo di viole, ed il secondo 
Io tinge in verde; quefto pafla in putrefa- 
zione colla maffima facilità, e quello refifte 
alla putrefazione per molto tempo anche 
eftratto dallo ftomaco. Spallanzani ha di- 
moftrato (a) , che non solo refifte alla cor- 
ruzione espofto ad lina forte temperatura 
di calore, ma che combinato alle diverse 
«oftanze ne impedisce la putrefazione , e 
riftabilisce le carni già imputridite . Quella 
proprietà del sugo galtrico dei carnivori, 
dei frugivori, e meglio degli omnivori im- 
pegnò i Medici a servirsene, qual rimedio in 
que' cali , in cui fi trattava di arrecare la 
putrefazione, come nelle ulceri depascenti, 
e sordide . Le sperienze ripetute dal chiarii!". 



(a Speiienze sulla digeiìione. 
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Profeti". Carminati provano abbaftanza la 
virtù antisettica , ed eccitante di quella so- 
ftanza (a) . 

§. XXVII. , 

Sottopofto il sugo gaftrico ad una 
rigorosa analifi chimica , fi è offervato ! 
che quello degli animali erbivori , e rumi- 
nanti, come delle capre, de' montoni , de- 
gli agnelli , de' buoi ec. , contiene dell* am- 
moniaca , una softanza eftrattiva animale , 
ed una certa quantità di mudato di soda .' 
In e dì è d'un sapore amaro, e salato, 
molto acquoso, e d'un colore un poco 
torbido . Eftratto dallo ftomaco in poco 
tempo imputridisce , e manda un odore- 
d' uova putride affai ributtante . Combinato 
alle softanze animali, effe imputridiscono tan- 
to più predo , quanto maggiore- è la quali- 



(a) Ricerche sulla natura , e sugli ufi del suga 
giflrico in Medicina , e in Chirurgia ; Milana 1785. 8."; 
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tifa di quello liquore gaftrico , in cui sono 
immerse . AH' incontro il sugo gaftrico dei 
carnivori , dei frugivori, e degli omnivori 
è pochifiìmo acquoso ; manda un odore 
acido-refinoso , ed è d' un sapore amaro 
salato . EiTo conila d' un acido libero , di 
una refina, e d'una softanza animale unita 
a poca quantità di mudato di soda. 

§. XXVIII. 

Macquart , e Vauquelin , che intrapre- 
sero recentemente diverse speranze sul sugo 
gaftrico nel Laboratorio diFourcroy, hanno 
a pieno determinato la diverfità, che pana 
ira il sugo gaftrico nc'varj animali, e pro- 
varono , che la virtù antisettica , o me. 
glio eccitante del sugo gaftrico non ap- 
partiene che a quello dei carnivori , dei 
granivori , e degli omnivori (a) . Che que- 
lla diversa proprietà del sugo gaftrico di- 



ta) Ftrarcroy El^mens d'Hifioire Naturtlle, So 
de Chimìe; cinquièmB ediiion; T. 4. 
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penda dalla qualità delle softanze ,* di cui 
fi cibano gli animali , ci viene confermato 
da Grotte , il quale dopo d' elTcrfi per lun- 
go tempo pasciuto di soli vegetabili , ha 
trovato, che il suo sugo gaftrico era d'una 
natura alcalina, fintile a press' a poco a quello 
degli erbivori . Io pollò aflìcurare d' eflermi 
spello accorto all'atto pratico della superio- 
rità , che gode il sugo gaftrico dei carni- 
vori, dei granivori, e degli omnivori, co- 
me p. e. quello delle cornacchie mantenute 
a pura carne , dei cani , delle aquile , dei 
vitelli poppanti ec. ,■ sopra quello degli er- 
bivori , quali sono i buoi , i vitelli già 
grotti, che G cibano d'erbaggi, i mon. 
toni , le pecore ec. Anche il cel. Protetti 
Carminati attèrisce (a) , che il primo uiato 
sulle piaghe le deterge , quando che il se- 
condo produce un effetto contrario . Da 
quella serie di tatti chimico-medici ,T e da 
£ 4 ...i i "1 



(j) Op. cit. pag, io». - : - - . 
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altri riferiti da divedi Scrittori risulta , che 
il sugo gaftrico degli erbivori, reso proba- 
bilmente alcalico dalla degenerazione delle 
erbe , e che lasciato a se solo in breve 
tempo imputridisce , non è il menftruo in 
alcun modo nè proprio , nè Cairo , per 
comporre le diverse pomate gaftro-medica- 
merttose ; e che all' incontro deve riescire 
utiliflìino , ed eccellente il sugo gaftrico 
tolto, dagli omnivori, dai granivori, e dai 
carnivori , perchè durando sano , ed incor- 
rotto fino alla totale sua dideccazione , può 
sciogliere, ed attenuare senza alterarfi ad un 
grado di calore conveniente le diverse softan- 
ze medicamentose , che fi vogliono amniì- 
nilìrare citeriormente per frizione . 
< - . r ', . 

s. XXIX. 

-H sugo gaftrico tolto dagli animali 
non erbivori , e che noi fi serviamo per. 
comporre le pomate diverse , risulta dalla 
combinazione dell'acqua, del principio al- 
buminoso, del mudato dì soda, e di un 
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acido particolare detto gaftrico , il tutto 
mifto , ed elaborato infieme dalla forza 
d' animalizzazione. L'acqua ne è la base, 
e ne forma la più gran parte : collo spirito 
dì vino rettificato fi precipita il principio, 
albuminoso : e coli' analifi chimica fi eltrac 
qualche poco di muriato di soda , e l' acido 
gaftrico, che contiene. Molti dotti Chimici 
riguardano queft' acido d' una natura fosfo- 
rica . Senebier arendo confìderato , che l' a- 
cido fosfòrico renne eftratto dall' orina da 
Margraff, dal graffo da Crell, e dalle offa 
da Schede, fu il primo a sospettare, che 
anche l'acido del sugo gaftrico poteflè es- 
sere di quella natura , e comunicò la sua 
opinione al dotto Profeff. Brugnatelli , il 
quale rese il sospetto -molto più verifimile 
col seguente esperimento . Raccolto avendo 
quella softanza bianca, di cui abbondano 
gli escrementi degli uccelli carnivori , che 
trovò acida come il sugo gaftrico , la 
mise nell' acqua distillata bollente . Effa 
fi sciolse in parte . Filtrò con una carta 
grigia la soluzione , che aveva un colore 
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di paglia chiariffimo . Aggiunto alla solu- 
zione P acido solforico , il fluido s* intor- 
bidò , e precipitò il solfato di calce . De- 
cantò in allora il liquore , che era traspa- 
rente, che aveva un sapore acido, e tingeva 
in rotto le tinture azzurre . Unito avendo 
in seguito quello liquore ad una soluzione 
di mercurio fatta nelP acido nitrico , dopo 
alcuni momenti fi precipitò un offido bianco 
di mercurio , che nello spazio di venti- 
quattr' ore fi disciolse di nuovo . Si preci- 
pitò anche il piombo dall' acido nitrico ; 
ma il precipitato non fu attaccato dall' aci- 
do , come il primo . — Quelli fenomeni 
sono particolari all' acido fosforico . 

§. XXX. 
Eflendo la qualità degli alimenti quella, 
che imprime maggiore , o minor vigore 
alla macchina animale, e per conseguenza 
moltiffimo contribuisce a cangiare la na- 
tura delle secrezioni fa) in generale , e 



(„) j. XXVIII. 
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del sugo gaftrico in particolare, ne viene, 
che quantunque il sugo gaftrico fia deflinato 
a preparare i cibi' per la .digeftione £ a scio- 
glierli cioè , e ad attenuarli ) , a m min idrato 
internamente per rimedio nelle malattie di 
ftomaco, dipendenti da infievolimento, non 
riesce utile , se non in quanto che agisce 
sui nervi dello ftomaco nella fteffa guisa , 
che opera un'altra softanza eccitante com- 
porta cogli fteflì principj. Se in limili cafì 
morbofi il Medico non fi applica a vin- 
cere la debolezza del solido, inutile riesce 
ogni sua cura diretta solo a correggere il 
sugo gaftrico indebolito, prescrìvendo del 
sugo gaftrico sano tolto dagli animali di- 
verti . II sugo gaftrico , amminiftrato inter- 
namente come rimedio , e trovato utile nella 
dispepsia , e nelle febbri intermittenti leg- 
gieri, riuscì inefficace nelle vere febbri ner- 
vose , nelle quali sono ecceuìvamente alte- 
rate , e rallentate le secrezioni dello ftoma- 
co. Quello vuol dire, -che nelle aftenie 
miti bada la prescrizione d' un pìccolo {li- 
molo , quando che nelle gravi fi richiede 
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l'uso di ftimoli più atti ad eccitare il soli- 
do vivo . Ciò prova sempre più , che i' idea 
di correggere il sugo gaftrico nelle affezioni 
afteniche del ventricolo deve effere rivolta 
ad accrescere il vigore degli organi , che 
lo separano . Solo quando è ben preparato 
( il che succede nello flato di salute , o 
quando l'animale fi nutre bene di softanze, 
che non sono del tutto vegetali ) , gode 
della proprietà di sciogliere , e di attenuare 
le softanze , che s' introducono nello fto- 
maco per enervi digerite, e parimente quel- 
le , che vi fi lasciano in . digeftione , onde 
formare le diverse pomate medicamentose 
per uso efterno. La forza digerente i cibi 
non è in alcun modo dovuta al sugo ga- 
ftrico . Egli è dimoftrato da Hunter, che 
elfo prepara i cibi per la digeftione ; il qual 
proceffo fi compie dall' azione del colore , 
dei moti del ventricolo, e soprattutto della 
vitalità del ventricolo fteflo . Anche le so- 
ftanze , che per le vie della pelle s' introdu- 
cono nel corpo umano, hanno bisogno di 
effere pria attenuate , sciolte , e solo in 
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senso chimico digerite: ed il sugo gallrico', 
che è a dovizia fornito di .tale proprietà, 
riesce per quella sola ragione efficace , ed 
adattato . Quella proprietà nel totale comune 
cogli altri umori animali, perchè tutti elabo- 
rati dalla forza d' animalizzazìone (a), e 
comporli di materia animale , che loro im- 
prime un grado esclufivo d' affinità colla 
materia, che compone le parti dell'animale 
vivente (è), è fornita al sugo gallrico in 
mi grado eminente, solo in grazia della te- 
nuità delle particelle j che lo rendono più 
fluido, e più atto ad iuflnuarfi nelle so- 
ftanze, che lì vogliono sciogliere, ed atte- 
nuare, ed a penetrare i pori inalanti sparli 
sulla superficie della cute (e) . Per quella 
proprietà comune alla saliva (ti), ed agli 
altri umoti animali a base acquea 00 , il 



la) §. xxiir. 

(i) §. XXIV. N.° i. 
(0 §. XVHL 
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«Ugo gaftricoi qualora fi pofta ottenere pu- 
ro , sano , ed eftratto dagli animali car- 
nivori , granivori , : o omnivori, merita la 
preferenza sugli altri umori a base mucosa, 
gelatinosa, ed oleosa, per la formazione 
delle varie pomate medicamentose, come i 
dalla sperienza pienamente confermato . 

§. XXXI. 

E poiché il sugo gaftrico è flato pro- 
polio come medicamento interno nelle af- 
fezioni afteniche del ventricolo , ed ap- 
plicato eternamente con vantaggio sulle 
ulceri sordide, fetenti, e putrefatte, non fi 
è ommefTo l' esame di quella forza , che lo 
rende antisettico . Il prelodato Sig. ProfefC 
Carminati la ripete negli omnjvori dal mu- 
riato di soda , contenuto in quello sugo : 
ma altrettanto non dice del sugo aleatico 
dei ruminanti , il quale usato sulle piaghe , 
quantunque recente, produce un effetto to- 
talmente oppofto, promovendone la corru- 
zione. Che la sua forza antisettica, ed ec- 
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citante nei carnivori, nei frugivori, e negli 
omuivori dipenda dai principj salino -muria- 
tici, che tiene in dnToluzione , ce lo con. 
fermano a pieno le sperienze, e le offerva- 
zìonì fatte col sugo gaftrico artefatto . Aven- 
do il Profeti". Carminati offervato , che le 
carni forniscono all' acqua, entro cui fi di- 
geriscono, un acido, un muriato d'ammo- 
niaca, ed una softanza animale, fi lufingò 
con ragione di poter ottenere, unendo que- 
fte softanze infìeme, un umore avente quei 
principj, che fi riscontrano nel sugo ga- 
ftrico dei carnivori («). Mise perciò in una 
caraffa due dramme di carne fresca di vi- 
tello , un' oncia di acqua di fonte , e cinque 
grani di muriato di soda, lasciando in di- 
geflione per lo spazio di sedici ore quefto 
miscuglio, esporto ad un grado di calore 
fra il trentennio , ed il trentèlimo terzo 
del termometro Reaumuriano . Esaminata in 
seguito quefV acqua, trovò, che tìngeva in 



(«) Op. cita:, pag. ii j. 
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rollò la tintura d'eliotropio, e presentata 
press' a poco tutti que' fenomeni , che sono 
proprj del sugo gaftrico cavato dallo ito- 
niaco degli animali . Usato qual rimedio 
sulle piaghe depascenti , e sordide , spiegò 
pure una certa qual forza antisettica, refi- 
jftette alla corruzione della carne, e correùe 
le softanze animali già imputridite , se non 
colla ftefla attività, e prontezza notata nel 
sugo gaftrico dei carnivori , almeno con 
pocbiffimo divario. 

§. XXXII. 

Quanto grandi, ed efficaci furono i 
risultati teitè descritti , ottenuti dall' accurat. 
Sig. Carminati col sugo gaftrico artificiale, 
altrettanto inefficace, ed inattivo mi riuscì 
ognora l'uso di quell'umore artefatto, softi- 
tuito al naturale, per isciogliere, attenuare, 
c preparare le softanze medicamentose , che 
fi applicano eternamente per frizione . Non 
produffe il benché minimo effetto l' oppio 
alla dose d' uno scrupolo preparato col 
sugo 
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sugo gaftrico artificiale , giuda le regole 
prescritteci dal nuovo metodo , ridotto alla 
confillenza di pomata col graffo depurato , 
ed usato per .frizione, tre volte nel de- 
corso d' una giornata intiera , in una fem- 
mina affetta da una colica itterica, convul- 
fiva , accompagnata da tendenza continua 
al vomito . All' incontro una sola frizio- 
ne fatta con sei grani d' oppio sciolta 
nel sugo gartrieo di corvo ballò per sol. 
levare 1* inferma . Lo ilelTo mi accadde di 
offervare in un' artritide , in un asma con- 
vulsivo , in un vomito , in una tolle con- 
vulfiva , ne' quali cafi tutti tentai dapprinci- 
pio inutilmente V oppio , e la canfora a 
dofi generose , preparate nel sugo gaftrico 
artificiale . Da quelle, e da altre coniìniili 
sperienze di paragone sempre più sembra 
confermarli, che gli umori animali godano 
a preferenza dc^Ii altri della proprietà di 
preparare i medicamenti all' alTòrbimento , 
allorché sono applicati sulla superficie della 
cute, non in grazia dei soli principi , cnc 
contengono ; ma bensì dell' impreffioue ad elfi 
F 
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compartita dalla forza, che gli ha elaborati 
nel corpo vivente, in una parola dulia forza 
d'animalizzazione (a). Non lì direbbe per- 
ciò male , qualora Q di (lingue fiero dagli al- 
tri col nome di umori animalizzati (b). 



(a) %%. XXÌ1I. XXIV. N. B \j. 

(è) Nelle ite prime edizioni di quello opuscolo 

quale non incontro nel genio dell' Autore dell' elbatto 
del nuovo m:mdo inserito in un Fascicolo dell' anno 
ijgó del Giornale per icrv'tre alla Storia ragionati 
dilla Medicina di quella Secolo, che fi (lampa in 
Venezia . Tutti gli argomenti ivi addotti altro in fine 
non provano, se non che gli umori eitratti da! corpo 
non sono animati, il che è ben tutt' altra cosa di- 
persa di quella d' elK-re animaliztati . Colla finteli G 
polTono unire e. g. lutti i principi componenti il 
lugo gaflrico. L'umore, che oe risulta, s'accoda iti 
cerco qual modo alla natura del suga gaftrico; ma 
attentamente ollervaio fi scorge, che è ben lontano 
dall'ilare tale. Eppure ii Chimico non ha mancato 
di seguire il procedo, che lì ha. tutto il fondamento 
di supporre, Tenuto dalla natura IlelTa , Ila riguarda 
alla dose degli ingredienti, che al calore ec. Cyal '« 
sarà la cajsar Lfla è scnia alcun dubbio ripolta nel 
difetto d.lla forza d'aninulizziziooe , che lo prepara 
nei corpo vìvente • Un umore da una cale forza eia- 
Borato diventa adunque evidentemente animalizzato. 
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§. XXXIII. 

Volendoli servire del sugo gaftrìco per 
la preparazione dei rimedj da amminiftrarfi 
citeriormente , converrà procurarselo puro, 
recente, e preso dagli animali carnìvori, gra- 
nivori, e meglio dall'uomo, il quale per 
più titoli riesce più efficace. Di quello solo 
intendo ora di parlare . 

I rimedj prefi dal regno vegetale sono 
solubili da quello umore a preferenza di 
quelli, che ci fornisce il regno animale , i 
quali hanno bisogno d' efiere triturati , per 
subire con celerità l'azione del sugo galtrico 
anche nello ftomaco degli animali . Spal- 
lanzani fece ingojare ad un corvo otto tu- 
betti di carne non trita; dopo un'ora ne 
rigettò uno, in cui ritrovò la carne, che 
conteneva , tutta intrisa di sugo gaftrico, 
ma niente scemata . Il sugo era giallognolo, 
ed amaro . Panati altri tre quarti d' ora vo- 
mitò due altri tubetti, nei quali riscontrò 
la carne con dei contraffegni di soluzione. 

F z 
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divenuta di colore cenerino scuro , e flo- 
scia a segno, che alla superfìcie fi spappo- 
lava. Dopo due ore, e mezza ne vomitò 
un altro , la carne del quale era divenuta 
una vera gelatina , che al solo toccarla fi 
disfaceva del tutto, ed aveva perduto il suo 
sapore . Scorse altre quattr' ore ne vomitò 
altri due , che appena contenevano la metà 
della carne, che vi era fiata introdotta. Fi- 
nalmente dentro lo spazio di sette ore ri- 
gettò gli ultimi due, ne' quali non fi ofier- 
vava più carne, a riserva di alcuni piccoli 
refidui gelatinofi , che erano attaccati alle 
interne pareti dei tubi. All'incontro le pol- 
pe di mela , e la mollica di pane , fatte col 
solito mezzo ingojare allo fteffo corvo j in 
pochiflìmo tempo vennero a perfezione di- 
gerite . Da tali sperienze risulta , che le 
softanze animali fi sciolgono dal sugo ga- 
ftrico con maggior difficoltà delle softanze 
vegetali tenere . L' oppio , la canfora , gli 
eftratti vegetali* il rabarbaro , 1* aloe non 
solamente nello 1 spazio di dodici ore fi 
sciolgono compitamente nel sugo gallrico, 
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ma con eflb fi combinano, talmente che 
ne risulta un comporto di forma poltacea , 
il quale può elfere applicato per frizione , 
senza Che faccia bisogno d' incorporarlo 
coli' adipe . Il muschio all' incontro , 1' affa 
fetida appena fi sciolgono in una duplicata 
quantità di sugo gaftrico nello spazio dì 
quarantotto ore . 

Le softanze minerali rimangono preflb 
che indiOblubili dall'azione del sugo gaftri- 
co . Lo zolfo , il solfuro rofib di mercurio 
C cinabro ) , 1' odìdo bianco d' antimonio 
per mezzo del nitro ( antimonio diaforetico 
lavato ), 1' oflìdo di ferro carbonato ( calce 
di ferro ) , 1' offido di zinco sublimato 
( fiori di zinco ) immetti , e digeriti per 
lungo tempo nel sugo gaftrico ad un con- 
veniente grado di calore non soffrirono la 
minima alterazione, giufta le sperienze fatte 
dnl ProfefT. Carminati (a). All'incontro le 
F J 



(o) Ricerche ec. Cap. Vii. pag. Ut 
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softanze metalliche vi soffrono delle altera- 
zioni non indifferenti; e mediante una serie 
di tentativi diversamente moltiplicati il chiar, 
ProfetT. Moscati è oramai arrivato a deter- 
minare, che l'azione del sugo gaftrico de- 
gli animali omnivorì sui metalli Ga quella di 
oflidarli. Il Dott.- Chiarenti aveva già offer- 
irà to , che il mercurio alla dose di due 
scrupoli immerso in due dramme dì sugo 
gaftrico , conservato in una boccetta ben 
turata , aveva dopo undici meli all' in circa 
perduto alla superficie il suo splendore, o 
lucido metallico , eflendofi coperto d* un 
colore nero ■ Dapprincipio credette , che il 
mercurio fofte flato olfigenato dall' azione 
del sugo gaftrico ; inseguito offervando, che 
versato non erano neri che i globetti su- 
perficiali , mentre gli altri conservavano 
il proprio colore, concluse, che non dal 
sugo gaftrico, ma bensì dall'aria contenuta 
nella bottiglia avelie il mercurio all'orbito 
1' offigeno (a) . Egli per altro non avvertì , 



(a) Quello sperimento mi venne graziosamente 
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the poca éflendo la dose del sugogaftrico, 
piccolo parimente edere ne doveva 1* effetto 
prodotto sul mercurio ; eppercìò il metallo 
appena poteva e Aere oflìiato sulla sua su- 
perficie , Un' oncia di mercurio immersa in 
una bottiglia , che conteneva una libbra di 
sugo gaftrìco di vitello lattante , ermetica- 
mente chiusa , esporta per Io spazio di due 
giorni al trentèlimo quarto grado di calore 
del termometro Reaumuriano , e sovente 
agitata , presentò fenomeni non equivoci 
di oflidazione . La superfìcie del metallo 
era coperta d' una polvere cenericcia , da 
cui ripulito il mercurio , e torto pesato 
indicò chiaramente , che il suo peso fi era 
senfibilmente diminuito . Il Sig. Madder (a) 
attefta d' eflere (lato presente alla sezione 
d'un uomo, che morì in seguito ad uà* 
F 4 



comunicato dall'Autore in una sua lettera inserita 
Be' Commentar) mediei Drcadt tirimi. Tomi r .Oif. l'<j . 

(a) PhiWnphiciI Transaftinn'; for theyears 1736} 
Voi, XXXJX. ; pag. i?i ; N.° 441 . 
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oflinata ftiti'chezza di corpo , dipendente 
dalla scirrofità delle valvole conniventi del 
colon, per curare la quale gli vennero 
somminiftrate alcune oncie di mercurio crudo 
in differenti riprese , ma senza alcun suc- 
cedo . Aperto V abdorhe , che era ellrema- 
mente teso, sortì moli? aria con rumore. 
Nella cavità degli ìnieftini tenui fi trova- 
rono sparfi dei globuli di mercurio , ed 
una specie di polvere nera, rally mìglian te 
all' offido nericcio di mercurio ( etiope per 
se ) , che era senza dubbio il mercurio can- 
giato in codetta softanza . Il colon era 
eftremamente teso , e due volte grotto quanto 
la cima del braccio ; conteneva circa sei 
pinte d' escrementi liquidi , fra i quali ve- 
dovali il mercurio crudo , e la polvere nera 
surriferita. Quefta offervazione concorre pure 
a provare , che il mercurio entrato nello 
ftomaco fi oflida, perchè sottomefTo all'azio- 
ne del sugo gaftrico . In viltà di quefti , 
ed altri fenomeni comprovanti la proprietà 
offidante del sugo gaftrico , dimoftrata dal 
prelodato ProfeO". Moscati, noi concludcre- 
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mo , che quello umore adisce pure sulle 
(ollanze a norma dei principi , di cui è 
compoito. Laonde eflendo ormai dimoftrato, 
che il mercurio efternimente applicato per 
frizione opera sulla màcchina animale ia 
ragione del grado d" oflìiazione , che acqui, 
ite , allorché fi prepara la così detta man- 
teca mercuriale , fi comprende , come quello 
metallo fi oflìderà più perfettamente, qual- 
ora venga preparato col sugo gaftrico . Mi 
sono infatti accorto più volte in pratica , 
che il mercurio eftiuto nel sugo gaftrico , 
ed in seguito ridotto col graffo alla confi- 
ftenza di linimento , ed applicato sulla super- 
ficie del corpo , fi afforbe colla maflìma fa- 
cilità , agisce con prontezza , mutili effendo 
il fuoco , e le lunghe frizioni , onde pro- 
curarne I' afiorbimenro . Con una mezza 
dramma di quello nuovo linimento, spal- 
mata sulla cute, fi ottiene un effetto di gran, 
lunga superiore a quello , che produce U 
linimento mercuriale ordinario a dose dop- 
pia, ed anche tripla . 

ì ■ 
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S. XXXIV. 



Un grado di calore conveniente , che 
per lo più ftà fra il trentèlimo , ed il tren- 
tefimo quinto del termometro Reaumuriano ; 
ed una quantità di sugo gaftrico porporzio- 
nata alla softanza medicamentosa , che fl 
vuole sciogliere , ed attenuare ; non che il 
tempo badante per lasciarla in digeftione ; 
sono circollanze neceuarifnmé da attenderli , 
affine di preparare una pomata utile , ed 
attiva . Il più delle volte non succede Y in- 
corporazione dei rirnedj col sugo gaftrico, 
qualora non fi abbia la precauzione di pri- 
ma triturare le softanze, che fi vogliono 
far sciogliere . Tanto il sugo gaftrico , quanto 
ogn' altro menltruo penetrano difficilmente i 
corpi ridotti in una malfa compatta. L'efito 
infelice delle sperienze di Reaumur, al dire 
di Spallanzani , è totalmente da riferirli alla 
circoftanza eflenziale d' aver tralasciato di far 
mafticare gli alimenti prima di darli agli 
animali . 
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H sugo gaftrico fi ottiene dagli ani- 
mali viventi, e segnatamente dai corvi, Fa- 
cendo loro ingojare, giufta il metodo imma. 
ginato dal cel. Spallanzani , alcuni tubetti di 
ottone d'un diametro minore della capacità 
dell' esofago , e dell' orificio del ventricolo 
di ciascun animale , aperti alle due eftre- 
mità , pertugiati nei lati , e ripieni d' uno , 
o più pezzi di spugna ben asciutta , e con 
una lunga bollitura previamente spogliata 
d'ogni salsedine. Si calano giù per 1' eso- 
fago dell* animale digiuno i tubi in tal mo- 
do dispofti, onde entrar pofTano nello Ho ma- 
co , daddove , dopo d' elTere rimafli per qual- 
che tempo , o sono naturalmente rigettati , 
o fi pofiòno levare con somma facilità fi- 
lando il filo attaccato ad ogni tubetto . Sor- 
titi i tubetti, fi levano le spugnette in eflì 
contenute, che spremute somminiftrano una 
discreta quantità di sugo gaftrico. Gòffe ci 
lia insegnata una maniera poco incomoda 
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per avere il sugo gattrico umano: c(Ta con- 
fitte ri eli' inghiottire 1' aria atmosferica . Si 
ingoja dell'aria, fi trattiene la respirazione, 
fi chiude la bocca , fi comprime colla lin- 
gua l'aria contro il palato; quindi, come 
se fi inghiottifie un altro corpo , fi obbliga 
coli' azione dei muscoli della faringe l'aria 
ad entrare nello fìomaco . 11 paflaggio dell* 
aria per il cardias diventa molto senfibile, 
e ftante il volume , che acquifta , obbliga lo 
flomaco al moto antiperittaltico , e per con- 
jeguenza a vomitare le materie, che con- 
tiene , le quali fi riferiscono al solo sugo 
gattrico , quando fi eseguisce quella -opera- 
zione a ftomaco digiuno . Si procura pure 
il vomito , mettendo in gola un dito , o 
una piuma intrisa d' olio . Il sugo gattrico , 
che fi ottiene per vomito, è molto acquoso. 

§ XXXVI. 

Le pomate compofte col sugo gattrico 
pofibno cemscrvarfi per qualche tempo , sen- 
za perdere la loro attività ; poiché » come 
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fi è detto , il sugo gaftrico degli omnirori, 
dei carnivori, e dei granivori relitte per 
iungo tempo alla putrefazione . Ad onta dì 
ciò egli è meglio , qualora fia potabile , 
prepararle al momento, ed usarle fresche. 

Saliva . 

§. XXXVII. 

Dalle parotidi, e dalle glandole collo- 
tate fra il meato auditorio , e la mascella 
inferiore, e dalle cosi dette mascellari fi 
separa un umore trasparente, un poco vù. 
scido , e salso , che per mezzo dei condotti 
Stenoniano, Warthoniaui , e Ririniant è ora 
in maggiore , ora in minor copia traspor- 
tato nella cavità della bocca , ove fi' com- 
bina al muco separato dalle glandole labiali, 
ed al vapore, che continuamente esala dalle 
sue pareti interne. I Fiiìologi hanno cal- 
colato ad una libbra la quantità dì saliva, 
che nello irato di salute fi separa entro lo 
spazio dì dodici ore . La secrezione di queft* 

■ ■ V 
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umore fi accresce all' atto della mafticazione, 
o quando fi parla , per enere in tali occa- 
fioni le succennate gUndole maggiormente 
comprefle . 

§. XXXVIIL 

La saliva fi scioglie imperfettamente 
nell'acqua; e qualche poco fi rapprende 
combinata- allo spinto di vino. SÌ condensa 
unita ad una dose rifratta di qualche acido 
minerale, e fi discioglìe totalmente, allorché 
trovali mescolata a gran quantità d' acido , 
o ai carbonati soprafiaturati di soda , di 
potafla , e d' ammoniaca . Corrode il ferro , 
ed il rame ; e precipita l' argento , ed il 
piombo sotto la forma di murìato d' argento 
( luna cornea ) . Concorre a favorire la 
fermentazione spiritosa dei farinacei: infatti 
alcuni popoli selvaggi delle Indie Orientali 
mafiicando le radici di pepe nero (a), e 



(a) Pìpir nìgrum , ex Clafle Diandri* Trigynia 
L-, foiVn ovati: , subitpiemicrviis , glabra , pttiolis 
p.mgÌK.Jmh. ... Miti, ilblh. ie. M. 
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di jatrofa manihot (a) preparano un liquor» 
affai gagliarda capace d' ubbriacare . 



§. XXXIX. 

Tutti qneftì fenomeni chimici ditno. 
ftrano , che nella co mpo tìzio ne di quetl' 
umore vi entrano diverse particelle salino- 
alcaliche , che in certo qual modo gli ira- 
primono proprietà quali eguali a quelle , 
di cui gode il sugo gaftrico, in gran parte 
pure formato dalla saliva fteffa. E quantun- 
que fi manchi ancora in oggi d' una rigo- 
rosa analifi , che indichi i principi compo- 
nenti la saliva , non ci rimane alcun dub- 
bio, che all'acqua, all'albumina, al mudato 
d'ammoniaca, ed a qualche poco di fosfato 
di calce fi riducano i suoi principali in- 
gredienti . 



(*) /«rupia Mm'ihet, ei Gialle Monoecia Mo- 
nadelphia L , filili palmata ; Ubìs lanccaliiit , ini- 
gir rimìs , Iteuiius j Jlam. IO, 



S. XL. 

Quell'umore, il più delle volte confuso 
eoli' aria a guisa di spuma, è deftinato a 
sciogliere, diluire gli alimenti, a ridurli ne' 
loro principi, ed a cangiarli in un bolo pol- 
taceo , onde poflano efiere più facilmente 
deglutiti . All' azione della saliva adunque 
devefl il principio della chimificazione . 

Confìderate quefte sue proprietà molto 
analoghe a quelle del sugo gaftrico, egli è 
evidente, che i rimedj potranno eflere egual- 
mente preparati per l' aflurbimento , qualora 
Jìano in seguito applicati alla superficie 
della cute ■ Infatti le pomate , nella cui 
compofizione entra la saliva in vece del 
sugo gaftrico , agiscono con efficacia , ed 
attività eguale (a), come fi è fin da prin- 
cipio accennato , e lì vedrà dalle oflèrva- 



W 56. vnr. ix. x. xrt. xvi. xvin. 
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doni pratiche espolte in quetV optra . Prin- 
gle aveva creduto , che la saliva fotte set- 
tica, c favoritìe la digeftione risvegliando 
un principio di putredine negli alimenti , 
che fi introducevano nello ftomaco . All' in- 
contro il cel. Spallanzani, e molti altri Fi- 
lici moderni, dietro una serie di sperienze, 
hanno dimoftrato, che quantunque la saliva 
espolla ad un grado forte di calore imputri- 
disca, ed esali dell'ammoniaca, ella ciò non 
ottante è nel corpo umano eltremamente 
dotata deìla proprietà d'impedire, e di ral- 
lentare la putrefazione . Anche per quello 
lato la saliva è commendabile al pari del 
sugo gaftrico ; e decorna più facilmente fi 
può ottenere dagli Speziali ftefli in ogni 
tempo, ed in ogni drcoftanza , cosi la 
saliva gode d' una prerogativa maggiore del 
sugo gaftrico fteffo . 

. ' §. XLI. 

La saliva desinata a sciogliere, ad at- 
tenuare, ed a digerire i divertì riinedj, che 
G 
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fi vogliono e(terna mente applicare per tri, 
zione, deve eflbre pure presa da persona 
sane in tutto il loro corpo , e segnata- 
mente nella bocca . La saliva biliosa (<i) , 
concrescente, e sopraccaricata di softanza. 
calcare, cruenta (6), dolce (e), lattea (rf). 
ed in altro modo affetta, giufìa le offerva. 
zioni di Fischer, di Baglivi, di Lanzoni, 
di Hoffmann ; non che la saliva , che sgorga 
a profluvj nelle malattie veneree trattate col 
mercurio , o in diverse epidemìe , o sul 
finire di certe affezioni febbrili , come ven T 
ne enervato da! 'cel. Sig. Configliere Frank 
(c)i non è in alcun modo atta a preparare 



t» Bianchi Hiiìorii hepatis; Taurini 1711 , 4. 0 , 
P*S- '35: 

Marcelli^ Donatui de Hiftoria medie* mirabili j 
Frane, ióij Lib. 1. Cap. IX. 

(i) Carcerami*, Di Berta t. Taurin. VII, 

(t) Degaye Diìien. de natura, & usu salìvae; 
Monspell. i;8j . 

(J) Nutk Sialr-graphia; Leida* 1671 8.°pa R .48. 

[e) De curaniiis hominuin morbi; ; Lio. V. di 
proflttviiiì Ord. I. Geo. IV. phibytiumus ; §. 493 . 
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i rimcdj conforme i principi indicatici dal 
u^"o metodo. Anche quando fi procura la 
saliva di soggetti sani, fi deve avere la pre- 
cauzione di non eftrarla per espettorazione; 
altrimenti effa sorte milta a molta mucofità, 
che le toglie la sua già conosciuta azione 
sui rimedj. Il Dott. Tourdes dice, che tale 
efiendo fiata la saliva da lui usata ne' primi 
suoi tentativi , non arrivò ad ottenere jl 
benché minimo effetto (a) . Egli fi è per- 
ciò aflìcurato, come glielo aveva predetto, 
che la saliva è dotata d' una forza eviden- 
temente diflòlvente, allorché fi ottiene im- 
mediatamente dagli organi salivari . Per 
averla pura , e d' ottima qualità lì racco- 
manderà alia persona, che la fornisce, di 
eccitare direttamente l'azione delle glandolc 
salivali, manicando un pezzo di carta, e 
movendo in vano senso la mascella inferiore. 

G i 



(«} Lettre sur les mèii:arasats &c. pag- ih 
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La dose di saliva , che s' impiega per 
isciogliere , ed atténuare i diverfi rimedj , 
onde comporne le poniate, deve eflere su- 
pcriore a quella del sugo gaftrico, maffime 
quando non lì usa della dovuta precauzio- 
ne per ottenerla pura . I rimedj fi sciol- 
gono in e(Ta nello spazio di ventiquattro 
ore, qualora vi fi uniscano in polvere, o 
almeno triturati , e fi conservi il miscuglio 
in digeftione ad un grado di calore , che 
fi accolti al trentèlimo del termometro di 
Reaumur. In quefto menftmo fi digerisco- 
no egualmente bene, e fi sciolgono dal più 
al meno tutte le soltanze , che dilìì scio- 
glierli dal sugo gaftrico (a) . Fa duopo per 
altro riflettere, che i metalli non fi sciolgo- 
no, nè fi oflìdano cosi perfettamente , per 
eflere la saliva meno carica di particelle acide . 



« 6. XXXIIL 
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Sugo pancreatico ,' 



§. xLin. 

Tutti gli Scrittori convengono della pa- 
rità, che palla fra l'umore pancreatico, e 
quella separato dalle glandole salivali , fia 
riguardo alla viscofità , quanto alla limpi- 
dezza , all' odore , ed al sapore . Finora 
manchiamo d'un' esatta analifi chimica, che 
ne determini i principj componenti . Silvio, 
e Verrheyen , dietro la maniera di sperimen- 
tare seguita ne' loro tempi , hanno preteso , 
che il sugo pancreatico folle pure d'una na- 
tura acidula. E quantunque poco fi polla 
dedurre di certo dalle sperienze di quelli due 
Chimici, perchè eseguite sopra animali mar- 
tirizzati , ed enormemente irritati in modo , 
che tutta 1' economia delle funzioni doveva 
rimanerne alterata ; pure abbiamo tutto il 
fondamento di supporlo tale, (laute la ftretta 
analogia, che paliti Fra il sugo pancreatico; 
e la saliva, ne' cui materiali componenti fi 
G i 
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scorge una softanza salino-alcalica (a) . Le 
diverse ofTervazioni patologiche concorrono 
a provare , che it sugo pancreatico è a 
press' a poco della frena natura della sali- 
va ; mentre oltre il color limpido, il sapore 
leggiermente salso , e la mancanza d' odo- 
re , proprietà comuni ad amendue quefti 
fluidi , fi è oflervato , che in caso di scir- 
rofìtà del pancreas , malattia , che inabilita 
quello viscere alla solita segrezione , s' ac- 
cresce enormemente la separazione della 
saliva (é). 

§. XLIV. 

Effendo il pancreas d' un volume di 
gran lunga maggiore delle glandole saìivali, 
e trovandoli fornito d'un numero mafiìmo di 
vafi , rende perciò una segrezione d' umore 
aflài abbondante , la quale è sempre più fa- 



t» «§. xxxvni. xxxrx. 

(i) Rahn de scitrhofiiare pancreiri;, diflertario 
— Vsd. Sillogi cputcuhrunt &e. Voi II. pig. 147 . 
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tonta dalla sua poliziotte fìcflli ; p?rchè col- 
locato dietro lo donneo, circondato da ogni 
parte, ed obliquamente difleso su! corpo 
delle vertebre, refta sotto d;ite circodanze 
per ogni dove compre Ti) . L' umore segre- 
gato da quefta glandola è providamente 
deftinato a sciogliere, ad attenuate il chi- 
mo, che dallo llonico paTa nell' interino 
duodeno, ed a riso)v?re ne' suoi principj 
quelle softanze, le quali sono (tate male 
digerite r in tal modo affimila maggiormente 
alla natura animale 11 chimo crudo . Serve 
inoltre a diluire la bile ciftica, ad attenuar- 
la, e a temperare la sua acrimonia. Man- 
cando l'azione di quell'umore, le materie, 
che sono negli in tetti Ili , s'indurano enorme- 
mente, e producono diverse affezioni. Brun- 
ner dice d' aver oTervato , che i cani , a' 
quali era flato levato il pancreas , depo- 
nevano le fecci molto dure (a) . Riverio 
G 4 
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(a) , e Tiflbt (b) pure atteftano , che eflén- 
do scirroso il pancreas , I' alvo rimane ofti- 
natamente oftxutto, nè cede ad alcun rime- 
dio ; anzi , come ha rimarcato Kerkring 
(c) , fu in alcuni cali la causa della paflìone 
iliaca . 

§. XLV. 

Confidente quefte fingole proprietà dell' 
umore pancreatico , chiaramente fi compren- 
de, eflere egli dotato d'una forza solvente, 
attenuante, capace dì digerire, e disporre 
all' afiòrbimento i rìmedj , che ad eflb fos- 
•ero per combinarli : e come tale merita 
perciò d' elfere annoverato nella clafle degli 
umori più attivi, che fi potrebbero usare, 
affine di preparare le pomate medicamentose, 
che fi applicano per frizione sulla superfi- 
cie della cute . La facilità , colla quale il 



(a) Otusrirationum Cenr. I.; Otoer?. ?0t 
(£) De morbo nigro ; Observ. IH, 
(0 Qbsemtìon. Aaiiom, Lia. II. 
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ottengono il sugo gaftrico, e la saliva, ha 
fitto si , che V uso dì queir.' umore Ih (tato 
.finora trascurato . E quantunque io pure 
non abbia mai avuto occafione di sperimen- 
tarlo solo, non eflto perciò un momento a 
proporlo, appoggiato ai dati or' ora esporti; 
tanto più che molte volte mi sono accorto, 
che la bile presa dal duodeno , diluta cioè 
col sugo pancreatico, ed adoperata qual 
jnenftruo principale nella compofizione delle 
pomate, spiegava maggior attività di quella, 
ehe mi veniva sommimitrata dalla ciftifellea . 

5. XLVT. 

11 metodo insegnato da Graaf (a) fi è 
il più comodo per ottenere il sugo pan- 
creatico dagli animali. Si taglia l'abdome 
all' animale sopra l' inteitino duodeno , il 
quale pure deve edere obliquamente aperto: 



(a) Traflatus anatomico- medie"! de succi pan- 
creatici natura, & usu - y Lugduni BitavorucU t&jl. 
il, Cap. III. pag. 39. 
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ùl seguito fi cerca 1' orificio del condotto 
pancreatico , in cui s' introduce la cannetta 
d' una penna d' anitra , che metta coli' al* 
tra eftremità nel collo d' una bottiglia tutto 
all'incorno chiuso (a), e munito ìn giro 
di varj anelli , coi quali fi po!Ta sospendere 
la bottìglia all' abdome dell' animale fò), 
Jn tal modo fi ottiene il sugo pancreatico 
puro, che potrebbe servire all'accennato uso. 

Orina . 

& XLVlt 

Anche l'orina non è finora fiata mata 
per comporre le pomate medicamentose. 
Una ci reo danza soia potrebbe renderla ne- 
ceflaria in qualche caso . Eflendo t orina 
un fluido rimarchevole per la grande quan- 
tità d' acido fosforico libero , e molto pili 
d'acido litico, che contiene, ne viene, che 



00 Guai Op. sit. wd. T. ir. Fig. 2. 
(É) Vtà. Op, sit. Tab. IIL fig. j . 
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dovendoli eternamente usare dei rìmedj, i 
quali potettero solo edere sciolti da quelli 
due acidi, l'orina ne sarebbe perciò il men- 
ftruo opportuno, e più connine, purché 
folte presa da un soggetto sano. Dico presa 
da un soggetto sano . imperocché gli OlTer- 
vatori non solamente confiderano V orina 
come un liflìvio deltinato a portare fuori 
del corpo una gran quantità di materie sa- 
line, la cui dimora nuocerebbe all' integri- 
tà delle funzioni animali , ma bensì la ri- 
guardano come un'evacuazione, nella quale 
variando i principi, che la cottituiscono , 
perchè varia l'azione degli organi, che la 
separano, presenta, per così dire, una mi- 
aura atta a far conoscere le alterazioni di- 
verse, in cui fi trova la macchina anima- 
le, tanto nello (tato di salute, che in 
quello di malattia . 

g. XLVIII. 

II colore dell' orina sana è citrino ; il 
suo odore, allorché è recente, non sembra 
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ingrato ; ed ha un sapore salso , qualche 
poco nauseoso. Appena evacuata da! corpo 
non presenta alcun carattere acido , nè molto 
meno alcalico . Combinata all'acqua di cal- 
ce , alla soda , o alla pocaffà , fa efferve- 
scenza , e sviluppa dell' ammoniaca. Del 
rimanente l'orina non fi coagula dall'azione 
dello spirito di vino , nè d' alcun acido . 

Siero di latte . 

§. XLIX. 

La parte acquosa del latte, sopraffai, 
turata di materia saccarina lattea, che so- 
prannota alla parte caseosa, è ciò, che di- 
ftinguefi col nome di fiero di latte . Il suo 
sapore è dolcignolo , grato , e d' un odore 
aromatico. Il suo colore è torbido; ma 
ogni qualvolta fia depurato coli' albume 
d' uovo , convertito in ispirata coli' acqua 
fresca , fi libera dalle particelle cremoracee , 
e 'caseose, che l'intorbidano, ed acquitìa 
un colore chiaro , e limpido . 
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V acqua , l' aroma , e lo zuccaro del 
latte sono i prindpj, che corti tu isco no queft' 
umore depurato . Alle volte vi fi riscontra 
combinata qualche particella di muriato di 
potafia ( sol digejiivo ), e di calce mu- 
data . Laonde lasciato a se per qualche 
tempo degenera prima in grazia delia fer- 
mentazione spiritosa, ed in seguito della 
fermentazione acida , che fa sviluppare da 
quell'umore l'acido lattico. 

s. IX 

Noti al volgo fieno sono gli effetti , 
che produce il fiero di latte recente, e de- 
purato , tanto preso internamente , che ap- 
plicato ed smaniente . Sono racco manda ti (lì- 
mi i suoi bagni nelle infiammazioni impeti- 
ginose , allorché ia cute è arida , secca, e 
screpolata . In grazia della sua proprietà di 
penetrare per i pori cutanei può eifere rù 
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guardato qual uno dei menltrui utili per 
isciogliere , ed attenuare i divertì rimedj , e 
facilitarne 1* a [forbì mento , torto che sono 
applicati per frizione sulla superficie del 
corpo. Le pomate oppiate, nelle quali en. 
trava il fiera di latte per veicolo principale, 
ed applicate, conforme alle regole del nuo- 
vo metodo , non sono [tate trovate atràtto 
prive di efficacia. E quantunque mi fra sem- 
brato , che la cedettero in attività a quelle 
compofte col sugo galtrico, 0 colla saliva, 
pollò ciò non ottante atteitare , che supe- 
ravano le altre preparate col gratto solo , 
e col latte (teffo . Ogni qualvolta adun- 
que qualche impreveduca circoltanza impe- 
dilfe di ottenere del sugo gaftrico , della 
saliva, o del sugo pancreatico, il fiero di 
latto vi potrà ellère con vantaggio soitituito. 

Umori a base mucosa . 
§. UL 

Attesa la natura viscida , che caratte- 
rizza quelli umori, etti non sono così ftcil- 
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mento all'orbiti (n); anzi fi è offriva!», clic 
la saliva diventa inefficace , allorché è so- 
praccarica del muco , che fi separa nelle 
fauci (b) . Gli umori mucofi procurano in 
qualche modo l' alforbimento dei rimedj , 
quando sono diluti, ed attenuati cogli umo- 
ri acquei , e gelatine- fi . E ficco.ne il mu- 
co , che fi separa dalle glaniole delle fau- 
ci , delle narici , della trachea , dell' eso- 
fago , del tubo interinate , del reticolo 
Malpigbìano , del sacco lagrimafe , delle 
trombe d'Euitachio, della cervice dell'utero, 
della vagina , della vescica orinarla , dell' 
uretra, delle borse mucose, trovali viscido, 
e niente diluto dagli sovraccenniti umori ; 
egli è naturale, che non putrà eifere in al- 
cun modo atto a preparare all' a dorò ime rito 
le solìanze medicamentose, come le prepa-, 
rano gli umori a base acquea . Se a tutto 
ciò fi aggiunga la difficoltà di ottenere puri, 
ed ùi certa quantità sufficiente, tali «mori 
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mucofi , onde comporre le diverse pomate," 
«empre più risulta , che la più gran parte 
di lBì non è a portata di somminiftrare dei 
nuovi mentirai per isciogliere , ed atte, 
nuare i rìmedj , qualora se ne eccettui un 
solo diluto dagli umori acquei , che riesce 
al pari di quelli. Delfo è il seme degli 
animali , che a guisa d' ogn' altro menftruo 
gode della proprietà dhTolvente , ed atte- 
nuante le Boftanze medicamentose, che ri 
fi lasciano in dìgeftione . ' 

Seme - n 

§. LUI. 

Non solo è deftinato dalla provida na- 
tura quell'umore per la grand' opera della 
generazione; ma altresì per rendere co ra- 
pi effa , ben formata , e vigorosa tutta la 
macchina animale ; poiché all'orbito dai lin- 
fatici dalle vescichette seminali , trasportato 
nel torrente della circolazione, e deporlo 
nelle diverse parti in un cogli umori nu- 
trienti , 
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nienti, ad elfe imprime forza, e vigore. I 
giovani infatti delicati, con voce, ed aspet- 
to femminile circa il quattordicefimo anno 
della loro età diventano compietti, e ben 
formati, e poco per volta svolgendofi la 
barba , e più grave facendoli il tuono della 
voce, prendono le apparenze di uomo per- 
fetto . E qualora avanti il tempo di quello 
cangiamento fiano ad eli! levati i terricoli, 
reftano per sempre con la voce, e l'aspetto 
femminile, ed incompleta riesce l'evoluzione 
di tutte le parti del loro corpo . Le timida , 
e vergognose fanciulle acquetano uno spi. 
rito, ed una vivacità, die li approffima all' 
audacia, dopo d'avere furtivamente militato 
ne' campi di Venere; i loro occhi brillano 
più del 'solito ; il tuono della loro voce G 
fa più altiero ; e in tutte le loro azioni 
spiegano un' aria d' importanza (a) . Tutto 
H 
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ciò prova , che il sangue caricato di parti, 
celle seminali è detonato a dare alle parti, 
su cui BCurre, l'ultimo grado di perfezione, 
e di vigore . 

§. L1V. 

Le parti efteriori irrorate dal seme dei 
diverfi animali acquietano pure un maggior 
grado di robuftezza , e di vigore ; e gli 
enfisemi, i tumori edematofi, medicati coti 
un bagno fatto di seme d' agnello , o di 
cane , svaniscono con somma facilità . In 
tal 'm'odo G dilfiparono prontamente le ert. 
chimofi artificialmente indotte, contundendo 
k diverse parti degli animali. 

§. LV. J 
Avuto riguardo a quelle particolari prò- 
prietà del seme , volli tentarlo qual raen- 



illos , diatqiu male perdant ! Aito ptrutrsum temmex- 
iat gcnus impudiiilìat ! Vitet mtunt ". Seneca in 
EpiiloLi XCV. ' 
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ftrao principale per la preparazione delle 
pomate oppiate , da usarli nelle persone 
eltremameute debilitate . Uno scrupolo d' op- 
pio , immerso in due dramme di seme , 
eflratto da un agnello appena trucidato , e 
diluto con una dramma di saliva, fi sciol- 
se, e fi attenuò perfettamente nello spazio 
di dodic' ore : comporta in seguito una po- 
mata con sufficiente quantità di graffo de- 
purato , e con ella unto in quattro volte 
un raanftupratore convuluonarìo , ipocon- 
driaco , preso da veglia oftiuata , da im- 
peti al vomito , e da inappetenza , provò im- 
mediatamente un notabile sollievo, e dor- 
mi profondamente senza dettarli per Io spa- 
zio di dodici ore . Con quello metodo , c 
colla precauzione di tarlo attenere da una 
consuetudine cotanto ab bo mine voi e , guarì 
perfettamente dopo un mese di cura ; e 
le sue parti, che erano floscie, rilasciate, 
ed infievolite, riacquUtarouo forza, vigore, 
e robultezza. 



5. LVI. 



Il seme Fresco non fl lascia sciogliere 
dall' acqua ; ed esporta all' aria G discioglie 
ben prerto in ptrte, ed il reiìduo s'impu- 
tridisce. Quella sofhnza mucilaginosa, di 
Odor tenue, di sapore piccante a 1 calicò , ed 
un poco altringence , d' un peso maggiore 
dell' acqua , tinge in verde il Groppo dt 
viole , ed ha la facoltà di sciogliere i sali 
medj terrei, e metallici. Riesce perciò in- 
dispensabile l'uso del seme, ogni qualvolta 
fi vogliano soni min iilrare eternamente per 
frizione tira ed; tolti dalla ciane di limili 
sali . Pollo in un vaso depone a capo d'al- 
cuni giorni del fosfato di calce crillallizzato , 
e fi cuopre d' una pellicola seminata di 
punti bianchi , opachi , formati anch' elfi di 
fosfato calcareo. Dall' analifi chimica risulta, 
Che il seme è comporto di 90 parti d' ac- 
qua , 6 parti di glutine animale , 1 parte 
dì calce fosforata, j partì di soda pura, e 
d' un principio odoroso ad erto particolare 
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in ciascuna clafle d'animali, die sfugge dal 
seme recente , effettuato dall' azione vitale , 
e diftinto dagli Antichi col ' nome di aura 
seminale (a) . Esaminato col microscopio , 
appena eftratto dagli animali, trovafì inon- 
dato da un numero sorprendente de' cosi 
detti vermicelli spermatici, i quali perisco- 
no , appena che il seme fi trova a! contatto 
dell' aria , o dell' acqua , e conservano il 
loro moto, ogni qualvolta fi combina queft' 
umore alla saliva (b) , la quale sembra es- 
sere dotata della proprietà di ritardare la 
decompofizione del seme (letto. Per la qual 
cosa sarà bene di combinare inficine un 
terzo di saliva a due terzi di seme, quilora 
fi voglia far uso di quello umore per iscio- 
gliere , ed attenuare le softanze medicamen- 
tose , e mafiìme i sali medj terrei, e me- 
tallici, che lì vorranno eternamente som- 
H f 
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miniftrare per frizione. Inoltre con quefla 
precauzione non solamente fi conserva per 
qualche tempo incorrotto il seme , ma al- 
tresì fi tempera la sua naturale, viscofità. 

Finora io non mi sono servito che 
del seme degli agnelli, dei caproni, e dei 
cani . Credo per altro , che riescira efficace 
anche il seme preso dagli altri animali. In 
ogni caso sarà bene di averlo fresco , e di 
non conservarlo in luogo molto caldo , an- 
che all' atto , che in effo fi fiatino scio- 
gliendo i rimedj, onde impedire, che fi 
volatilizzi . 

Umori a base gluto-gehtinosa : 

§. lvil 

Riscontrandoli ordinariamente uniti in. 
fieme il glutine, eia gelatina animale, più, 
o meno combinati agli altri umori , li sono 
perciò dittino' col nome di umori a base 
gluto-gelatinosa quelli , che ne risultano . 
Attenuati cogli umori acquei nou solamente , ; 
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sono a porcata di sciogliere , e di attenuare 
le softanze medicamentose, che è quanto 
il dire , di disporle ad effere all'orbite ; ma 
altresì eflendo effi deftinati a nutrire le di- 
verse parti del corpo animale, v'è tutto il 
fondamento di credere, che penano effere 
tanto più facilmente auoibiti , quanto che 
applicati alla superficie del corpo sarà per 
agire la forza d'affinità, che pana fra le 
particelle nutrienti , e nutrite (a) . Quindi 
è , che le pomate compofte con limili umori 
dovrebbero effere indicate ne' soggetti ema- 
ciati, e tabidi, ne' quali trovandoli i loro 
organi digerenti incapaci di preparare dai 
cibi le softanze nutrienti, l'applicazione di 
rimedj sciolti in umori forniti d' una virtù 
nutriente servirebbe ad un doppio oggetto; 
a quello cioè di nutrire , e all' altro di 
portare nel corpo i rimedj dotati della forza 
di migliorare , c di corroborare l' azione 
H 4 
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del solido vivo . Scorrendo le opere dei 
Pr.'tici fi rileva l' importanza dei di (Ieri nu- 
trienti, dei bagni di latte, e fimili, usati 
nei cafi, ne' quali i' ammalato non poflà 
cibarfi per bocca; 'ed è perciò, che appog- 
giato a Cimili oiFervazioni, senza progettare 
niente di nuovo, solo mi credo autorizzato 
di ^rammentare ai Medici , che tanto in 
quefti cafi, che in quelli d' emaciazionc 
qualche vantaggio fi arriva ad ottenere dalle 
frizioni fatte coi rimedj sciolti negli umori 
attenuati a base gluto-gelatinosa . 

§. LVIII. 

I liquori dell' amnios, delle glandole 
renali , delle idatidi , l' umore Warthoniano 
del funicolo ombelicale, ancorché fiano umori 
appartenenti a quella claffe, riescono ciò 
nulla di meno inservibili attesa la difficoltà 
di poterli ottenere puri, e la facilità di so- / 
ftituirvi il fiero del sangue, la linfa, l'al- 
bume dell' uovo , e meglio il brodo delle 
carni. E quantunque, a dire il vero, nel de- 
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corso della mia pntici non abbia avuta al- 
tra occaficne che quella di tentare il brodo 
delle carni , nulla di meno non voglio tra- 
lasciare di far breve cenno degli altri, die 
fi poflbno adoperare, affine di vieppiù ani- 
mare Ì Pratici ad iftituire delle utili ricerche, 
dirette a determinare la maggiore, o mi- 
nore efficacia degli uni , e degli altri . 

Siero del sangue . 

S- LIX. 

Efìratto il sangue dagli animali, spon- 
taneamente lì separa in tre softanze diffe- 
renti , quali sono il fiero bianco , il fiero 
rodò, oftìa la pnrte colorante, e. la materia 
fibrosa . Ciascuna di quelle softanze diverfi- 
fìca per mezzo di caratteri dìftintivi ; non 
parlerà che della prima, perchè relativa alla 
dalle degli umori gluto-gelatinoft . 

II fiero del sangue non ha quali odo- 
re , o almeno esala un odore fatuo : è di 
un sapore subsalso; d'un colore giallo tea. 
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dente al verde, pelìurido; d'una confiften- 
za phftica, odia acqueo-viscidetta . Una buo- 
na metà della malfa sanguigna è formata 
dal fiero ; ed in quarantasei onde di 
quello fluido se ne sono trovate , al dire di 
Pienck, quarantatre d'acqua. 

§. LX. 

L' acqua , il glutine albuminoso , la 
gelatina , la soda aereata , il muriato di soda 
sono i principi profumi , da cui risulta quett* 
umore . Il glutine albuminoso , che forma 
la cosi detta linfe coagulabile , la quale fi 
trova in gran copia nel Acro , sembra effere 
formato dal carbonio, dall'azoto, e dall' 
idrogeno . Conosciuti i principi > cne 1° 
compongono , refla al Medico d' ((fruirli 
delle sue proprietà chimiche, onde efTere a 
portata di determinare con quali rimedj pò- 
Irebbe combinarfi, da' quali verrebbe decom- 
posto , quali non sarebbe in caso di scio- 
gliere , e di attenuare, allorché fi vorranno 
con elfo comporre le pomate medicamentose. 
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II fiero del sangue fi combina senza 
alterarli punto all' acqua fredda : unito all' 
acqua bollente immantinente fi coagula , e 
la linfa coagulabile in efib disciolta diventa 
bianca. Si coagula pure sottoporlo all'azio- 
ne degli acidi minerali , e vegetali concen- 
trati, e dello spirito di vino; mediante la 
colatura fi separa il coagulo dall' acqua 
del fiero . 

§. LXT. 

Sembra perciò atto a sciogliere , ad 
attenuare, ed a digerire tutte quelle softan- 
ze, che non saranno ecceflivamente acide, 
0 spiritose : inoltre refilterà al grado di ca- 
lore ordinario, con cui. fi preparano le al- 
tre pomate . Si avrà la precauzione di usarlo 
recente . 

Linfa; 
§. LXIL 
Quefto fluido contenuto nei vali linfà- 
tici , d' un colore criftallino , d' una gravità 
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specifica maggiore dell'acqua, d'una confi- 
ftenza tenue, dì nìfftin odore, è un com- 
porto di acqua, di gelatina, e d'albumina . 
I linfatici l' afforbono d.il tenuto cellulare 
dì tutto il corpo , e dalle diverse cavità . 
La linfa tiene in se disciolta la gelatina 
nutriente , che sopravanza compito il prò- 
ceffo della nutrizione . 

§. LXIII. 

Sottopofta all' azione dei reagenti chi- 
mici dà press' a poco gli ftedì risultati, che 
presenta il fiero del sangue , mafiìtne quan* 
do non è spogliato della sua linfa coagula- 
bile . Laonde fi ha tutto il motivo di cre- 
dere, che al pari di lui poffa riuscire eccel- 
lente per la preparazione delle diverse po- 
mate nutrienti , purché non fi trascurino 
le già accennate precauzioni (a), relativa- 
mente alle softanze, colle quali lì vuole 
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combinare ,-ed al grado di calore, cui de- 
vefì esporte per fare la soluzione , e la di- 
geftionc dei medicamenti. 

Albume dell' uovo ; 

§. LXIV. 

E' comporto d' una soltanza eflrema- 
mente viscida , e d' un' acqua infìpida , che 
fi svolge sottoporlo all' azione di ottanti 
gradi del termometro Reaumuriano . Colla 
diitillazione fi ottiene dell'ammoniaca diver- 
samente combinata . 

§. LXV. 

In grazia della sua qualità tenace dif- 
ficilmente scioglie i rimedj , eccetto quelli , 
che sono soffici, porrofi, e verso dei quali 
gode d'un decìso grado d'affinità. Le po- 
mate compoite con quell'umore diventano 
dure in poco tempo, e riescono inservibili, 
qualora non lì-no adoperate fetenti . Il 
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grado dì calore , che s' impiega per fare la 
Soluzione delle soltanze medicamentose, non 
do»rà oltrepaffàre il ventennio del termome- 
tro Reaumuriano , altrimenti f albume s' in- 
dura. I rimedj immerfi in queft' umore non 
fl attenuano , nè molto meno fi sciolgono 
lasciati solo in digeftione, ma vogliono es- 
sere frequentemente agitati con una spatola 
'di legno. 

Brodo delle carni . 

§. LXVI. 

La soluzione della parte gelatinosa 
delle carni fatta nelT acqua bollente è pro- 
priamente quello, che comprendiamo sotta 
quello nome . Un tal umore perciò , quan- 
tunque artificialmente comporto , può edere 
annoverato fra gli umori animali a base 
gluto-gelatinosa . Colato, ed usato recente, 
scioglie , ed attenua a meraviglia le diverse 
softanze medicamentose, e le rende più su- 
scettibili all' aflorbimento , di quello, che lo 
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fiano combinate al graffo solo . Me ne sono 
servito con vantaggio in alcuni pochi cafi , 
ne' quali adoperai U brodo delle carni di 
vitello , per eflere più tenue , qualche poco 
mucoso, e meno gelatinoso dell'altro, che 
fi prepara colle carni di bue . Egli è però 
da awertirfi, che quefto brodo diventa ace- 
scente in breve. tempo, maifime neU'eftate. 

§. LXVII. 

11 brodo di vìpera più alcalino d' ogni 
altro e (lato dai Pratici riputato qual so- 
ftanza dotata d'una Forza risolvente, anta- 
cida , sudorifera , e venne perciò raccoman- 
dato nelle malattie, cutanee . Le alterazioni, 
che infatti provano alla cute le persone , 
che ne fanno uso , indicano effere eg!i for- 
nito della proprietà di agire segnatamente 
su quefta parte. Per la qual cosa non sem- 
bra fuori di propofito , che fra i brodi foffe 
quello , che più conveniffe per la compo- 
fizione delle pomate medicamentose . 
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Umori a base oleosa i 

5. LXVHL 

Fra quefti , già abbaftanza di sopra de- 
scritti (a), non vi sono che la bile, il lat- 
te, il tuorlo dell'uovo, l'adipe, e l'olio 
volatile animale, che riescono per la prepa- 
razione dei rimedj da usarli efternamente . 
Gli altri tutti appartenenti a quella clafle o 
non fi poffono ottenere in copia sufficiente, 
o sono tanto denfi , che iri vece dì procu- 
rare P anorbimento sono più a portata di 
ritardarlo, e di impedirlo. Qualora fia duo- 
pj usarli , sarà sempre bene combinarli 
àgli umori acquei , effondo dimoilrato , 
Che in tal modo diluti acquiftano megiìo 
la proprietà dì preparare ie softanze, e dì 
effere aflorbiti . 

. , Bile. 

0) 5. xxr. 
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§. LXIX. 



Doppia è la qualità della bile , che 
sgorga dal fegato ; 1' epatica cioè , e la ci- 
ftica . La prima scorre immediatamente dal 
fegato nell' infettino duodeno , ove fi com- 
bina al sugo pancreatico : ella- è perciò 
molto diluta , leggiermente gialla , poco 
amara, di nùTun odore. La ciitica è quella , 
che rigurgitando per il condotto epatico 
tntra nella ciltifellea : quelìa è molto densa , 
viscida , affai amata , e acquifta un' indole 
ecceflìvamente acre . i 

§. LXX. 

Dillillato queft'umore a bagno- maria 
rende una quantità d' acqua fetida , e lascia 
nel fondo del vaso una malfa nerattra, che 
fi denomina ettratto . La bile non fi scio- 
glie nell'acqua; e all'incontro fi decora- 
I 
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pone unita agli acidi minerali , e all' ace- 
to : In tal caso fi coagula la sua parte al- 
buminosa , la quale li scioglie di nuovo ag- 
giungendovifi maggior copia d' acido . La 
parte albuminosa della bile Q cangia beo 
sovente in un coagulo tenaciflìmo , che di- 
Tentando maggiormente duro acquìlla in 
fine una confidenza pietrosa ( calcolo bi- 
liare ) . Anche lo spirito di vino è atto a 
coagularne la parte albuminosa . La tintura 
della bile separata dal coagulo , evaporata 
a liceità, fi concentra in una marta refiaosa, 
balsamica, inlìpida, solubile nello spirito di 
vino , ad eccezione della poca gelatina , 
che vi rimane di refiduo . DiMlando quella 
mafia relinosa, fi ottiene dell'acqua gialla- 
ftra , amara , dell' olio empireumatico , den- 
(0, balsamico, fi qualche poco d'ammo- 
niaca. Il refiduo, che fi scorge nella (torta, 
è motto limile al colofonio nero . L' eftratto 
della bile dillillato rende dell' acqua alcalina 
amara , dell' ammoniaca secca , e dell' olio 
empireumatico fetido. All' azione del calore, 
che decompone l' albumina della bile, pare, 
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che fi abbiano da attribuire tutti gli ac- 
cennati prodotti . 

§. LXXL 

La bile epatica risulta in gran parte 
dall' acqua , dal principio albuminoso , che 
lì precipita cogli acidi minerali , o collo 
spirito di vino, dal principio refinoso so- 
lubile nello spìrito di vino , dal principio 
colorante inerente alla parte reliuosa della 
bile , dalla soda in iltato canftico , che & 
effervescenza cogli acidi , dalia calce fosfo- 
rata , ed in fine da poche particelle di fer- 
ro , e di muriato di soda , che fi ricavano 
dal carbone incenerito della bile Itefla. 

§. LXXIL 

La tintura della bile, e meglio la bile, 
epatica raccolta nel duodeno , e per conse- 
guenza combinata al sugo pancreatico , non 
solamente sciolgono i medicamenti diverfi , 
ma li rendono altresì atti all' alforbiraento . 

I x 
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Que(V ultima riesce efficace quali al pari di 
ogni altro umore; e4 il Dott. Tourdes dice , 
che in alcuni cali produce degli effetti su- 
periori a quelli , che ottener fi sogliono 
dal sugo gaftrico , e dalla saliva (a) . In- 
fatti ciò non reca più alcuna meraviglia , 
dopo che fi conoscono i principj attivi , 
che entrano nella compofizione della bile . 
Anche il Dott. Santecini Medico Pisano 
ottenne dei mirabili effetti dall' uso della 
bile (b) in vece del sugo gaftrico . Io pure 
ebbi più volte occafione di ripetere Ornili 
sperienze , le quali sono ftatc i^aaiì co- 
ronate d'un efito felici ffi m o . 

§. LXXIIL 

L' efficacia della bile nel preparare i ri- 
medi *lf afforbimento è fiata maggiormente 
confermata dalle belle offervazioni del Dott. 



(a) Lettre &c pag. ij . 

(i) Chiarenti Lettera ec. — Ved. Camminar} 
medici, Decade prima, Tomo I. p*g, 198. 
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Vincenzo Sacchetti r dirette al ProFeff. Giulio , 
e 3a lui regiftrate nell' opera , che pubblici 
col Profeti". Rolli (u). Effe meritano d' e (fere 
conosciute in tutta la loro eltenfione ; ep- 
perciò non voglio tralasciare di riferirle 
colle proprie sue parole . 

„ Nel mése d'Ottobre dell'anno 1797 
una damigella molto senfibile, e delicata fu 
sorpresa da febbri intermittenti, prima ter> 
zane semplici , dappoi subentranti . Lo ilo- 
maco veniva particolarmente affètto, sof- 
frendo in tutto il corso dell' accedi) dolori 
atrociflìmi alla regione epigaftrìca , vomiti , 
anfietà , spasmi , e contratture dello lloma- 
co , e degli ipocondrj , lunghi , e frequenti 
delirj , movimenti convulfivt nelle mani . 
Quefti fintomi duravano dalle dodici alle 
diciott'ore, ed erano cosi eflenziali di que- 
lla febbre, che il paroflìsmo pareva piutto- 
Ilo locale dello llomaco . Intanto i polli 
I J 



« Discouts lu à I' Academie Roy»le des Seisa- 
ces de Turin &c pag. 91 . 
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erano deboli, mancanti, irregolari, minuti; 
il pallore della faccia era sommo ; la pelle 
sempre arsa, e secca, non succedendovi 
mai il menomo sudore anche nella declina- 
zione dell' accedo . Scacciata alfa fintine la 
febbre mercè il generoso uso del magiftero 
di chinachina , reftavavi tuttora all' ammalata 
una senfibilità somma dì ftomaco, una prò. 
penfione ai deliquj, unitamente ad una gran- 
de inappetenza , ftitkhezza , e difficoltà di 
digerire. La cute manteneva!! tuttora secca; 
i polli collantemente deboli , e languidi ; le 
notti inquiete , e vigili . L' abdome era 
molle , e trattabile ; l' albuginea dell' occhio 
era naturale ; le orine chiare ; e la lingua 
pulita , e detersa . In quefto flato la china- 
china , gli amari , gli antispasmodici , ed in 
ìspecie il liquore anodino dell' HofFmann , 
la tintura 'di succino , e di caftoreo, e lo 
fteffo laudano liquido del Sydenham, ben 
lungi di apportare il meno sollievo , accre- 
scevano anzi tutti i fintomi. Mi determinai 
per la prima Volta a far uso della pomata 
oppiato-biliosa, persuaso., che tutti i sovrao 
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cennatE fìntomi erano unicamente nervofi .' 
Prefl adunque un'oncia d'oppio sottilmente 
polverizzato , che feci digerire a calore di 
ftufa in due onde di bile di vitello per lo 
spazio di due giorni ; quindi mescolandovi 
quatte* onde di graffo di porco ne Formai 
una pomata d' nn colore verdaftro-oscuro . 
L'odore di quefta non era ingrato; tuttavia 
per renderne l'uso affai comodo, principal- 
mente nelle donne, l'aromatizzai con es- 
senza di cedro: ordinai quindi, che in ogni 
sera veniflero cortsUmati tre ottavi di quefta, 
facendola ben paffare , e ftropicciare parte 
sulla regione epigaftrica , e parte lungo la 
spina dorsale. Per i due primi giorni l'am- 
malata non provò alcun senfibile effetto di 
quefto rimedio ; ma a capo di parecchi 
giorni lo ftrignimento , ed il dolore dello 
ftomaco cominciarono a diminuire ; i polfi 
fi fecero più alti , e più pieni ; la cute più 
molle, e trattabile; le notti più tranquille, 
e placide ; e sotto 1' uso continuato delle 
frizioni effendofi consumate quatte oncia di 
pomata , t ammalata ricuperò V appetito i 
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le digeftioni fi fecero facili , il seccflb ob- 
bediente, e così fu totalmente riftabìlità " '. 

„ Nel principio del mese di Novem- 
bre dello (telTo anno fui chiamato a vifitare 
il Sig. N. N. d'anni 4f , di temperamento 
sanguigno, e dato agli ecceffi di Bacco, e di 
Venere . Quefti per una terzana doppia so- 
praggiuntagli dovette abbandonare i bagni 
d'Acqui:, ove erafi portato per una semì- 
paratiiìa delle eltremità. inferiori , che da 
otto , e più anni lo affliggeva . Cogli eme- 
tico-catartici , cogli amari , e colla china- 
china in pochi giorni fu Ubero dalla febbre , 
non reftandovi altro che l'antica sua ma- 
lattia . I fìntomi di quella , quali avevano 
piuttoito aumentato dopo i preiì fanghi, lì 
riducevano ai seguenti: il senso, ed il nioto 
delle e (tremiti inferiori era oscuro , e de- 
bole , non però totalmente eftinto ; le eftre- 
mità erano alquanto dimagrite ; l'ammalato 
non poteva alfolutamente nè alzarli da se 
«olo ritto in piedi, nè Tettarvi, nè tampoco 
camminare senza l'ajuto di due persone, 
che lo soiteneiTerOj e fi querelava collant*. 
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mente d'una gran debolezza dolorósa alla 
regione lombare . Defideroso di sperimeli, 
tire la poinita d' arnica biliosa nelle parali- 
Jìe , propofi all'ammalato di voler usare un 
unguento molto decantato per la sua ma- 
lattia . Qiieftt accettò il. partito, ed io glielo 
portai con ordine di consumarne mezz' on- 
cia in cidauna sera , facendo quello ben 
panare con ilro pigiature fatte alla regione 
lombare. Quefta pomata era comporta di 
due onde di fiori d'arnica sottilmente pol- 
verizzati , due oncie di decozione saturata 
dì detti fiori , e due oncie di bile di vi- 
tello , il tutto digerito iufieme per due 
volte ventiquattr' ore in unatìufa, e mesco- 
lato quindi con quattr' oncie di graffo di 
porco . — L' ammalato aveva consumato 
quattro oncie , e mezza di quella pomata , 
quando io lo rividi, e riconobbi con gran 
mia sorpresa, che molto aveva guadagnato, 
camminando col solo ajuto d'un battone, 
ciò che non eragli mai più riuscito da otto 
anni in allora : ma per altro offervai , che 
ora travagliato da un confiderevole edema; 
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laonde Io configliaì a sospendere per qual- 
che giorno le frizioni, finche fb(Te svanito; 
ciò che riuscì a capo d' una settimana . Ri- 
pigliò allora le frizioni eoa maggior profit- 
to , che dovette di nuovo tralasciare , ri- 
comparso offendo di nuovo l' edema . In 
una parola, il profitto, che fece l'ammalato 
<tm quefte fregagioni , fu si grande , che 
tutto il vicinato è sorpreso, e fi rallegra 
con eflo lui " . 

„ Il Sig. ** d'anni jo all'in circa, do- 
tato di temperamento flemmatico, soggetto 
alla gotta, era da quattordici giorni ecceffì- 
vamente moleftato da sciatica , che dalla 
regione inguinale delira fi eftendeva fino 
al ginocchio lungo la parte interna della 
coscia . Le fomentazioni umide , e secche 
fatte al luogo dolente, ed alla pianta de' 
piedi, P eftratto d'iva, e di bardana, le 
decozioni di quefte piante, l'olio d'ulivo 
preso mattina, e sera, alla dose di quattro 
onde per volta, non alleviarono in niente 
il dolore . Per il che feci fare un' unzione 
di tre ottavi della pomata oppiato- biliosa 
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alla parte dolente, ed i dolori celarono pet 
lo spazio di tre ore , tregua non mai acca- 
data . Ma temendo poscia l' ammalato , che 
dall' uso di quello rimedio potette retroce- 
dere 1' umore gottoso , da cui credeva di- 
pendere il dolore, non mi fu più forza di 
persuaderlo a continuarne 1» uso " . 

Oltre quefte tre oflèrvazioni il preloda- 
to Medico ne riferisce un' altra del Sig. Dott. 
Eegerino , che riguarda un dolore fidò alla 
regione epigaftrica in una femmina, che fi 
manifestava particolarmente , allorché fi av- 
vicinava il tempo della menftruazione , ri- 
fcelle a tutti i suffidj immaginati dall' Arte , 
ed in fine curato con tre unzioni fatte con 
una pomata d'oppio, e bile, preparata nel 
jsiodo sovraccennato , 

$. LXXIV. 

Da quefte , e da altre confimili spe- 
lìenze da me, e da altri Medici ripetute fi 
può chiaramente dedurre, che la bile è 
pure uno di quegli umori animaE capaci 
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di sciogliere , di attenuare le soffonze , e 
di prepararle all' aflbrbimento . E quantun- 
que , come ben riflette il Profeft Giulio, 
nei cali riferiti dal Dott. Sacchetti, l'effetto 
fia flato lento ; pure pollò afficurare , che 
ìa bile mescolata , e diluta col sugo pan- 
creatico coftituisce un menftruo , che in ef- 
ficacia la cede di poco al sugo gaftrico, ed 
alla saliva . L' effetto non è cosi celere , 
quando fi usa la bile della ciftifellea , la 
quale efTendo più densa, e più viscosa, scio- 
glie con maggiore difficoltà i riinedj , e 
penetra con lentezza per i pori della super- 
fìcie della cute . Egli è probabile , che il 
Dott. Sacchetti fi fia servito della bile cifti- 
ca ; epperciò le sue pomate non hanno 
agito con quella llraordinaria celerità, che 
spiegano quelle preparate col sugo gaftrico, 
o colla saliva . Noi riguarderemo in ogni 
modo la bile epatica tolta dall' interrino 
duodeno , e per conseguenza combinata al 
sugo pancreatico , o la tintura di bile , qua! 
utile soflituto agli altri umori animali di 
maggiore attività . Servendoli di queft' umore 
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fi ha 1' avvantaggio , che se ne può fare il 
maffirao consumo, mentre fi ottiene ingrati 
eppia . Il proceffb per la preparazione dei 
rimedj, e per la compoGzione delle pomate 
bilioso- medicamentose non differisce da quel- 
lo, che fi è accennato parlando del sugo ga- 
ftrico , e della saliva . 

Latte. 

§. LXXV. 

Anche il latte e flato trovato utile per 
comporre le pomate medicamentose. Il ceL 
Proferì". Moscati ha fatto con effo sciogliere 
divertì rimedj , i quali ridotti col graffo de- 
purato alla forma di manteca , ed usati per 
frizione sulla superficie del corpo , spiega- 
rono evidentemente effetti analoghi all'azio- 
ne del rimedio sciolto . Quella emulftone 
animale, comporta d'acqua, d'aroma di lat- 
te , d' olio , di parte caseosa , di zuccaro 
di latte, e di diverfi sali neutri, agisce 
probabilmente in grazia della sua parte fie- 
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rosa ; mentfe mi 4 più volte accaduto di 
rimarcare, che le pomate compofte col fiero 
solo riuscivano pili attive di quelle prepa. 
tate col latte ftelTo (a). La sua confidenza 
oleosa , unguinosa , maflime quando è so. 
praccarico di cremore, è quella, che ne ral- 
lenta 1' aflorbimento . 

S. LXXVI. 

Lasciato !n quiete fi separa in cremo- 
re, in parte caseosa, in fiero; ed espo- 
rto ad un forte grado di calore fi inacidi- 
sce, e fi coagula. Un tale fenomeno fi 
oflèrva pure, ogni qualvolta fia combinato 
alle softanze acide. L'ammoniaca non coa- 
gula il latte ; che anzi ne scioglie la sua 
parte caseosa . Coi carbonati sopraflaturati 
di soda , o di potala le sue parti caseosa , 
e cremoracea fi cangiano in un sapone 
liquido . 



« S. LI. 
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§. Lxxva 

Diftillato il latte a decita manda un* 
acqua infipida, e lascia per sedimento una 
softanza biancastra tendente al bruna , che 
dìcefi eftratto di latte. Il latte recente agi- 
tato in un luogo caldo pafia a poco a po- 
co in una fermentazione vinosa, dalla quale 
fi può artificialmente ottenere del vero al- . 
Cobol, diftìato col nome di spirito di latte. 

S. LXXVffl, 

Il latte diverfifica in quantità , ed in 
qualità nei diverfi animali . Quello delle 
cavalle, e delle afine p. e. è sopraccarico 
di soltanza saccarina, e per conseguenza 
più soggetto alla fermentazione vinosa . 
Nell'opuscolo di Geffner(a) fi parla a lun- 
go di quelle , e di altre differenze , che fi 



(a) Libelli* de Iifle , & operibus UOuili ; 
LipGae 1777 8 '°- 
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otfhrvano in quello umore , le quali sono 
necefla ridirne a saperti , qualora fi voglia 
somminiftrare internamente in varie malattìe. 

§. LX53X. 

TI butirro, che fi ottiene dal cremore 
del latte vaccino, liquefatto, e lasciato in 
seguito raffreddare, fi conserva più lunga- 
mente del butirro recente; e può servire 
meglio del graffo fletto depurato per ridurre 
alla coniifteuza di pomata i medicamenti di. 
veifi sciolti nei varj umori animali . 

Rotto dell' uovo . 

§. LXXX. 

Il rodò , o tuorlo dell'uovo, che en- 
tra nella compofizione degli unguenti dige- 
itivi, l'olio, e l'emulfione di tuorlo d'uo- 
vo sono suflìdj già abbastanza conosciuti 
dai Medici, e dai Chirurghi, internamente 
usati nella cura delle toffi alteniche, d 1 al- 
tre 

( 
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tre affezioni analoghe di petto , ed appli- 
cati all' efterno nelle screpolature , o fi (Tu re 
delle labbra, delle mammelle, delle mani, 
nelle scottature , e Bmili . Queft' timore , 
che risulta dalla combinazione d' olio dol- 
ciflìnio animale (a), e d' una materia mu- 
cilagìnosa , riguardata da Beaumé per quel- 
la, che formar deve le parti solide del pol- 
laftro , penetra con facilità per i pori della 
cute , che rilascia eitremamente , allorché fi 
unge con qualche linimento da effo in gran 
parte formato; per lo che fu propolto il 
suo olio, esattamente preparato, come uno 
de' migliori cosmetici per cancellare le pic- 
cole cicatJci lasciate dal vajuolo , o da al- 
tra suppurazione cutanea di non grande 
eftenfione . 

§. LXXXI. 
Quella proprietà dell' olio di tuorlo 
d' uovo dinota , che un tal umore può es- 
K 



(<) S. XXI. P>s . 5 a. 
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■sere annoverato nella claffe di quelli , che 
servono a sciogliere , ed a preparare le so- 
ftanze per 1" afforbimento . L' olio è più at- 
tenuato del tuorlo fteflb intatto ; epperciò 
meriterebbe in ogni caso d'effere preferito. 
Si prepara lasciando diseccare dei tuorli 
d' uovo , i quali fi liquefanoo dopo d' aver 
perduta la loro umidità, e sottoponendoli 
in tale ftato allo ftrettojo : in quefto modo 
fi ottiene 1* olio , che è affai giallo , o 
molto dolce . 

Graffo . 

§. LXXXIL 

In tutti i linimenti , ed in tutte le 
pomate finora usate dai Pratici , il graffo de- 
purato ne forma la più gran parte; e ftante 
la combinazione dei divedi riniedj con que- 
lla soltanza animale , elfi sono all'orbiti , mas- 
lime quando fi della l'azione dei vali ina- 
lanti ftrorinando la parte , che fi cuopre 
colla manteca adipo-medicamentosa . Ad onta 

/ 
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di ciò G e veduto, che i rimedj prima, 
sciolti nel sugo galtrico , nella saliva , ed 
uniti in seguito al graffo , o quelli midi 
alla bile sono più prontamente , e più effi- 
cacemente all'orbiti (a) . Da sperienze di 
paragone più volte ripetute risulta , che 
queft' umore la cede di gran lunga ad ogni 
altro relativamente alla proprietà di prepa- 
rare i rimedj all' afìòrbimento ; e che recente 
può solo edere atto , in quanto che con- 
.corre a rendere confidenti le combinazioni 
delle softanze medicamentose sciolte negli 
altri umori animali , ancorché il butirro de- 
purato per più ragioni sembri efferne U 
veicolo più opportuno (b) . 

§. LXXXIII. 

Il graffo recente, e depurato non deve 
avere alcun odore, ed è d'un colore bian- 
K 2 



W g§. X. XIV. XVII. 
(t) §. LXXIL 
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co, pellucido, e d'un sapore blando, mol- 
le , ed oleoso . Si condensa esporto al 
freddo ; e sottometto all' azione del calore 
diventa molle , ed in fine liquefatto . Non 
fi scioglie dall' acqua , dallo spirito di vino , 
dagli acidi , e dai carbonati alcalini : all' in- 
contro fi scioglie dagli alcali cauftici ; e 
cotto in tale (lato fi cangia in un sapone 
alcalico solubile nell' acqua . Esporto per 
qualche tempo all' atmosfera ne attrae 1' os- 
iìgeno, ed acquata un'indole rancida; esala 
un odore ingrato, e lascia un sapore acre, 
urente • Adoperato rancido per la forma- 
zione delle pomate irrita la cute, l'infiam- 
ma, e f obbbga ad innalzarti: in puftolette 
rofle, dolenti. 

Olio volatile animale 

§. LXXXIV. 

Dirtillando a secco il graffo fi ricava 
fra le altre softanze un olio empireumatico 
denso, e fetidiflimo, sopraccarico d'aramo- 
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triaca, e d'idrogeno impuro. Ridiftillando- 
quell'umore fi ottiene in Sue un olio etereo, 
bianco come l'acqua, leggeranno, volatì- 
ìùTìmo, c quali privo d' odore, chiamato 
olio volatile animale ; e conosciuto nelle 
Officine sotto il nome d'olio animale del 
Dippellio. Elfo fi forma dillillando anche le 
altre softanze animali, e l'olio di corno di 
cervo . In ogni modo bisogna conservarlo 
in un vetro ben chiuso , altrimenti fi de- 
compone colla inanima facilità;, ed acquata 
caratteri del tutto opporli . 

5. LXXXV. 

Dippellio suo inventore lo ha racco- 
mandato in ogni sorta di malattie , attri- 
buendogli una forza ora febbrifuga , ora 
purgante , ora calmante , ora anodina («) . 
La sua virtù fu inoltre decantata nelle ma- 



(a) Vitae anìmalis morbus, & medicina, suse 
«indicata origini - t Leidie 1711. 8.°. 
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lattie convulfìve, e Soprattutto nell'epileflìa, 
da Juncker, da Bosch , da Schaarschmid , 
e da Werlhof, citati da Tiffot («), nella 
gotta da Kundmann (b) ; ed all'incontro fi 
è trovato inefficace da altri Pratici non me- 
no celebri degli accennati . Senza entrare 
nel merito della diverlìtà dei risultati otte- 
nuti con quello rimedio , dirò solo , che 
ogni qualvolta il caso ne richiedefle V uso , 
le frizioni con eflb eseguite in dose gene- 
rosa sulle diverse parti del corpo sono per 
Io più suffeguite da quegli effetti, che prò. 
duce, allorché fi ammiri iftra internamente. 
Un'unzione di quell'olio fatta sull'abdome 
d' un bambino tormentato dai vermi fu 
baftante per sollevarlo quali al momento 
da' suoi dolori , e liberarlo dopo due ore 
di due lunghe ascaridi , che sortirono an- 
cora vive per seceffo . 



W Tiaiie'de l'Eptleplìe; Paris 1770, 11, Art. 

xxvrri. 

(A) De liquore vulnerario Dippe'Iii , fk seeuro 
«medio antico dagrìeo ; Lipfiae 1731 4. 0 , 
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Stante l' eftrema sua volatilità inutile 
tlescirebbe ogni tentativo per sciogliere in 
eflb , e preparare i rimedj , come lì pratica 
degli altri menftrui animali . Ma ficcome 
in queft' oiio lì contengono già dei prin- 
cipi dotati d' una forza decisamente medica- 
mentosa , maflìme contro le affezioni ner- 
vose, cosi in fimìli cai! C poflono usare le 
unzioni fatte con quefto umore solo , che 
per sua natura è già preparato. 
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ARTICOLO TERZO. 



Rif.cffiom generali stttle varie sojlanze medi- 
tomentose comunemente più ujltate per com- 
porre le diverse pomate , che jì adoperano 



\ Utte quelle sofhiize', che applicate 
al corpo _ animale vìvente vi inducono dei 
cangiamenti per lo più proprj a riltabilirvi 
la salute , o a prevenirne le alterazioni , 
sono (late diftinte col nome di medica- 
menti. Si è molto disputato per determina- 
re quel principio del corpo vivente, su cui 
effe agiscono . Incominciando dai Medici 
più antichi, e discendendo fin quafi no- 
fìri giorni , fi è generalmente creduto , eh» 
le parti fluide del corpo fodero quelle , le 
quali risentiflero immediatamente prima dì 



per frizione . 



§. LXXXVU. 
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ogni altra 1' azione d' un rimedio qualun- 
que applicato, e che l'alterazione dei so- 
lidi ne dovette e(Tere una semplice conse- 
guenza. I Moderni all'incontro, dietro una 
serie di fatti più accuratamente esaminati, 
hanno in fine offerirà toi efiere il solido vivo 
solo quello, che va soggetto all'azione dei 
riniedj , e che dalla sua mutata reazione 
il fluido subisce molteplici, e variate altera- 
zioni . Ma ancorché non fi sappia negare 
una tale opinione , fondata al certo sulle più 
luminose scoperte de' Fifiologi del noltro 
secolo , dopo un più maturo esame dei fe- 
nomeni, che efternauo i corpi viventi sog- 
getti all' impreffione dei rimedj , bisogna 
convenire , che molti di quefti entrando 
nella mafia degli umori circolanti nell'atto, 
che cangiano l'azione del solido, poflbno 
pure in qualche modo alterarne il fluido, a 
norma dei gradi djverfi della chimica affini- 
tà, di cui sono dotati. Il rabarbaro p. e. , il 
lìroppo di viole, la radice di asparago, la 
rubbia de' tintori ec. comunicano evidente, 
niente agli timori nofiri le proprie particelle 
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odorifere , e coloranti ; ed Ì rimedj asari 
per frizione sulla superficie del corpo sono 
una prova incontra [lab il e del loro ingreflb 
nella mafia degli umori; non efiendo sup- 
ponibile, come fu preteso dall' tlluflre Smith, 
che anche introdotti per i pori inalanti 
della cute ivi fi- trovino immediatamente 
soggetti a quelle ftefie vicende , che pro- 
vano introdotti nello ftomaco . Efiendo il 
sommo ,. anzi il principale officio dei vali 
inalanti quello di succhiare dalle cavità in- 
terne , e dalla superfìcie del corpo efterna 
gli umori , e le altre materie animali , ne 
viene, che le softanze medicamentose sciol- 
te , attenuate , e per ogni dove inviluppate 
dagli umori animali acquiftano , per così 
dire, un'indole omogenea, e sono più fa- 
cilmente a {Terbi te . Tale sembrami efiere la 
mutazione , cui soggiaciono i rimedj , che 
li prescrivono in frizione a seconda delle 
regole indicate dal nuovo metodo; e se al- 
cune volte introdotti nei vafi inalanti scuo- 
tendo 1' azione del solido vi provano qual- 
che alterazione, ella non è tale, che loro 
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impedisca V ulteriore avanzamento pel filte- 
ma dei vali afTorbenti , e da quelli per ì 
yafi sanguigni . Avvegnaché in alcuni caQ 
non fi ottengano senfibili indizj di aflbrbì- 
mento seguito, pure non è queflo un ar- 
gomento ficuro per provarlo nullo; poiché 
i Pratici iurutti sanno, che Morgagni ritro- 
vò un granello di mercurio nella parotide 
d' un uomo , che fu soggetto alle frizioni 
mercuriali; e non ignorano altri fatti confi- 
mi»" , che fi riferiranno (n) a suo luogo. 

§. lxxxvhi. 

In interni , ed ertemi sono fiati divifi 
i rimedj , avuto riguardo alla diverfità dell' 
applicazione: e quantunque quelli, che ven- 
gono sommi mitrati per frizione, frano sulla 
superfìcie del corpo applicati, appartengono 
nulla di meno alla claffe degli interni; men- 
tre la loro azione non è solamente cìrco- 
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scritta sugli organi citeriori , ma penetran. 
do per i pori della cute vanno senfibilmente 
ad agire anche sugli organi interni . Una 
divìsone più acconcia sarà adunque quella, 
che verrà fondata suil' effetto da eflì dettato 
in una parte sola del corpo , o in tutta la 
macchina ( locale , e generale ) . 

§. LXXXIX. 



Nella fteflà guisa , che senza un pre- 
vio grado di predispofizione le potenze no- 
cive non arrivano in alcun modo ad in- 
durre uno flato morboso , i medicamenti 
parimente non sono in grado d'agire sul 
corpo animale vivente , ad eccezione di 
quelli , che ne distruggono la tenitura , al- 
lorché in effo non preefìtta una certa quale 
dispr le a provarne gli effetti. Quella 
gr ;ispofizione è ripofta nello (tato 

amento mantenuto dalle relative for- 
t, e mecr -, necedàrie alla vita, 

ili fi rise' ' azione del rimedio , 




ap- 
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$. XC. 

Diversa è al certo l' azione d' ogni 
medicamento a norma della divediti intrìn- 
seca delle particelle , che Io compongono . 
Alcuni p. e. agiscono per impulso sul so- 
lido vivo con una forza tutta meccanica ; 
altri all' incontro ne variano 1' azione , ltante 
1* alterazione in eflb indotta dalla forza fifico- 
chtmica della soltanza medicamentosa fìe.Ta. 
Senfibile è V azione meccanica del mercurio 
vivo amminiitrato nel volvolo , delle frega- 
gioni secche, delle coppette ec. Confìderate 
quelle scoile compartite da tali ftimoH al 
corpo animale , chiaramente fi vede , che 
effe esattamente corrispondono alie cause , 
che le hanno prodotte, mancandovi quella va- 
rietà, che noi ofTerviamo nelle funzioni degli 
organi. Ma volendo ammettere, che tutte 
le potenze (limolanti agiscono per impres- 
sone, e che unicamente in tal modo annet- 
tano l' eccitabilità della macchina , come è 
flato preteso da Brown , ed acremente di. 
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feso dai fanatici , c [rapidi suoi difensori 
come sarà mai ciò poflìbile, tolto che non 
fi scuoprirà alcun cangiamento neil' organo 
fteflb , nella forza della* materia , che lo 
compone, la quale senza dubbio concen- 
tra in se la base di quello suo ftato can- 
giato , che è quanto il dire della sua azio- 
ne ? Le parti del corpo vivente rispondono 
alla meccanica imprendane delle potenze, che 
le scuotono, oscillando, e movendoli; e 
quantunque dalle sperienze finche fi sappia, 
che una sprangherà di ferro polla in una 
certa petizione diventa magnetica , e ca. 
giona diverfi fenomeni , pure non fi potrà 
in buona logica con un tuono insolente 
decidere, che nel corpo animato abbia solo 
luogo quella maniera d'agire degli ftimoli. 
Il dottiflìmo Sig. Reil ha dfmoftrato , che 
molti {limoli agiscono in vigore della forza 
fifico-chimica , di cui sono dotati fra il 
corpo , che ftimola , e quello , che rimane 
ftimolato . Pare oramai provato , che bene 
speflb dal corpo irritante fi comunica qual- 
che cosa al corpo irritato ; ed a quello 
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proceflb sono senza dubbio d' ascriverli i 
sorprendenti effetti , che lì ottengono , ani- 
immurando per frizione sulla superfìcie della 
cute le varie sollanze medicamentose sciolte 
negli umori animali, a preferenza di quelli, 
che fi oifervano , quando la soluzione fi 
compie in un umore d' indole del tutto di- 
versa . L' umore animale , che scioglie , è 
più del vegetale, e del minerale affine alla 
materia animale, che compone i vafi, che 
aflbrbono : nilTuna meraviglia adunque se 
impiegando i primi , gli effetti , che ne ri- 
sultano, sono superiori a quelli, che fi 
ottengono usando i secondi. Ciascuno di 
elfi è analogo alla sua natura. 

§. XCI. 

L'eftenfione, e l'interniti dei rimedi 
sono altri caratteri eifeiiziali, affinchè pos- 
sano produrre il loro effetto, allorché fi 
amminiltrano internamente , e molto più 
quando se ne vuole far uso per frizione . 
-Se la forza d'un rimedio è troppo piccola, 
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nulla va ad effere la sua azione . Sarà quin- 
di della maffima importanza pel Medico , 
che vuole agire sul corpo umano per mez- 
zo di frizioni, di saper diltinguere la forza 
meccanica , e fiiìco-chimica dei rispettivi 
medicamenti ; di conoscerne, il grado d' ef- 
ficacia ; di impiegare quelli , che dotati di 
una potenza ' attiva sono atti a cangiare 
1' eccitamento della superficie del corpo , ed 
a ritenere le loro fi fiche proprietà anche 
ailòrbiti dai vafi inalanti ; ed in fine di la- 
sciare quegli altri, che poco efficaci, quan- 
do s'introducono nello ftomaco , divente- 
rebbero inutili efterìormente applicati. 

S- XCIL 

Finalmente egli è da rimarcarli, che una 
proprietà eflenzialiflìma di:' divertì rimedj C è 
di (limolare il solido vivo , quando che in 
altri fi riduce a debilitarlo. Senza entrare 
in .dettaglj fuori di propoiito intorno a que- 
lla , ed alle altre proprietà delle sottanze 
medicamentose , in altro luogo già abba- 
ftanza 
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ftanza dilucidate conforme ai principj più 
generalmente ammeffi in quefti ultimi tempi 
(n;) , aggiungerò solo , che effe poffono es- 
sere diversamente inlieme combinate per la 
preparazione delle pomate, nella fteffa ma- 
niera , che G preparano le miifcure , affino 
di renderle più, o meno efficaci a norma 
del bisogno , Prima di tutto importerà co- 
noscerne la dose , che fi suole prescrivere 
internamente , per quindi regolarli su quel- 
la , che amminiltrar fi deve e Ite rio r niente . 
Sei grani d'oppio ordinariamente sono sus- 
seguiti da quegli effetti , che produce un 
mezzo grano di quclto farmaco introdotto 
nello ftomaco . In generale fi può calcolare 
ad un undecimo di più la dose dei rimedj, 
che usare fi vogliono per frizione , qualora 
debbano agire con sollievo • 

L 



(a) Annotazioni medico- pratiche sulle diversa 
malattre trinate nd:a Clinica Medica di Pavia ; Parte 
Prima ; Dìsms* Preliminare pag. il, i stgg. 
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§. xeni. 

Fra i rimedj dotati d'una forza attiva, 
e molto efficace se ne danno alcuni , che 
fi volatilizzano ad un minimo grado di ca- 
lore , o fi decompongono appena esporti 
all'aria; ed altri, che manifeitamente disor- 
ganizzano le parti viventi, su cui sono ap- 
plicati. Inutili sarebbero i primi, e dannofi 
i secondi , ogni qualvolta il Medico fi ser- 
virle di quelli per comporre le sue pomate. 
"Altra cautela adunque da averli per non 
rimanere delufi sugli effetti , che produr 
sogliono le pomate medicamentose. 

§. XCIV. 

I tre regni della natura forniscono un' 
infinità di corpi, i quali sono dalla sperien- 
za dimagrati utili nella cura delle diverse 
affezioni . E ficcome tutti quelli risultano 
lialla combinazione dì diverse materie pri- 
mitive , ne viene , che molte di effe appli- 
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aite in tempo riescono pure d'un' utilità 
sorprendente . -Fra quefte ve n' ha alcuna , 
come 1' offigeno , che può efferp combinata 
acrli umori animali , ed e.'tc rio rmente con 
profitto usata per frizione . Sarebbe quello 
il luogo per esaminare le fi ugole soltanze 
medicamentose: ma eftendo le loro virtù 
già conosciute , io non mi tratterò che 
di quei riinedj', i quali sono flati speri- 
mentati utili, allorché sciolti negli umori 
animali vennero usati per frizione sulla su- 
perficie del corpo; e di quegli altri, che 
potrebbero riuscire tali , qualora se ne ten- 
tane T applicazione . 

Sofianze medicamentose animali, 

§. xcv. 

I rimedj prefi dal regno animale sono 
i più opportuni per la cura delle diverse 
malattie, e segnatamente delie affezioni con- 
vulfive , cui soggiace il alterna nervoso , 
Quella loro particolare proprietà deriva dall' 
L 2 
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cffere softanze elaborate dalla forza d' ani- 
nializzazione , e per loro natura già affini 
alle particelle del corpo animale vivente . 
Sciolti in qualunque ììafl umore sono per- 
ciò aflorbiti colla maflìrna facilità-; ed una 
soluzione con elfi fatta è pure dal più al 
meno suscettibile d'effere con qualche pron- 
tezza afforbita : una prova la ravvìfiamo 
nel così detto linimento volatile ordinario . 
Confiderevole al certo non ne è il numero; 
elfo potrebbe accrescerfi , o anche diminuirli , 
e la sola sperienza in più maniere ripetuta 
è quella , che arriverà a determinare in un 
modo preciso quali sono quei rimedj tolti 
dal regno animale ,■ che agiscono con vi- 
gore efteriormente applicati , senza enere 
preventivamente itati preparati cogli umori 
animali ftcflì ■ Finora noi sappiamo , che se 
tali softanze sono sciolte, o almeno atte- 
nuate negli umori animali , ed in seguito 
ridotte alla confidenza di pomata, ed usate 
per frizione, l'aftorbimento riesce, senza 
alcun paragone , più pronto , e 1' azione 
del rimedio lì spiega nel sommo della sus 
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efficacia . I medicamenti prefi da quefto re- 
gno sono sopra (Tata rati d' ammoniaca , ep- 
perciò riescono disguftofi ai palato , inco- 
modi, e spello insopportabili alio ftomaco, 
maflìme ne' soggetti elìremamente irritabili . 
Le alterazioni dello ftomaco vanno ad es- 
sere ordinariamente suflèguite da quelle del 
capo , e delle altre parti ; quindi è , che 
amminiftrato il muschio , il caftoro , le can- 
taridi , il corno di cervo , in tintura , o in 
altro modo preparati , alle femmine itteri- 
che , clorotiche , agli uomini ipocondrìaci , 
e soggetti alle affezioni de' nervi per debo- 
lezza diretta , prima di produrre il deCato 
effetto cagionano per le accennate ragioni 
un disordine tale in tutto il fiftema , che 
spello aggrava per qualche tempo la malat- 
tia fetta. Tutti quelli sconcerti fi poflbno 
comodamente evitare , facendo sciogliere , 
ed attenuare tali- rimedj ne' diverfi umori 
animali , e componendone in seguito una 
pomata, colla quale fi flrofinano l'abdome, 
il petto, i lombi, l'Interno delle coscie et : 
il rimedio vi agisce con tutta la sua enei- 

t j 
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già senza alterare lo ftomaco , c le altre 
parti con elfo lui fi mp a ti cai ne ut e congiunte. 

§. XCVI. 

EETcndo le sofhnze animali medica- 
mentose preparate per Io più d' una confi- 
ilenza compatta , e dura, non fi sciolgono, 
se non sono ridotte in polvere, o in altro 
modo attenuate, e lasciate in digefrione nel 
niendmo almeno per lo spazio di qua- 
rantott' ore in un luogo caldo, che s' acco- 
lti alla temperatura. dei trentadue gradi all' 
in circa sopra lo zero del termometro Reau- 
mimano. In tal guisa fi combinano perfèt- 
tamente all'umore, in cui sono immerse, 
e bene spetto il miscuglio acquifta una con- 
fidenza tale , che inutile riesce I' unirvi del 
butirro, o dell'adipe depurato. Alle volte 
fi allunga con altro umore animale il miscu- 
glio già preparato, e fi adopera con mag- 
giore proritto , perché penetra meglio per ì 
pori della cute . In generale que!H riniedj 
animali richiedono maggior quantità di ilui- 
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do per eflfere sciolti; imperocché le loro 
particelle lo aflbrbono iti gran copia . L'uso 
solo può far conoscere la quantità dell' umo- 
re , che vi fi deve aggiungere . 

Ammoniaca . 

§. xeni. 

Queft' alcali animale efifte sotto forma 
di gas , quando è dìsciolto nel calorico , 
sotto forma liquida combinato all'acqua, e 
sotto forma concreta unito all' acido carbo- 
nico , muriatico ec. Ha un sapore acre , ar- 
dente, orinoso, e manda un odore vivo, e 
soffocante . Espofto all' aria vi fi scioglie 
colla maffima facilità . Decomponendoli ii 
ninnato d' ammoniaca colla calce pura , 
l'ammoniaca, che fi svolge sotto forma di 
gas, abbandona il calorico, che la tiene in 
tale fiato, per combinarli all'acqua, con 
cui ha maggiore affinità . Qjiefta soluzione 
acquosa d'ammoniaca, denominata nelle Of- 
ficine spirito volatile di sak ammoniaco , mi- 
L 4 
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Ha all' olio d' ulivo forma un sapone arri- 
monticale volgarmente detto linimento vo- 
latile, che fi prescrive dai Pratici per fri- 
zione nelle parali!! , nelle debolezze , nella 
rachitide, nell* artritide , nel reumatismo , nei 
tumori linfatici, glandolofi ec. 

§. xcvm. 

Quefto linimento volatile acquifla un» 
forza più rimarchevole , ed attiva , qualora 
in vece dell' olio d' ulivo fi unisca V amino, 
niaca allungata a qualche umore animale , 
e segnatamente al sugo gaftrico depurato 
di vitello da latte . Mi servj più volte di 
quello linimento in tal modo preparato negli 
induramenti delle glandole sotto ma se eli ari , 
inguinali , ed ascellari , ed in pochi giorni 
arrivai ad ottenerne lo scioglimento . La 
formola per comporlo è la seguente." 

Succi ga/lrìc. deputai, une. unirà & stmìt . 
Dìgirt ptr horns XXIV. Unì cjlorit gradu ; bini 
in phiala landtm agjttntHT , fonte perftUam initt'm 
mmmm . 
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Combinata l'ammoniaca all'acido del 
sugo galtrico (a) degli animali o limivori , 
carnivori, e granivori, fi conserva più lun- 
gamente ; e giuria le sperienze , e le ofler- 
vazìoni di Pringle (b), e di Monro (c) refi- 
fte meglio alla putrefazione, ed acquieta 
una forza più energica, più penetrante, e 
maggiormente eccitante. 

§. XCIX. 

Non mi sono servito della saliva, pei 
eflere un umore meno acido del sugo ga- 
ftrico , e perchè difficilmente fi arriva ad 
ottenerne quella quantità, che fi richiede. 
11 linimento volatile nell' accennato modo 
preparato fi rende più attivo, allorché vi fi 



r» §5. xxvit. xxtx. 

(6) Philosophical Transaftions ; London 17JJ 
N. 495 . Pai- 485 - N. 460 pag. 525 . 

CO Aeeounr of ihe disea'es moli frequent in the 
british miliiary hospital in Germany ; London 17^4 
S. e , pag. i. e tegg. 
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combina della canfora, della tintura di can- 
taridi , dell' oppio ce. a norma della qualità 
della malattia , che fi ha a trattare . All' 
incontro fi decompone unendovi degli acidi 
in dose grande, del tartrito acidulo di po- 
tato , del solfato di magnefia , del mudato 
di barite , o altre softanze fornite d' un 
principio aflringente . 

Cantaridi . 

§. C. 

Cloflìo, ed altri Medici de'suoi tempi 
hanno supporlo, che l'azione di quelle 
softanze sul corpo vivente folle puramente 
meccanica in grazia delle particelle acumi, 
nate, cui credettero ridurli la polvere di 
quelli insetti (a) . Altri meglio edotti dei 
principj > cne d a e ffi fi ricavano colla chi- 
mica analifi, pretesero con ragione, che 

■ r " 

(k) Nona variolis medendi meihadusi Tiaiiìfli 
ad Rhenuro ìj66 t iz , pag, if. 
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all' ammoniaca raccolta in gran copia in 
quefte softanze fi dovefle onninamente attri- 
buire la particolare loro azione . Infatti at- 
tentamente ofTervando gli effetti , che indu- 
cono le preparazioni farmaceutiche , in cui 
entrano le cantaridi, intimamente prescritte, 
fi rileva, efiere quefli del tutto somiglianti 
a quelle virtù già accordate all' ammonìaca . 
In amendue -i cafi lo (limolo è somma- 
mente difTufibile, s'accresce la circolazione 
degli umori, fi accelerano le secrezioni Ae- 
rose, ed i vali cutanei, i reni, e la vescica 
orinaria sono le parti più sottopofte a pro- 
varne la loro azione . 

§. CI. 

La proprietà acre , e corrofiva di quefiì 
insetti , e le terribili conseguenze indotte , 
allorché vennero anche in piccol dose in- 
ternamente usati , descritte da Rumpcl (ir) , 



(a) Vtd. Baldingeri Silloge opusculorura Vol.V. 
pag. 175. 
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già ricordate da Dioscoride, c da BagUvio, 
determinarono i Medici di impiegarli uni- 
camente all' efterno nelle diverse malattìe . 
E quantunque dietro l' esempio d' Ippocrate , 
di Galeno , di Eginetta , di Bartolino , di 
Brisbanne , di Forften ne fìa in quelli ul- 
timi tempi (lato raccomandato l' uso interno 
nelle idropuìe, nelle oflruzioni" pertinaci dei 
visceri abdominali , nelle clorofi da divertì 
Pratici Italiani , e segnatamente dall' inge- 
gnoso Sig. Dott. Toti di Volterra (a) ; ad 
onta degli ottimi risultati , che nel decorso 
della mia pratica ebbi occafione di ottenere 
dall' uso interno della tintura di cantaridi 
nelle asciti gravi, nelle paratifi della vescica 
orinaria ; bisogna però, convenire , che predo- 
minando per lo più in tali ammalati la debo- 
lezza diretta in grado eminente, lo ftomaco 
difficilmente sopporta lo ftiniolo forte delle 
cantaridi ; e la smania , l' inquietudine , 



(a) L' efficacia delle cantaridi nuovamente speri- 
mentate per 1' uio interno ; Saggio medico ; Pisa 
1793 8.°. 
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I' anorefiia , la cardialgia , il vomito sono 
i fìntomi più comuni , che hanno luogo 
negli ammalati con quello rimedio trattati . 
Già Ippocrate Iteffo ci avverti ne' suoi scrit- 
ti , che le cantaridi non devono efiere pre- 
ecritte, se non quando la macchina richiede 
l'azione d'uno ftimolo all'ai potente, per 
efiere i nervi" riacescenti , incapaci al moto, 
ed al senso. 

% cn. 

Coli' applicazione elterna delle canta- 
ridi fi è procurato di supplire in qualche 
modo al loro uso interno ; e la prescrizione 
de' vescicanti è Hata sommamente ettesa nella 
più gran parte delle malattie, nelle quali lì 
tratta di eccitare il fiftcma. Ma per quanto 
vantaggiosa , ed utile lia l' azione efterna 
di quelli riniedj , efla non è tanto genera- 
le , come quando fi amminiftrano interna- 
mente ; e la quantità del fiero , che fi de- 
termina al luogo, ove sono applicati, non 
solamente infievolisce , e rilascia (a parte , 
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ma lascia un' ulcere infiammata, incomoda, 
gonfia, e sovente sutteguita da conseguenze 
afiìii limette. V afforbimento delle cantaridi 
è ncceflàrio, affinchè il corpo n'abbia a 
risentire i loro effetti in tutta la sua eften- 
iione : d' altronde noi sappiamo efferc po- 
chilEma la quantità delle cantaridi , che fi 
aflòtbono al luogo, ove sono* applicate per 
vescicante . Il linimento volatile mirto alle 
cantaridi riesce più dei vescicanti lìeflì atti- 
vo , in quanto che procura un maggior 
grado d' aiTorbi mento delle cantaridi stesse; 
ed una compoiìzione , che folTe atta a rendere 
più pronta, e più liana una tale operazione, 
sarebbe al certo da preferirli ad ogti' altra 
ne'cafi, ne' quali effendo indicate ie canta- 
ridi internamente , 1' ammalato ricusarle di 
prenderle per bocca," o lo ftomaco non po- 
tette in alcun modo sopportarne la minima 
dose. Sciogliendo, e lasciando in digeftione 
per qualche tempo la polvere di cantaridi 
nei sugo gaftrico , nella saliva, o in altro 
umore animale, componendone in seguito 
una pomata con sufficiente quantità di bur- 
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ro, o di adipe depurato, e con quella 
[trofinando la superfìcie del corpo degli am- 
malati, effe spiegano gli fte.lì effetti, che in- 
durre sogliono usate internamente, senza 
apportare il minimo sconcerto alle fun- 
zioni naturali . Quattro , sei grani di pol- 
vere dì cantaridi, combinate ad una dramma 
d'umore animale, formano la dose ordinaria 
per ogni frizione, che può effere ripetuta 
per due , tre volte al giorno a norma del 
bisogno . 

§. CHI. 

In tal modo preparate, ed ammini- 
ftrate le cantaridi sole , o combinate ad altri 
rimedj » P- e - alla canfora , all' oppio , al gom- 
mi-guajaco, furono oflirvate utililfhne nelle 
affezioni reumatiche (a) ; mille al mercurio , 
ed applicate per frizione al perineo le ritro- 
vai vantaggiose in due cali di paratifi di ve- 



O) Tourdes Op. dt. pag. 46 . 
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scica; unite allo spìrito divino, all' eflratto 
di giusquiamo , ed infieme agitate nel sugo 
giiftrico, ed applicate sui tumori scrofololì 
lidìflipano, e lì sciolgono in poco tempo. 
Qucfte pomate di cantaridi sarebbero per con- 
venire anche in tutti que' cali particolari , 
ne' quali gli Scrittori ne decantarono 1' uso 
interno . Un linimento di cantaridi , di mer- 
curio, e di canfora potrebbe effere un utile 
soltituto alle pillole fatte con quette soltan- 
ze, e raccomandate da Werlhof nell' idro- 
fobia. Gioverebbero pure ne U' epile dia dei 
fanciulli, dipendente da un arrefto delle ori. 
ne, come ili olTervato da Zacuto Lufitano 
(«), e da Mercuriale (b) ; nella toffe con- 
vulfiva dei fanciulli, che nel 17J8 fu per 
la prima volta con quefto rimedio, e colla 
canfora curata da Burton (c), in seguito da 
Lettsom 



(a) Prasis admirandae Lib. I. , Observ. XXXV. 
(*) De raorbis pueroiom Lib. I., Cap. IH. 
fó Appendi» to his Treaiise of the Non Ni- 
totily; Vcd. FOpera di Lettsom. 
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Lcttsom (a), da Armftrong (fi), da Hillarj 
(c) , da Chalmer (d) ; nelle malattie cuta- 
nee, giufta le ofTerva^ioni di Brisbane fV); 
nelle idre-pine (/) ; nella soppreflìone dei 
mentimi (g) ; nel diabete e nelle di- 

verse malattie della vescica orinaria , qualora 
folTero indicate . 



OJ Medi etnische Nachrichren vota Dispensatori uni 
in London; Altenburg 1777 8." pag. ii8. 

f» Malattie dei bambini! Veneiia 1703 8. 8 p. 87. 

(0 Ob;er</atÌon; on the diseases of Barbadoes ; 
London 1766 , 8.° , pag. 46". 

(d) An account of the weaiher , and dìstases of 
South-Carolina ; London (776, 8.° Voi. II. , p. 1Ó1. 

(e) Sele£t Cases in ihe prafìice of Medicine ; 
London 1772 , pag. 14 . 

{/) Vii. Hippoctates de vi£tus ratione in acutis, 
Seft. IV. — Traile: de usu «scìcantium in morbi; 
acutis ; VratislaWae 1776 . — Werlhof Opera omnia , 
pag. 699. — Toti Op. citat. 

(g) Vtà. Hippocrates de rnorbis mulieruro Lib. I. , 
& IL — Toti on. cit. 

(h) Vtd. Morgan Mechanichal praaice of Phyfa ; 
London 171 j , pag'. 354. — Brisbane Op. eie. p. 5. 
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Cafloro .' 
§. CIV. 

Sono fiate propone le frizioni fatte 
coM'aflungia di cafloro ne'cafi di gravi do- 
lori di capo , che sono frequenti (Timi alle 
femmine itteriche . Pollò per altro afficu- 
rare , che quella softanza riesce per lo più 
inefficace ; ed all' incontro trovai in limili 
enfi utiliffìma una pomata fatta con saliva, 
e caftoro . Ad una femmina ifterica affetta 
da un vomito pertinaciffimo fu prescritto il 
decotto di quaffia alla dose di sei onde 
con trenta goccie di tintura di cafloro da 
prenderfi a poco a poco nel decorso della 
giornata : il vomito realmente cessò per lo 
spazio di due giorni, dopa i quali ricom- 
parve di nuovo , e fi mantenne affai vio- 
lento ad onta del solito rimedio , e dell' 
uso contemporaneo de! laudano liquido , 
de! liquore' di corno di cervo succinato . 
Consultato in quello flato, propofi un lini- 

\ 
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mento di mezza dramma di caftoro sciolto, 
c digerito in tre dramme di sugo gaftrico , 
c consolidato coli' adipe depurato . Compo- 
fta infatti quella pomata, e con eflk unta 
la regione dello iiomaco, il vomito cessò 
qjaii al momento ; e sotto 1' uso ripetuto 
di quefto rimedio la femmina fi poti riita- 
bilire perfettamente . 

§■ CV. 

Nelle affezioni conviilfive itteriche . 
ipocondriache , nell' epileffia è indicata que- 
lla softanza , ancorché ben sovente noti 
produca alcun effetto , come fu già rimar- 
cato da Alexander fa), da TifiTot (b) , ed 
ultimamente confermato dall' illuftre Carmi- 
nati (e). La sua qualità artefatta, oppure le 



(a) Eiperimen»! EITays on the applicano;) of 
srm-sepiik} in putrid diseases; London i^tìS B." , 
P>S- 3;. 

(i) Op. eit. Art. XXVH. 

(c) Opuscula Therapeurica ; Ticini I-/8S. 8.", 
Voi, I., pag. 305. 
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«Iterazioni, che subisce, quando è mal con- 
servata, sono al certo la causa della diver- 
fità del risultato ottenuto dal suo uso inter- 
no ; poiché in que' pochi cali , che ebbi oc 
esfione di prescriverla , gli effetti hanno 
ognora superata la mia aspettativa. 

§. CVI. 

Quella soflanza fi ricava da due folli- 
eoli della grandezza d'un uovo gallinaceo, 
collocati fra l'ano, e l'uretra dell'animale, 
che porta quello nome . Recente , è molle 
a guisa d' un unguento fluido, pingue; di 
un colore d'arancio; d'un odore particolare, 
grave , ingrato , ed accetto solo aile fem- 
mine itteriche ; d' un sapore amaro , fimile 
a quello della radice di genziana , acre a 
guisa del pepe . Si combina facilmente in 
parte all'acqua, che tinge del proprio co- 
lore . Si scioglie dallo spirito di vino , che 
prende un colore giallallro . Conservata a 
secco ò friabile , e fi lascia ridurre in una 
polvere molto sottile : il suo colore d' aran- 
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ciò molto s' avvicini a quello della radice 
del rabarbaro. Il caftoro Canadcose, da al- 
tri detto Inglese, è p^r lo più adulterato, 
eflèndo rampollo da un miscuglio di caftoro 
vero, di goni mi-gotta, d'ammoniaca, di sa- 
gapeno , di galbano , d* affa fetida , e di 
sangue secco, il tutto ridotto in una malia 
fosca , dura , fragile , affatto solubile nello 
spirito di vino , e non suscettibile d' effere 
polverizzata : usato internamente non pro- 
duce quegli effetti, che gli vengono attri- 
buiti . Il caftoro Rutto , e Prulììano è con- 
fiderato per il migliore , e per il meno 
adulterato : qualche volta però anche in 
quello fi ritrovano delle pietruzze, o del 
piombo , mescolato ad arte , affine di accre- 
scerne il peso . Il follicolo del alloro ge- 
nuino è formato da una membrana enfia , 
e forte, la quale facilmente fi può diftin- 
guere dalle vescichette tenui, entro le quali 
è riporto il caitoro artefatto . 

Il caftoro risulta da un principio glu- 
tinoso-salino solubile nelV acqua ; da una 
softanza refinosa solubile nello spirito dì 
M j 
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vino, fimi'e a quella, che fi eftrae dalla 
bile, cui Fourcroy attribuisce tutta la sua 
forza medicamentosa ; da un principio odo- 
roso, acre, ed attingente ; dal fosfato am- 
moniacale ; e da poca terra calcare , talcosa ec 
Gli umori animali abbondanti di qual- 
che acido sono li più opportuni per pre- 
parare il caltoro desinato a comporre le 
pomate . 

Fiele di toro .' 
§. CVIL 
Quella softanza concorre a formare la 
maflìma parte del linimento proporlo dal 
Roncali per ungere ì tumori scrofolofi, la 
cui sorprendente, e quali miracolosa utilità 
in quefta malattia fu in seguito confermata 
dall' ìlluftre Cavaliere de Brambilla, ed espo- 
rta in una particolare Memoria dal Configt 
Streit (a). Dilata colla saliva, o con qual- 



[aj AQa Academiae Caesareo-Regiaff luiephini? 
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Che altro umore animale, ed applicata alla 
regione dello ftomaco, e siili 5 abdome, non 
è priva d' effetto ne' cafi di digeritone in- 
fievolita , e d' induramento delle glandole 
meseraiche . 

§. cvm. 

Unita al gomml-ammoniaco , ed al 
galbano, dapprima sciolti nell'aceto, in una 
pomata ordinaria non dovrebbe riuscire in- 
attiva nell'itterizia dipendente da oftruzione 
del fegato , negli induramenti della milza , 
nell' ascite , ed in altre malattie conlimili 
occafionate da oftmzioni . Può pure servire 
di veicolo per la soluzione di altre sottan- 
ze medicamentose ; ed in quefto caso è 
bene servirli del fiele , che fi trova negli 
interini , perchè , come fi è già accennato 
(a) , reità diluto dall' umore pancreatico , e 



Medico-ChlrurgUae Vindobonenfis i Tomus prìmus ; 
W $. LXIX., e lege. 
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dall' umore enterico , e per conseguenza 
diventa più penetrante, e più ateo a pre- 
parare i divertì medicamenti . 

Muschio . 
§. CIX, 

Quello rimedio fi ricava pure da un 
follicolo, che è collocato in vicinanza delle 
parti genitali del Muschio muschifero . ÀI 
dire di Scaligero lì è quefti il prodotto più 
odoroso , che efifta; e per tal ragione co- 
municando facilmente alle altre softanze il 
suo odore penetrante , arriva nelle nollre 
Spezierie sovente adulterato, mirto cioè al 
sangue, al benzoe, al piombo, all'asfalto. 
Il muschio della Siberia, offia della Ruffia, 
è meno attivo dì quello, che ci fornisce la 
China. La membrana, entro cui fi trova 
quel!' ultimo , è sulla sua superficie coperta 
di peli bianchi. Il suo colore è giallo-oscu- 
ro; la sua confidenza è quali cornea, ed 
al tatto pare untuoso ; manda un odore 
particolare , penetrante , ed acre . 
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La difficoltà di avere il muschio ge- 
nuino eccitò divertì Chimici a fare dei ten- 
tativi , onde comporlo artificialmente . Rei- 
nick (a) dopo d'aver indicato il mezzo per 
diftinguere il muschio naturale dall' artificiale 
espose le proprietà differenti dell' uno , e 
dell'altro, determinandone l'uso, e gli ef- 
fetti nelle diverse malattie . Le materie ge- 
latinose , refmose, eftrattive, ed il fosfato 
ammoniacale sono le principali softanze , 
che fi ricavano dui muschio sottopofto all' 
Snaìifi chimica: ed imitandone la compofi- 
xione , come fu sperimentato dal chiariff Sìg. 
Marabelli , fi ottiene un muschio artefatto 
molto analogo al naturale, il quale per al- 
tro riesce poco efficace in pratica , perchè 
in eflb manca il carattere più effenziale, 
quello cioè , che al naturale viene impreffo 



(*) De moscho naturali ,& arte(»ÌÌo; Jeaae 17S4. 
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dalla forza d' animalizzazione, che lo ha 
elaborato . 

§. CXI. 

Ridotto in polvere il muschio, c com- 
binato agli umori animali, co» cfli s'imme- 
defima, purché venga lasciato in digeltione 
in un luogo caldo per lo spazio di qua- 
rant' ott' ore . Con quella precauzione fi 
scioglie egualmente bene nel sugo gatìrico , 
nella saliva, e più, o meno negli altri umori 
animali ; ed in seguito componendone col 
graffo depurato una manteca, fi usa efter- 
namente per frizione solo , o unito ad al- 
tri rimcdj, in tutti que'cafi, ne' quali è in- 
dicato internamente. La dose ordinaria per 
ogni frizione dev'effere almeno d'uno scru- 
polo sciolto in due dramme d' umore ani- 
male , qualora abbia ad agire ; e tali _ fri- 
zioni saranno da ripeterti più volte al gior- 
no a norma del bisogno . 
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§. cxir. 

Quii rimedio antispasmodico fu già da 
Aezio raccomandato in tutte quelle affezioni 
nervose , in cui fofle duopo eccitare colla 
maffima prontezza il fiftema. Venne perciò 
decantato nella mania da Van-Swieten ; nell' 
tpileflìa da Haller; nel riso sardonico da 
Roból ; nel tris ino dei fanciulli , nel te- 
tano, ne' sull'ulti dei tendini, che fi manife- 
flano nelle febbri nervose, da Arnemanu, e 
dal cel. Configl. Frank ; nelle convulfloni 
da Pringle , e da Galeazzi ; nella cardial- 
gia , nell' idrofobia , nelle toffi convulfive , 
nella colica saturnina da Berger. Si è offer- 
vato , che queìto rimedio anche preso in- 
ternamente agisce principalmente sulla cute; 
per lo che fu propofìo da Huxham , e da 
Rosenftein come un rimedio sovrano per 
favorire 1' eruzione delle puiìo'e nel vajuolo 
maligno. Combinato all'oppio, ridotto nelle 
consuete forme prescritte dal nuovo metodo 
alla confiftenza di pomata , ed usato per 
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frizione, fu trovato utiliflìmo dal ProfeiT. Gài. 
lio nelle affezioni reumatiche , e in un caso 
di palpitazione di cuore (a) . 

L'odore acuto, e penetrante di quelli 
softanza riesce preffo che insopportabile alle 
femmine itteriche , ed ai soggetti somma- 
mente irritabili, ne* quali suscita divertì ac- 
cidenti affai funeffi madìme al capo, come 
fu rimarcato da Tiffot (b), e da Tralles, 
che per tal motivo dando la preferenza all' 
oppio propose di togliere il muschio dalla 
daffe dei rimedj (r) • Intatti usato senza 
precauzione ne' soggetti per qualche acci- 
dente deboli si , ma inclinati alla diateli 
ftenica , ne accresce rapidamente 1' eccita- 
mento fino a quello punto. Ad onta di ciò 
non fi può negare, che prudentemente ado- 
perato ne'cafi particolari, in cui è indicato, 
fia un suflidio affai efficace, e superiore all' 
oppio fteffo . 

(a) DIscours &c. pag. 6i Esp. IV. V. 
(i) Op. cit. Art. XXVI. §. itìj . 
(0 De limiiandis laudibu;, & abusu moschi in 
medila morborum ; Breslaw 1783 8.° . 



Digitized by Google 



Sojianze medicamentose vegetali. 

§. CXIIL 

La teflìtura tenera di quelle softanze le 
rende più suscettibili d' elfere penetrate , e 
sciolte dagli umori animali , allorché vi so- 
no mefle in digeftione . I fiori, le foglie, 
le radici, le gomme, che tramandano , sono 
le parti , che più comunemente fi ado- 
perano ; e quelle ridotte in polvere, o 
meglio in eftratto, e combinate a quegli 
umori animali, coi quali hanno maggiore 
affinità, servono a meraviglia per comporre 
le diverse pomate medicamentose. E quan- 
tunque i rimedj prefi dal regno vegetale 
iiano softanze elaborate pure dalla forza 
della vegetazione , oltre quella d' affinità ; 
nulla di meno hanno bisogno d'edere pria 
preparati cogli umori animali (a), onde ac- 



(a) §§. IX. XVI. xxtr. 
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quiltare la proprietà d'effere perle vie della 
pelle introdotti nel corpo umano, come fi 
È altrove in più occafioni accennato. Tutti 
quei vegetabili, che sono dotati d'una forza 
medica attiva, che sono suscettibili d'effere 
ecioiti, attenuati, e digeriti dai diverfi umori 
animali, riescono egualmente ottimi per com- 
porre le pomate da applicarli per frizione 
sulla superfìcie del corpo. Parimente a nor- 
ma della divertirà delle circoftanze fi pos- 
sono infieme mescolare in una pomata so- 
la , due, tre, od anche più rir.iedj vegetali, 
animali, e minerali; coli' avvertenza però 
di non unire soltanze , che elìdano la re- 
ciproca loro virtù . Per non allungare di 
troppo queil 1 articolo , già per sua natura 
efleso, ommetterò di far parola di quei vege- 
tabili, che, quantunque attivi, ed efficaci, 
non sono ancora flati eternamente col nuo- 
vo metodo tentati ; e n:E reltringerò solo 
ad accennare in breve quelli , che la spe- 
ranza ha già confermato utili . 
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Aconito napello (a) 



5. CXIV, 

L' ritratto preparato secondo il metodo 
di Stordì è quello, che fi usa in medicina, 
e che fa molto raccomandato in molte ma- 
lattie croniche pertìnaciffimc , e segnatamente 
nelle affezioni reumatiche , ed artritiche . 
Le frizioni fatte con queir' eltratto , e coli' 
oppio sciolti nella saliva, e ridotti col gratto 
alla forma di pomata , guarirono perfetta- 
mente un' artritìde generale in un giovane 
molto debole , nel quale tentai inutilmente 
quello, ed altri rimedj dati internamente a 
doli affai generose. Una pomata comporta 
con quefto medicamento potrebbe effere 



(a) Actmtui naptllni L. ; Acanitas affienai. ; tx 
Clafe Polyandria Trigìnia ; caliet o, petali* j , tu- 
primo fornicala ; niBar'tit 2 ptduncuìaus reiurvii ; 
filiquis 3 s. 5 . — Faliorum laciniit iintaùbas , 
siiptrnt lalnrìlut, Vinta txaraih. 
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Utile per curare diverse Impetigini, e prin- 
cipalmente la vitiligine . Inoltre sarebbe da 
tentarli in tutti quei cali, ne' quali fu pr0 - 
polto internamente l' ritratto d'aconito, co- 
me neil' amaurofi , nelle paralifì, nell'asma 
coiivulfivo, nell'emiplegia, nelle scrofole, 
negli induramenti delle glandole, nelle ma- 
lattie , in cui fa d' uopo richiamare il su- 
dore (a) , e Umili . La dose è di sei in 
otto grani di quelV eftratto per ogni frizione. 

Aloe succotrino (b) ; 
§. CXV. 
V aloe succotrino è una softanza gora- 
mi-refinosa tinta tra il rollò , ed il giallo , 
che 



(») Vtà. Srork Spicile 3 iuro observaiionum de 
aconiro; Erlaogfe 1788. 

■Mp««b hmnUi fi 0 r,b«> wynbvf,, , umuit, fu 
dxmuUm , nAtflìndnm ; ex Citile Huandrii M* 
■<-gyoia . 
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chè fi ottiene dalle fogiie di quella pianta . 
Fra le diverse qualità dell' aloe , il succo- 
trino è quello, che è più [limato. Ci arri- 
va dall'isola Soccotora sul mar roflb sotto la 
forma d* una mafia voluminosa , friabile al fred- 
do , e molle al caldo . Spezzato tra le dita , 
o in qualunque altro modo, i piccioli pezzi 
jono à' un colore rotto brillante , e traspa- 
rente ; e ridotto in polvere acquilta un co-, 
lor giallo di cera, qualche poco fosco. Il 
suo sapore è amaro, attringente, ed aroma- 
tico. 11 suo odore è forte, grave, nauseoso. 

§. CXVI. 

Quello rimedio ha la proprietà di pur- 
gare , e nello {letto tenipo di corroborare 
lo llomaco, e il tubo intellmale. Il Ma- 
resciallo di Turenna affetto da un eftremo 
languore di itomaco fi riftabilì con quello 
rimedio, prendendo il così detto Elisir Ga- 
rin . Weìkard, che riferisce quella ofierva- 
zione, attrita d' eflersene più volte servito in 
Ruflìa in Umili cafi col niaflìmo vantaggio . 

N 
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Le emoftifì , e le emorroidi dipendenti da 
uno fiato di debolezza sono ftate da Hoff- 
raann curate con quello rinjedio . E' pure 
raccomandato dai Medici qnal antelmintico 
affai efficace . Rade volte lì prescrive in so. 
ftanza, poiché, come riflette Cullen , filinola 
ecce Hi va mente lo ftomaco, e gli inteftinl fino 
a suscitate ima vera colica: perciò è ado- 
pera comunemente il suo eftratto acquoso 
alla dose di dicci in venti grani . 

§. cxvit" . 

I fanciulli , e le femmine gracili diffi- 
cilmente fi adattano a prendere internamente 
quella softanza, in grazia del suo sapore 
dispiacevole, e nauseante, Cache venga am- 
minilìrata in polvere, q in eftratto. In tal 
caso se ne può softituire l'uso efterito, pre- 
parando una pomata coli' aloe succotrino , 
sciolto, ed attenuato, nella saliva, nel sugo 
gaftrico , nella bile , o in altro umore ani- 
male, da adoperarli in frizione su tutta la 
superficie dell' abdome . La dose -dell' aloe 
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sarà d' uno scrupolo all' in circa per ogni fri- 
zione . Il così detto unguento d' artanita 
preparato col sugo gaftrico, o colla saliva; 
ed in seguito reso confidente col graffo de- 
purato , è un rimedio ficuro contro i ver- 
mi, che tormentano i bambini, qualora 
venga con effo spalmata tutta la superficie 
dell' abdome. La forinola è U seguente: 
Jjt. Fcl. "uri une. duas, 
rflcis svcceinn. puh. , 
Colocyihid. ptatpat.it. ana une. umìt. 
D'invi ptr botas XXll* 1 - liti cahris grada in 
tutti g'ftrhi, vtl salivat dtpurai. libr. una; 
Tìtin t. s. 3. adipu dtpurat. fiat tinimtm. 

•' '■' Arnica («) . 

S CXVIIL 

La radice, le sommità, c meglio ì 
fiori sono le parti di quefta pianta usate in 
N 2 



(a) Arniié menuna L.j Donmcm GtrmtmcKm 
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medicina. Debole è il suo odore, allorché 
è secca ; ma graveolente , quando è fresca . 
Ha un sapore erbaceo, acre. Xe sue fo- 
glie ftrofinate sulla palma della mano ecci- 
tano lo ftarnuto . La radice , e le sommiti 
dell' arnica fi prescrivono in decotto , in 
polvere: coi fiori fi forma l'ettratto; e que- 
- fia parte della pianta dev' efiere adoperata 
colla mallìma precauzione, mentre non di 
rado eccita vomito, cardialgia, anoreflia , 
termini eo. 

§. CXIX. 

E' raccomandata nelle paraliG delle eflre- 
mìtà , nell' emiplegia , nelle affezioni reuma- 
tiche croniche, nelle febbri intermittenti , 
nelle clorofi , nelle oftruzioni abdorainalì , 
e in tutti quei cafi, ne' quali fa duopo 



uffici*. Ex Gaffe Syngenefìa Poligamia superflua : 
tueptaculo nude ; pappo fintplià ; coraììuU nàti fili- 
mniis absqat anthsrU j fottìi ovati! intigni ; nuh 

liiit itm'm'u oppofitìt. 
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scuotere il fiftema nervoso abbattuto, ed 
illanguidito (a) . Non solamente fi usa con 
vantaggio internamente in infufione alla dose 
di mezza dramma , o in polvere alla dose 
di sei in dieci grani, ma altresì la sperien- 
za l'ha confermata utilillima adoperata all' 
efterno in molti degli accennati cali, pur- 
ché fia preparata cogli umori animali, giù- 
fta le regole indicate dal nuovo metodo . 
Il Sig. Sacchetti ha felicemente trattata una 
paralìfi inveterata delle eftremità inferiori 
con una pomata comporta di fiori d'arnica, 
e dì bile (f>) : combinata al sugo galtrìco . 
o alla saliva sarebbe al certo riuscita di 
maggior efficacia. Quella preparazione inol- 
tre potrebbe effere più vantaggiosamente 
softituita al cataplasma fatto coi fiori d' ar- 
nica, propotto da Plenck, da applicarfi so- 
pra il pube ne' cali d' iscuria dipendenti 
dalla paralifi della vescica orinarla. La dose 
N ! 



O) Collii] Observatianes ptailicae; T. 4. 
(£) §. LXXUL pg. ijtì. 

\ 
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ordinaria è di due dramme di polvere de' 
suoi fiori per Ogni frizione . 

Affa fètida: 

§. CXX. 

E' quefta una softanza gommosa , re- 
(ìnosa , rofficcia , venata di bruno , e di 
bianco, compatta, solida, d'un odore spia- 
cevoliffimo , fetidiffimo , aliaceo , che inco- 
moda fin' anco gli occhi ■ Si ricava dalia 
radice della ferula affa fetida (a), che cresce 
nelle Indie Orientali , detta dai Naturali del 
paese Lingisech , e che malgrado il suo fe- 
tore serve ad effì pel condimento dei cibi , 
nella fteffà guisa , che la adoperano nei cafi 
d* idropifia , di timpanitide , di debolezza 
di ftomaco , d' impotenza al coito . Se ne 



t» Finii aff* fmìàé L. : Affa faiUa officm, : 
fruBu ovali, comprtfft-pU/io ; flriij mrmqut j; folih 

mUimtùm fattili eiiufit s Ex, CJafle Penundria 
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trova' di due sorta ; una cioè sporca , e 
nericcia ; e 1" altra roffigna , e brillante t 
Quella conviene più in medicina. Mafticata 
fi lascia sciogliere a meraviglia dalla saliva , 
la quale prende una confidenza cralTa a 
guisa del cremore di latte . Da ciò lì com- 
prende quanto facilmente colla saliva, col 
EUgo ga Ittico , o con altro umore animale 
polla ridurQ allo (tato di pomata , e quindi 
usarli nelle diverse malattie , nelle quali è 
indicata . Sotto quefta forma agisce egual- 
mente, come se folle ammi mitrata interna- 
mente ; e gli ammalati , che spellò non ne 
pofTono soffrire l'odore, fi sottomettono pià 
volontieri all' uso delle frizioni di pomate 
fatte coli' afta fetida sola , o combinata ad 
altre softanze , come al muschio , alla can- 
fora, all'oppio, alla valeriana , all' aloe, al 
rabarbaro , a norma delle indicazioni , che 
fi hanno a soddisfare . La dose interna è 
d' un grano a due , e per V efterno fi può 
comodamente ammimflrare fino a mezzo 
scrupolo per ogni frizione, da ripeter» due, 
tre volte al giorno secondo il bisogno. 

N 4 



■aoo 



S. CXXI. 
Fu segnatamente raccomandata 1' affa 
fetida nelle affezioni spaitiche dei nervi da 
Sydenliam, e da Boerahave ; nell' ifterismo , 
nell' ipocondria!; , nelle flatulenze , nel me- 
teorismo , nell'asma convulfivo da Millar; 
nelle convulfioni dei bambini da Cullen ; 
combinata all' aloe da Whytt nelle coftipa. 
zioni spasmodiche dell'alvo; unita alla mir. 
la, allo zafferano da Hoffinann, e da Ro. 
senftein nei vermi . Le oltruzioni dei vi. 
sceri abdominali, l'amenorrea spasmodica, 
t tumori scrofololì sono flati egregiamente 
curati con quello rimedio da Plenck , e da 
Millars . Una pomata d' affa fetida , giufla 
le oflervazioni di Theden , dovrebbe eflerc 
vantaggiosa nella podagra dei deboli . 

Aùenzio volgare; 
§. CXXI. 
Facilmente 1' aflenzio va ad effere coni 
Juso coli' abrotano , da cui per altro differi 
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sce in molte parti , e segnatamente nel 
gambo , che è in quefti legnoso (11) . Cre- 
sce naturalmente nei terreni graffi , ed ari- 
di ; fi coltiva nei giardini ; e fi raccoglie 
sul finire di Luglio . E' molto amaro , ed 
ha un odore fragrante , e subrancido . Le 
foglie , e le sommità sono le parti , che 
comunemente fi usano , colle quali fi for- 
ma un olio , o meglio un eftratto , che al 
dire di Kunsemuller contiene una materia 
refmosa (b) , in cui è concentrato il sapore 
«maro di tutta la pianta . 



(a) Artemifia vvlgaris X. ; -Ahsyn'ììiitm vulgur* 
tfficìn., valgo Med;ghetto: E* Clalft Syngenefia Po- 
Jygami». tuperflua; rtciptttulo suèvUhta vii nud'm- 
«■«/<?; pappo nullo ; talìci ìmiricalo , tquamii rt- 
tmdatis , com'ivimìoHt ; fiorum radia qu'mqiiefla-o ; 
foliis pimalifidii j piami, mcifit , sutlus xetamiefis ; 
ractmìi fimplìcihut , recurvatit. 

, (i) Vii. Crell's ChemUche Annata IX. Studi 
1789 • 
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§. cxxra. 



V olio , o V eftratto dell' afienzio atte- 
nuati col sugo gaftrico, o con altro umore 
animale, ridotti soli, o con altri rimedj alla 
confidenza dì pomata col graffo , ed usati 
eternamente per frizione alla dose di tre, 
quattro dramme per volta, sono giovevoli 
nell'itterìzia dipendente da oftruzione del 
fegato , negli infarti delle glandole mescm- 
ene , nell' idrope anasarca incipiente , negli 
edemi. Redi, e Rosenftein li raccomandano 
altresì nei vermi . 

Balsamo peruviano . 
§. CXXIV. 

Quello balsamo ftilla dalla corteccia 
del Miroxilon peruifero di Linneo (b) , ar- 

(a) Calìct campanulato \ pittiti j, summo mttort; 
gtrm'mt cenila longtirc ; Ugumht i t?trm. Arbof 
ex CUlTe Decandria Moaogyni». 
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bore, che cresce nel Perù, noi Brafile , e 
nel Medico . Se ne danno due specie ; il 
nero cioè , ed il bianco . Il primo fl acco- 
fta alla trementina per la sua confiftenza , 
e quando fi avvicina al fuoco, esala un odo- 
re affai grato . Il secondo ha la ftefla con- 
fiftenza del precedente , e manda un odore 
aitai piacevole. Ametrdue sembrano pofledere 
la ftefla virtù; ma non fi fa uso del balsa- 
mo bianco , perchè è rariflìmo . E' celebrato 
quefto balsamo per calmare i fintomi atro- 
ci , che insorgono in conseguenza dilla le- 
eone di qualche tendine , o di qualche ner- 
vo : in tal caso Van-Swieten insegna d' in- 
volgervi tutta la parte ammalata. Sydenham 
ne propone le unzioni sud' abdome nella 
colica piSonum ; e Kirkland attefta d' aver 
con etto curato un tetano dipendente dalla 
lefìone del tendine d' Achille , ribelle alle 
■doli generose dell' oppio . In tutti quelli 
cafi il balsamo peruviano fi amminiftra an- 
che internamente alla dose dì trenta in qua- 
ranta goccie più volte al giorno . Stante la 
sua confiftenza viscida, usato efternamente 
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per frizione sulla cute penetra con qualche 

difficoltà; mi dilato, ed agitato cogli umori 
animali, e segnatamente col sugo gaftrico, 
colla bile, riesce maggiormente opportuno 
per gli accennati cali . La sua effènza fi 
unisce mog'Jo agli umori animali , Una 
dramma di quella per lo più balla per ogni 
frizione . 

Canfora 

§. cxxv. 

La canfora è una soitanza vegetale con» 
ereta, leggieriffima , bianchìflìma, trasparente; 
'd' un odore fortiflìmo tutto proprio ; d' un 
sapore piccante , un poco amaro ; infiam- 
mabile al pari degli olj effe oziali ; volati- 
liflìma ; che lì scioglie facilmente nello spi- 
rito di vino , e che arde anche nell' acqua ,' 
Stante quelle particolari sue proprietà ras.' 
somiglia qualche poco alle refine; ma ne 
differisce eflènzialmente , in quanto che es- 
sendo espofta al fuoco in alcuni vafi chiiifi 
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fi sublima totalmente senza - decomporfi ì 
aè lasciare alcun redine, carboaoso , Tutti 
la canfora , che abbiamo nelle noftra Offi- 
cine , ci viene fornita dalle Indie Orientali , 
e dal Giappone : ivi .fi cava da una specie 
particolare di lauro (a) , che segnatamente 
alligna nell' isola Borneo . La canfora im- 
mediatamente dopo d' edere fiata ritirati 
dall'albero, che la somminiftra , è carica di 
parecchie impurità , che la imbrattano : di- 
cefi perciò canfora cruda . Gli Olandefi , 
che ne fanno il prìncipal commercio , la 
purificano , sublimandola in alcune specie 
di matracci di vetro : in allora diventa bian- 
ehiffima, e trasparente. Fra le altre pro- 
prietà la canfora ha quella d' eflere un cor- 
po elettrico di non inferior ordine; il rino- 
mato Fifico Sig. Profeffor Volta ftrofinando 



(a) Laurut campbors L. ex Cliffe Enneandria 
Monogynia ; calie* o ealyc'ma S-partita; ntBirie 
glandulis J, fottìi, gitmin c'm£inièns ; filaminris 
inttr'ioT. glanduliferis ; drupis t-spirm. — feliit tri* 
ptìanviis , laictoUle-matit . 
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con un parino di lana un graffo pezzo di 
canfora, mediante, il suo condensatore arrivò 
3 trarne la scintili» . 

; ■ ■ $. CXXVL 

■ Da' tutte quefte sue proprietà pare , 
che la canfora fia uno *fe* materiali irame. 
diati compónenti i vegetabili; imperocché 
al presente lì è riconosciuta in Ha' infinità 
di piante; e giù fia l' o nervazione di Arne- 
mann , qua fi tutti gli olj eterei, allorché 
invecchiano, fi accollano non solo alla na- 
tura della canfora, ma -da elfi li può ellrarla 
mediante un particolare procella . Poco nota 
è al certo l' intima sua natura ; ciò non 
oftante sembra, che l'idrogeno, ed il car- 
bonio ne formino i suoi primitivi princip/. 
Combinandoli coli' oflìgeno dell' acido ni- 
troso dà origine ad un acido particolare di- 
ftinto col nome d' acido canforico , il quale 
unendoli a qualch' una delle ventiquattro 
bafi salificabili, come agli alcali, alle terre, 
ed alle softanze metalliche , forma i cosi 
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detti canforati ; sconosciuti , dagli. Antichi , 
che sono suscettibili d' eflere con vantaggio 
adoperati per uso etlerno , qualora digeriti 
negli umori animali liano ridotti col graffo 
alla confiftenza di pomate . Coa quello mez- 
zo l'antimonio, il mercuria, il ferro, lo 
zinco, per loro natura insolubili nel sugo 
gaftrico (a) , combinati all' acido canforico 
sono disposti a provare l' azione di que- 
llo , e degli altri umori animali . Così nelle 
affezioni reumatiche , nelle leucoflemmaffie , 
nelle artrodinle , nelle malattie convulfive 
non saranno da disprezzarfi le pomate com- 
pofte coi canforati d'antimonio, di ferro, 
di mercurio di zinco . 

S. CXXV1L 

La canfora sola alla dose d' uno scru- 
polo, di mezza .dramma, oppure combinata 
ali' oppio , o ad altre softanze medicamen- 
tose, preparata cogli umori animali, e se- 

(«) §. XXXIIL B ig. 85. 
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giratamente colla bile diluta dal sugo pan." 
creatico , con cui sembra avere maggiore 
affinità, ridotta col burro , o coli' adipe depu- 
rato alla confidenza di pomata, ed usata per 
iriziòne in quefta dose più volte al giorno, 
produce degli effetti sorprendenti nelle affé, 
«ioni reumatiche, e in tutte quelle malattie 
afteniche, nelle quali è fiata internamente 
propofta dagli Scrittori. Che anzi in molte 
di quelle al Medico non rimane altro scam- 
po che di adoperarla eternamente ; perchè 
le persone irritabili non poffono sopportarne 
l'uso interno; e d'altronde data a piccole 
riprese non spiega alcuno di quegli effetti , 
che le ( vengono attribuiti. La sua forza ec- 
citante, e sommamente diffufibile non è più 
contrattata dopo le bel ! e sperienze di Men- 
ghini (a) , e del Frofefl". Carminati (b) , ad 
onta 



fa) Commentarli de B ononidi fi Scieotiarum , & 
Artium Ioilituto, aeque Academia; T. III. p. 80. 

(ij De animalium ex mephiiibiis , & noxiis ha- 
ìhifius interitu, eiusque propioribus cauQìt; Libri um; 
Laude Pompei» 1777 4." pag. 177 . 
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onta degli insuffiftenti argomenti addotti da 
Werlhof per provarla d' una forza antiflogi- 
ftica. Già Baglivio il serviva di quefto far- 
maco nella cura delle peripneumonie nervo- 
se, o maligne. Nelle malattie nervose, c 
convulfive tanto acute, che croniche efTa è 
ìli oggi adoperata col maflimo succedo . E* 
proporla da Tidot , e da Culìcn nell' epileffia ; 
nelle fèbbri lente nervose da Selle, e da Ca- 
reno; nella tifi contagiosa da Hoffmann ; nel 
vajuolo, e nel morbillo maligno da Rosen- 
ftein; nella mania, malancoma, nelle affezioni 
itteriche , nella chorea S. Viti , nello Ara- 
bismo convulsivo , nelle affezioni reumatiche 
da Avenbrugger , da Herz , da Musgrave ; 
nelle polluzioni notturne da Kortum . Si è 
inoltre trovato, che [a canfora agisce parti- 
colarmente sulla cute , e che arrefla la sali- 
vazione indotta dai mercuriali . Applicata 
sulla superficie 'della cute è uno di quei 
rimedj , che a preferenza d'ogn' altro la 
penetrano con prontezza, e con "attività; 
per lo che i suoi fomenti secchi sono ira 
voga anche in quelli tempi per vincere , e 
O 
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risolvere le infiammazioni reumatiche, e le 
affezioni paralitiche . In tutti quelli cali se 
ne ottiene meglio l'intento usandola ridotta 
colle accennate regole alla forma di pomata . 
Poche frizioni fatte con una manteca coni, 
porta d'oppio, e di canfora, sciolti nella 
saliva , curarono a meraviglia un' ischiade 
cronica, e ribelle ad oga* altro rimedio. 
Con una pomata confimile guarì il Sig. 
Rolli (a) una paratifi' dello sfintere della ve- 
scica , e delle eftremità inferiori , venuta in 
seguito ad una contusone riportata sull'offa 
sacro, e sulle vertebre lombari . 

China comune, e gialla, 

§. CXXVIII. 

Molte sono le qualità della china , 
che fi usano dai Medici, Le più comuni 
in oggi, almeno fra noi, fi riducono alle 

(a) Giulio, Se Rolli Disconrs lu &c. pag. 6fi 
Esp. XVI. 
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corteccie della cinchona officinale (a) , e 
della china regia, da altri detta gialla, della 
quale non ci sono ancora ben noti i carat- 
teri botanici . Avendo già abbaitanza in al- 
tro luogo fatto cenno di quelle, e delle 
altre specie di china (b), non mi retta 
ora a soggiungere , se non the quella soì 
Itanza ridotta in polvere , o in eftratto , 
preparata col sugo galtrico , colla bile , colla 
saliva , o con altri umori animali in for- 
ma di manteca , ed usata eternamente per 
frizione, agisce, come se foffe presa inter- 
namente. Chiariffimì furono gli effetti del 
suo eftratto , nelT accennato modo adoperato , 
in una femmina affetta da una tifi ulcerosa 
O a 



(a) Cinebox* 'officindtit l. ; Ch'inchina , itu Pt* 
ruviimu totttx Officia. : ei Claffe Petiiandria mono- 
graia : corolla infund'ibulifurmi apice lanata ; capsula 
ìnfera, t.locuUri , dijfip'mimo panlitìo; semi», ira- 
bricatit : — feliis tltipticii sabati pubcsctntibui ; t*- 
ntlai limbo lanata, 

(A) Annotazioni medico, piati che ec. Parte L 
P»S- J< S. LXXXVL 
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laringea , che nulla poteva inghiottire : la 
febbre lenta nervosa, che s' inaspriva eoa 
violenza ogni notte, fi fece più mite per 
divedi giorni; e con quello metodo, e coi 
Cititeli di brodo mi riuscì di prolungarle la 
vita per sedici giorni . Alibert , e Dumerii 
usando della china per frizione haano pre- 
venuto l'accertò febbrile quali per incanto 
in un fanciullo dì cinque anni, e minora- 
rono i paroffismi febbrili in altri ammalati 
(ii). Anche il Dott. Tourdes è arrivato a 
guarire con una pomata di china una feb. 
bre intermittente , la quale refiftette ad ogni 
altro rimedio (b) . 

s. CXXIX. 

La corteccia della china . comune di 
ottima qualità è rivolta in cannole a più 
giri, che non eccedono là groflèzza d'un 
pollice , e non sono inferiori a quella 



(*) 5- XIV. p»g. 35. 

(£) Lettre sor Us medicamenti Set. pag. JI, 



Digilized by Google 



d' una penna da scrivere . La sua superficie 
interna ha un color rotici, che s' accorta a 
quello del cinnamòmo : all' efteriore è scabra i 
solcata, d'un colore subfosco. E' più pe- 
sante di quello , che lo dovrebbe edere in 
ragione del suo volume . Solida è la confi- 
{lenza della sua corteccia. Spira un odore 
leggiermente aromatico, mucido, e più spie- 
gato, allorché fi unisce la sua polvere ali' 
acqua bollente. 11 suo sapore è aromatico, 
qualche poco acido , aulìero . Il suo decotto 
caldo prende una tinta ralligna, ed impalli- 
disce, a* misura che diventa freddo. 

La corteccia della china gialla è al 
pari della precedente ripiegata in' cannet- 
te , le quali sono per altro meno infielTe , 
più grolle , e d' una spetezza maggiore . 
Evidentemente roda compare la sua superfì- 
cie interna; ma impallidisce meno però 
della china comune , qualora fia ridotta 
in polvere. Qualche volta -la sua superficie 
citeriore è coperta dall' epidermide ; altre 
volte ne manca; e nel primo caso tutta la 
circonferenza della -corteccia acquea un tt^ 
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labile grado di speflèzza. E' meno pesante, 
ed è più friabile della china comune . Il 
suo odore sembra effere debole ; ma più 
amaro è il suo sapore . Anche il suo de- 
cotto caldo rimane per molto tempo ros- 
so , e fatto freddo acquifta un colore aftai 
pallido . 

§. cxxx. 

Se l' ottima qualità della china vie- 
ne espretlamente raccomandata dagli Scrit- 
tori per la compofìzione dei divertì pre- 
parati , che lì amminiftrano per bocca ;' 
ognuno comprende quanto Ga eHènzìaliffi- 
ma quefta condizione , ogni qualvolta se ne 
voglia far uso etlernamente per .frizione. 
Inoltre è (tato olTervato , che quanto pili 
la china è finamente polverizzata , altret- 
tanto maggiore ne è l'effetto, che spie- 
ga introdotta nello ftomaco . Lo fteflb av- 
viene anche applicata all'efterno; poiché 
la china diligentemente polverizzata , ed 
Sa seguito mescolata agli umori animali, 
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Vi fi scioglie, e vi fì digerisce a tutta per- 
fezione; e la manteca, che ne risulta, gode 
d' un* attività sorprendente . E quantunque 
Helvet, Alexander, Rosenftein, ed altri Me- 
dici abbiano con qualche vantaggio usata la 
china eternamente applicata in diverse malat- 
tie , ora per bagno , ora per cataplasma , ora 1 
per epitema, ora coprendone colla polvere 
la superficie del corpo ; pure elfi conven- 
gono, che gli effetti sono deboli in para- 
gone a quelli, che fi ottengono dal suo 
Uso interno , e ne attribuiscono la causa 
alla piccioliflìma quantità, che vi fi all'orbe. 
Col rioftro metodo all' incontro fi agevola 
l' alTorbimeiito di quella softanza applicata 
all'efterno, e, come fi è accennato, qualche 
volta i suoi effetti hanno del meraviglioso. 

Due dramme d' eftratto , o sei dram- 
medi polvere, digerite in due, o tre onde 
di saliva k di sugo gaftrico , di bile , o di 
altro umore animale , ad un conveniente 
grado di calore per lo spazio di ventiquattr* 
ore, sono la dose ordinaria, che adoperar 
fi suole per ogni frizióne, da ripeterli tre; 

o 4 
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quattro , e più volte al giorno secondo 
f indicazione . 

£ CXXXL 
Nella fletta guisa , che 1" azione della 
china internamente amniiniftrata viene av- 
valorata dalla combinazione di quefta so- 
ftanza ad altri rimedj più o meno eccitanti, 
acquifla pure maggiore energia ad elfi unita, 
anche usata eternamente . Per lo che in 
molte malattie riescono vantaggìofìffime le 
pomate fatte colla china mitta ora alla 
valeriana , ora ai fiori d' arnica , ora alla 
canfora , ora alla mirra , ora all' oppio , 
ora alla squilla, ora al carbonato di potaflà 
sopraflàturato (sale di tartaro jìffo alcalino), 
ora all'ammoniaca sola, o al muriato d'am- 
moniaca ( sai ammonìaco ) , ora al tartrito 
di potaffa antimoniato ( tartaro emetico ) , 
ora ai canforati di ferro , o d' antimonio » 
o di mercurio , o di zinco (a) , il tutto 



W §. cxxvz. 
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infieme digerito negli umori animali . U 
Medico prudente, ed iftrutto saprà abba- 
ftanza scegliere , ed infieme combinare que- 
lli, ed altri suflìd], onde rendere più effi- 
cace t azione della china prescritta per 
frizione . 

Digitale purpurea , ed epiglottide ; 

§. CXXXIL 

Fra le nove specie di digitale anno- 
yerate da Linneo, la purpurea (a) è la più 
«Stata in medicina . Vìtet ha pure racco- 
mandata la lutea 0) , pretendendo , che 
riesca efficace quanto la purpurea . La digi- 
tale ambigua è Etata altresì felicemente usata 



(a) Digitali; purpurea I. & offic, ; calyce ^-par- 
lilo; corolla campanulata, ^-fida, vtntricnsa ; capsula 

ternllis ùbtufis ; iabio supcriore Ìntegra . Ex dalle 
Di d y n a m ia a ngy ospermia . 

(*) Pharnucop. de Lyon ; pag, 35. 



J 



Digitized by Google 



dal dotto Profefr. Carminati, Ù quale pre- 
sume , che riesrirebbero vantaggiose le di* 
gitali thaplì , e ferruginea , qualora foflerO 
tentate (it) . Oltre quefte evvi un' altra spe* 
eie di digitale , dimenticata da Linneo , e 
dagli altri Botanici, la quale merita d' effere 
preferita per la sua efficacia nelle diverse 
malattie, nelle quali fd propofta la digitala 
purpurea. Si è quefta la digitale epiglottide 
(6); le sue foglie sole sono fin' ora da me 
fiate tentate col maflìmo Vantaggio, Unto 
amminiflrate in polvere , che prescritte in 
eftratto . 



(a) Hvgìene, Therapeutiee , & Materia Medica; 
Tom. IV. pag. 33. 

(_&) Digitali! tpìglattU: Nova — Pannonta tff 
e'tes. — Effenria speciei con fi Hit in cetolìa sntglolKté 
bilabiata; labi» suptimi Imgtjftmo, efiium fitrii tin- 
giate. Habitus plani ut acctdit ad digitatila ambi- 
£uam; std grand'ur, & vitai bìmnìt. 

tfna descrizione piil eftesa di quella pianta , cor- 
redata dall'enumerazione dei cali, in cui i indicata, 
e dalla Tavola , che ne rappresenta la figura di gran- 
dezza naturale , iì pub vedere nelle Mu t u a m i midìct- 
fiatiti» ir. Parti I, Capite!» fin»; Tav. t. 
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§. cxxxrn. 



Le sperienze intraprese sugli animali ," 
non che le oftèrvazioni fatte sugli uomini 
colla digitale purpurea , hanno più volte 
di mollia to , edere quefta pianta Fornita delle 
fteffe qualità ', che diftinguono il giusquia- 
mo, lo ftramonìo, la nicoziana, e le altre 
piante virulenti , le quali internamente pre- 
scritte per lo piiì risvegliano nausea , vo- 
mito , cardialgia . Withering dice , che la 
digitale purpurea ordinata a gran dose in- 
duce convulsioni , sudori freddi , proftra- 
zione somma di forze, deliquj , ed attacca 
gli occhi ; poiché lì fa dolente 1' arco su- 
periore dell'orbita, fì oscura la villa, e 
tutti gli oggetti ofTervati da chi ne fa abuso 
compaiono d'un colore giallo-verdaftro (n). 
Già Dodoneo , Lobelio , Boeraliave , Hal- 



(') An account of the fax giove, airi some of 
its medicai uses; with praflieil remaiks on dropty 
&c Birmingam 1785, pag. 
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ler, ed altri dotti Medici, e Botanici hanno 
fatto rimarcare i pravi effetti prodotti dall' 
uso di quefta specie di digitale ; e non lì 
efitò fin' anco a concludere, che una tal pian- 
ta fofle d'indole velenosa. Tutte quelle os- 
servazioni c'insegnano a servirli di quello 
rimedio colla madrina circospezione , ed a 
soltimirne l'uso eflerno all'interno. Prepa. 
rata la sua polvere, o il suo eftratto colla 
saliva , col sugo gaftrico , o con qualch* al- 
tro umore animale; ridotta alla confidenza 
di pomata; ed usata per frizione sulla su- 
perficie' della cute, riesce al certo un rime- 
dio affai attivo, e- d' un' efficacia sorpren- 
dente, come ebbi occafione di ofTervare in 
più cafi , e fu pienamente confermato dalie 
belle sperienze de' Sigg. Giulio , e Roffi , 
che sono nel decorso di quell'opera riferite. 

§. CXXXIV. 

La digitale epiglottide dotata d'un 
sapore amaro , che lascia un' impreffione 
senlibile sulla lingua , riesce d' un' attività 
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somma , c d' un vantaggio inesprimibile . 
Gode di tutte le virtù medicamentose , che 
0 attribuiscono alla purpurea, senza parteci- 
parne della virulenza . La tentai col maffimo 
effetto nelle malattie acquose , amminiltran- 
do internamente le sue foglie ridotte in 
polvere alla dose .d'un grano ogni quattro 
ore . In alcuni cafi arrivai perfino ad ac- 
crescerne la dose a sei grani ogni tre ore , 
affine di aumentare l' attività del medicamen- 
to , come infatti seguiva ; e finora non mi 
conila, che quello rimedio abbia prodottoli 
minimo effetto dispiacevole fra i tanti, che 
cagiona la digitale purpurea . La digitale 
epiglottide inoltre trasportata a noi dall' Un- 
gheria può enere comodamente coltivata 
nei noflri giardini, senza perdere della sua 
attività ; il che non è della purpurea . Si è 
quella una circoftanza, in grazia della quale 
la digitale epiglottide fi può ottenere in 
maggior copia , e a più buon prezzo della 
purpurea . 
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l S. cxxxv. 



Con quelle due specie di digitali fl 
poflbno comporre a guisa degli altri rimedj 
delle poniate da usarli efternamente nelle 
diverse malattie . Mi sono ognora trovato 
soddisfatto di quefta maniera di medicare . 
Negli ascitici p. e. sono alle volte talmente 
infievolite le forze dello (tomaco , che dif- 
ficile riesce P uso interno dei medicamenti 
indicati; in tal caso le frizioni fatte ai lom- 
bi , lungo 1" interno delle coscie con una 
pomata comporta di digitali s'arriva ben 
sovente a curare la malattia . Di piò non 
v' è Medico , il quale ignori , quanto fu 
tediosa la cura interna d' una malattia ac- 
quosa , e non fi ftudj di abbreviarla eoa 
altri suflìdj . Sono perciò (tate riguardate le 
firofinazioni come mezzi aulìliarj per com- 
pire fimili cure: se ne ottiene meglio l'in- 
tento ftrofìnando le parti colle accennate 
pomate . In altri cali 1" ascite p. e. dipen- 
dente da oftruzioni dei visceri abdominali 
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richiede la prescrizione combinata dei risol- 
venti , e dei diuretici ; e 1' ammalato non 
può reggere che con grave incomodo all' 
uso interno di tanti rimedj : in tali circo- 
flanze ho condotto a fine la cura , ammini- 
ftrando internamente i risolventi i pili atti- 
it , ed applicando elternamente per friziona 
le digitali , non che divertì altri diuretici , 
6a i quali la squilla . 

§. CXXXVL 

Le pomate compofte colle digitali so- 
no indicate non solo nelle idropiGe, ma \ 
altresì nelle scrofole, giufta le ofiervazioni 
di Haller, di Parkinson, e di Quarin ; ne- 
gli induramenti scirroG ; nelle affezioni ner. 
vose . I Medici Inglefl adoperano le digi- 
tali nella podagra, nella rachitide, nella ce lì • ' 
pituitosa . Si prescivono in manteca sole , 
o combinate ad altri diuretici alla dose di 
mezzo scrupolo per ogni frizione. 
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Giusquiamo nero . - 

§. CXXXVII. 

La risoluzione dei tumori scrofoloiì è 
uno scoglio , contro cui hanno i Chirurghi 
per lungo tempo invano lottato . Il Sig. 
Ofiander celeb, Profetlòre di Gottinga hi 
trovato eccellente un linimento fatto coli' 
eltratto di giusquiamo nero (a), colla tintura 
di cantaridi , e collo spirito di vino canfo- 
rato . Quello rimedio , egli dice , ha pro- 
dotto miracoli in poche settimane in tutti 
quei cafl , nei quali furono inutilmente ten- 
tati altri medicinali in quelli ultimi tempi 
tanto raccomandati . Con succedo ho ripe- 
tute le sperienze del prelodato Sìg. Ofian- 
der , 



(a) Ex ClafTe Pemandria M^nosyma ; cordi» 
ìnfaulrìulijcrmi , obiusa ; fiumi*, inclinali! ; capsula 
epirculata , ì-lomlari ; foliìs ampUxUaulibm , firmali? , 
fiorititi (ejfilibut . 
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der; ed avendo avuto òecafione di variarle," 
ho trovato, che un linimento comporto co- 
gli accennati medicamenti digeriti, e sciolti 
nel fiele di toro , diluto dalla saliva , dal 
sugo pancreatico ( rimedio già per sua na- 
tura indicato in quefta malattia ) , riescìva 
d' un' attività sorprendente , e maggiore di 
quella decantata dal Sig. Ofiander fteflo . 
La forinola è la seguente : 

(Jt, ExtraEl. de byanyam. draebm. unam, 
digtrt ptr ditta in 

addi f 
T'tn&UT. tantbar'tà. Icrupul. ttmis . 
M'isct cxaBt, C infundant. omnia in bilis tan- 
ria,, saliva diluì, une. una; digtrt ptr barai XXiV. 
bai caloris gradu , & eum t. q. adipi t diparti, 
fiat !. a. lini aeittum. 

Gommi-- Guajaco ; 

% CXXXVIIL 

Dalla corteccia dell' albero , volgar- 
mente chiamato legno santo , e da Linneo 
P 



3.2.6 

chiamato guajaco officinale (a), trasuda una 
softanza gommosa , impropriamente detta 
gommi-refina , pesante , friabile ; all' efterno 
d' un colore roffo fosco , o verde pallido 
lucente ; biancastra , e rofligna internamen. 
te; d'un odore grato; e d'un sapore acre, 
e pungente . Sovente è dai Commercianti 
adulterata collo zolfo, o con altre soltanze: 
se ne scuopre la frode gettandone qualche 
pezzo sui carboni accefi , oppure seguendo 
il proceffo additato da Crell (b). 

g. CXXXIX. 

Il gommi-guajaco fi lascia fàcilmente 
sciogliere dagli umori animali, e segnata- 
mente dal sugo gaftrico, dalla saliva, ed 
in tal modo solo, o con altri rimedj pre- 
parato alla confiltenza di pomata, da usarli 



(_„) Arbor ex Claffe Decanti ria Monogy D « cah" 
J./ÌA,, Squali ; patti* J calyeì MMMf*; ttpttél* 
é*g*l"*i 3'"i*f-l° c » l * r ' i folitlh biiugii, obtufsr. 

(fì Chetnitchts Journal j IL Theil $. 38 . 
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per frizione , giova moltilTimo nelle affé- 
zioni reumatiche (<t) , a preferenza della sua 
tintura volatile raccomandata per uso ellerno 
in finiili malattie da Meati . 

Mirra . 

S. CXL. 

Dall'Arabia felice, dall' AbiOinia , dall' 
Etiopia ci viene trasportata queita soflanza 
go m mi-refi n os a in pezzi di differente gran- 
dezza , di colore giallo , rodo , e ferrugi- 
noso , talvolta trasparente , e brillante . 11 
suo sapore è amaro, un poco acre, ed 
aromatico , ma scipito , e poco aggrade- 
vole . Per uso medico fi deve avere l' av- 
vertenza di scegliere quella , che fi racco- 
glie in lagrime friabili , leggieri , d' uno 
fteflb colore da tutti i Iati: all'incontro 0 
P z 



s. crii. 



Digiflzed by Google 



ha da rigettare P altra , che è nera , pesati, 
te , e piena d' immondezze • Finora ci i 
sconosciuta la pianta , da cui fi ottiene ; 
etla per altro sembra appartenere al genere 
delle Mimose , 

$. CXLt 

E' raccomandata internamente da Hoff. 
mann, da Werlhof, da Weikard nelle tifi 
polmonari dopo ceffata il periodo dell' iru 
fiainmazione . E* pure propofta nell'ame- 
norrea , e nelle oftrvtziom dei visceri abdo. 
minali , ne' quali cafi conviene applicarla 
eternamente per frizione , ridotta sola , 0 
con altre softanze nelle consuete forme io 
pomata , alla dose di mezza dramma per 
ogni volta . Il suo olio etereo , che fi ottiene 
mediante la diftillazione , e che è (limolante 
al pari dell'ammoniaca (a), sembra effere 
più adattato per l' uso efterno . Il linimento 



C) Crell*» Chemiich. Journal IV. Th«i! , 



21 9 ■ 

antiscorbutico di Cotenio , comporto cogli 
umori animali, lorpaflà in attività i! semplice 
linimento volatile , e risolve con prontezza 
le macchie ecchimatose , che fi manifeftano 
sulla superficie del corpo degli ammalati af- 
fetti dallo scorbuto . La sua compofiziona 
è la icguente ; 

Efftm. mftrh. tm. ttif , 
Ammonite, cmjìie, draehm. unti» , 

digiti pir horts XXlP. in 
Snlt> g'fttic. àtpmat. tot. «*; 
Agimm in pbìaU, doni* ptrfi&si* mMe mthmt. 

Oppio 

§. CXLIL 

Sotto quetlò nome viene compreso 
1' eftrattó gommì-refinoso , che fi prepara 
col sugo espreflb dai capi del papavero 
Sonnifero (n) nell'Arabia, nell'Egitto, nella 



W Ptpavir itmmfttxm Li P»ptvtr iltkm cjfrh.j 
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Perfia , nelle Indie Orientali . Se ne danno 
tre specie : la prima è quella , che fi ottie- 
ne per inrilìone dai capi immaturi del pa- 
pavero sonnifero, che fi chiama lagrima 
tt oppio , oppio Tebako , e che ne è la mi- 
gliore ; la seconda fi ricava dagli fteflì capi 
di papavero facendoli bollire, e spremen- 
doli in seguito; la terza ci viene fornita 
da tutte le parti della pianta cotte infieme, 
e spremute ( meconio dell'oppio ). L'oppio 
dì perfetta qualità fi diflingue dall' edere 
compatto, pesante, netto, vischioso, d'un 
colore vergente al roflb, d'un odore nau- 
seoso, d'un gulto amaro, e qualche poco 
acre . 

§. CXLIII. 

Anche dai capi dei papaveri bianchi 
noftrali, che fi coltivano nei giardini, fi 



CX CUITe Polyandria Monogenia , conila 4-petala ; 
snìyci l-phylln\ capsula i-loculari, sub fligmatt pirfi- 
fltntt poris àthìtetntt ; — calyci , ttpstditqm glabits f 

f eliti amplmtaulibin mtìjii. 
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può ottenere dell'oppio, il quale, non al. 
trimenti che quello dell' Egitto , gode di 
una forza eccitante; anzi Lieutaud pretese, 
che riesca meno pericoloso di quefto, poi- 
ché agisce più tranquillamente, e più fi cura- 
mente . Si prescrive internamente alla dose 
di due, o di quattro grani, quando che 
del Tebaico se ne ordina un quarto , un 
mezzo grano . Dal papavero erratico (à) , 
che alligna nelle noftre biade, fi può altresì 
ricavare l'oppio, il quale per altro la cede 
di molto in efficacia all'accennato. 

§. CXLIV. 

Coli' analifi chimica fi è trovato , eflère 
l'oppio una softanza gommi-refinosa , che 
contiene poco olio etereo, e poco sale es- 
senziale; ma che in vece è sopraccarica 
P 4 



f» Paptvrr rhoett L. ; Papaver errtthum «ffie.^ 
Vulgo Popolone; ctfndit gIMt , gloia/ìi ; cauli fi- 
tti», mWf i/I»r« ; foìiii pìnnaiìfdis incifis . 
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d'un principio volatile narcotico, inerente 
alle sue parti relìnosa, e gommosa. Si scio- 
glie più , o meno nello spirito di vino , 
Dell' acqua , e in tutti gli umori animali . 

§. CXLV. 

L'azione dell'oppio sul corpo animale 
vivente fu un argomento di grave contesa 
ira i Medici. Alcuni l'hanno decantato per 
un calmante affai potente; altri all'incontro 
lo riguardano qual rimedio eccitante affai 
vigoroso , e secondo Siebold al pari del 
vino (a) . Quelle dispute sarebbero Hate pri- 
ma d' ora appianate , se i Medici fi foffero 
intefi nella maffima ; mentre i primi avuto 
unicamente riguardo al semplice effetto , che 
induce, allorché fi amminìftra nelle malat- 
tie , nelle quali è indicato , lo vollero cal- 
mante ; ed i secondi confiderando la pri- 



(a) Commentatio de effeQibus opii io corpus 
animale sanum, maxime respeflu habito ad eius inì~ 
logiam coni vino ; Coeitingae 1789 4." . 
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ma sua maniera d'agire, e lo flato, in cui 
fi trova il corpo animale , quando è ado- 
perato , P hanno difeso qua! rimedio som- 
mamente (limolante . Tralles , che scriiTe 
un' opera voluminosa su queflo farmaco (à), 
ha giudiziosamente raccolto con imparzia- 
lità le più belle offervazioni con elfo fatte, 
dalle quali fi scorge , che queflo rimedio è 
dotato di tutf altra forza , che quella di 
calmare in ftretto senso , la quale fi ridur- 
rebbe a debilitare . I Turchi , al dire del 
Barone di Tott (b) , usando senza alcun ri- 
guardo di quefta droga, fi rendono allegri, 
vivaci, coraggiofi, e fin' anco arrivano bene 
spedo ad innebbriarfì ; la quale oflervazione 
sempre più conferma 1' analogia , che palla 
fra 1' oppio , ed il vino . Brown fi è di- 
pinto nel difendere la forza eccitante dell' 



(a) Usus opii salubris , & noxius in morborum 
medila solidi: , & certi] principili superlUuflus ; Voi. 
IV. Neapolì 1778-79 8.°. 

(i) Mémoires sur jet Turcs, & les Tartarei!; 
Amfterdam 17858.% T. I, pag. 108iT.II.pag. 115, 
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oppio , addncendo una serie di retti argo- 
menti i quali vennero sempre più convali- 
dati dalle belle offervazioni riferite su que- 
llo propofito dai suoi Commentatori, e se. 
gnatamente dagli illuftri Sigg. Conigliere 
Weikard, e Dott. Giuseppe Frank (a). Io 
non mi farò quivi a ripeterle , difendo ora- 
mai divulgate, ed accette dai Medici ftu. 
diofl , ed offervatori d' ogni nazione . 

Egli è un fatto incontra fra bile , che 
agendo V oppio quale ftimolo sommamente 
diffufibile è atto ad esaurire con prontezza 
I' eccitabilità ; epperciò conviene neile ma. 
lattie di sommo accumulamento . Ciò porto , 
fi spiega chiaramente come nelle malattie 
di debolezza diretta pofla diminuire i do. 
lori , le battute del polso , il moto periftal- 
tico degli inteftini , le escrezioni, e le se- 

00 Prospetto d'nn firtema pia semplice di Me- 
dicina , offia dilucidazione , e conferma della nuova 
Dottrina medica di Brown ; del Config!. Weikard ; 
Traduzione dal Tedesco coli' aggiunta d'alcune anno- 
mioni dì Giusepps Frank; Favi» 1706 8.° Voi. II. 
pag. 91 , e segg. 
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erezioni ; e come inoltre amminiftrato in 
dose sovreccedente induca il sonno . 

§. CXLVL 
Solo , o combinato ad altri diffufibilì , 
oppure ai permanenti, fi suole ammìniftrare 
internamente E oppio in polvere , in eftrat- 
to , in tintura nelle affezioni afteniche , e 
soprattutto in quelle dipendenti da uno fiato 
di debolezza diretta , che fi efternano con 
irregolari alterazioni del fiftema nervoso . 
Giova per conseguenza nelT epileffia , nel 
tetano , nel trismo , nelle convulfioni , nell* 
eclampfia , nell' amaurofi , nell" apopleflìa , 
nelle coliche , nelle disenterie , nel vomito 
spasmodico , nella collera , nelle idropifie 
spasmodiche , nelle toflì convulfìve , nelle 
infiammazioni, e negli esantemi maligni, 
nelle malattie veneree , reumatiche , nelle 
emorragie . Conosciuta è la sua efficacia 
nelle febbri, e principalmente nelle inten- 
-mittenti perniciose (a) . Varia la sua dose 



(a) Annotazioni medico -pmicae ec P. I., pag. 
39 5. XCIV. 
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i norma della qualità della malattia, e dell' 
irritabilità del soggetto , che lì ha a trat- 
tare : ordinariamente s' incomincia da uri 
mezzo grano fino a quattro, cinque; il cel, 
Profefl*. Moscati somminiftrd fin' anco ogni 
giorno in due sole riprese un'oncia d'op- 
pio puro ad un' ammalata affetta da cancro 
all' utero . 

§. cxlvii. 

L'oppio fi usa con eguai rantaggia 
e/ternamente in tutte le accennate malattìe; 
ed appunto alle ricerche fatte dall' illuftre 
Dott. Chiarenti , onde amminiftrarlo con 
Scurezza àll'eiterno, deve totalmente la sua 
origine il nuovo metodo di preparare, e di 
usare per frizione anche gli altri rimedj (a). 
Dopo d'averlo tentato con profitto sciolto 
nel sugo gaftrico, e ridotto alla confiftenza 
di pomata in una femmina all'alita da cru- 
deli dolori, Tolle confermare il iuo meta. 



W S. IV. 
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do, iftituendo altre sperìenze più dedfìve .' 
Stimo opportuno di riferirle colle proprie 
sue parole , non già per convalidare 1" uti- 
lità del nuovo metodo , che in oggi non 
è più contrafhta ; ma unicamente per far 
conoscere quella serie di sperienze , dietro 
le quali elfo maggiormente s'andò perfezio- 
nando, tanto più che concorrono in qual- 
che modo a completare la ftoria dell'azione 
pratica dell' oppio . 

„ Prefi, egli dice (n), un piccolo ca- 
gnolino di due meli, che feci rapar da per 
tutto col rasojo : di poi l' unfi colla solita 
pomata, nella quale avevo inserito sei gra. 
ni d' oppio sciolto in una dramma di sugo 
gaftrico. Circa a un quarto d'ora dopo 
1' unzione , il cane divenne sbalordito , e, 
sonnolento , e fi sgravò di materie fecali 
«ode , le quali tramandavano il medefimo 
fetore riscontrato dal Fretnd. In seguito fi 
addormentò profondamente, e dopo un'ora 



(a) Ragionamento iuIU qigeflione ec. pag. 170. 
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all'in circa lo trovai in terra totalmente di- 
fteso , ed allungato , che ad un tratto lo 
credetti morto . Ma poi avvicinatomi , mi 
accorfi , che respirava, e che anzi la respi- 
razione era molto affaticata . Provai ad irri- 
ti rio con una bacchetta , ma il cane non 
diede alcun segno di sentire l'irritazione. 
Scorse altre due ore lo ritrovai nel medefi. 
mo flato . Finalmente verso le sei , che 
vuol dire dopo sette ore, dacché gli avevo 
fatta l'unzione, incominciò a lamentarli, e 
divenne tutto tremante. Lo toccai di nuo- 
vo colla bacchetta , ed egli fi alzò risoluto , 
ed abbajò con moltiflìma vivacità ; ma non 
ebbe terminato di fare due paffi , che tolto 
ricadde in un profondo letargo . Alle undici 
della sera andai a rivederlo , e lo trovai 
meno aflonnato, ma sempre sbalordito. Mi 
provai a portargli dell'acqua, che non volle 
bevere; gli presentai ancora della mineftra, 
e quefta ancora ricusò di mangiare . Gli la- 
sciai tanto il vaso dell' acqua , che del ci- 
bo , e tornai la mattina a rivederlo . Tro- 
vai, che aveva bevuta quali tutta l'acqua. 



Digirized by Google 



339 

c che aveva mangiato più della metà della 
mmeltra . Per quanto il cane forte defto , e 
tranquillo, era per altro ftupido, e conti, 
nuò ad eflèrlo per tutta l'intera giornata ™. 

„ Quattro giorni dopo 1* unii di nuo- 
vo, colla pomata comporta di sei grani di 
oppio puro, non sciolto nel sugo gaftrìco. 
H cane non dimoftrò in tutto il giorno 
alcun incomodo , e (lette tranquillo , e de- 
tto precisamente , come se non avelie avu- 
to 1' unzione " . 

„ I! di jo Settembre 1797 (a) alle 
ore nove delia mattina unii un cane dell' 
età in circa di quattro meli , molto fiero , 
e vivace , con della pomata comporta di 
cinque grani d' oppio sciolto in due denari 
di sugo gaftrìco dì cornacchia . Il cane do- 
po un' ora , e mezza divenne un poco son- 
nolento ; ma il sonno era affai leggiero . 
Mi accorfì , che molta pomata era rimarti 



(a) Qfarvaiioni , ed esperienze mi suga satirico 
K. pag. 8 Efptrìtnza ti. 
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sulla cute; onde dubitando l che ciò forse 
poteffe dipendere dall' effere la medefima 
troppo densa , e mal diltesa , cominciai 
colla mia mano a fregare per affo itigli a ria , 
e renderla più permeante . Paffate quali due 
ore mi sopraggiunse una sonnolenza noi 
solita ; ed effendo , secondo il mio coftu- 
me , andato sul Ietto al dopo pranzo , su- 
bito m'addormentai, e dormj fino alle cin- 
que . Ad una tal' ora mi alzai , e mi 
trovai piuttofto abbattuto , e col braccio 
deliro un poco intorpidito . Ad un trat- 
to non seppi rinvenire la cagione di tutti 
quefli accidenti ; ma con un poco di ri. 
fìeffione ben rilevai, che quelli erano ef- 
fetti dell'oppio, che fi era per la mia ma- 
no introdotto nella macchina. Fui nel ri- 
manente del giorno un poco affonnato, e 
10I0 verso sera rimati totalmente libero dalla 
sonnolenza, e da quel leggiero torpore, 
che avevo nel braccio . Il cane per tutta 
l'intera giornata fu un poco sonnacchioso, 
ed affai meno ilare " . 

„ Il primo Ottobre alle cinque del 
gior- 
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giorno (a) unii mova niente il cane colla soli, 
ta pomata comporta di sette grani d'oppio, 
che avevo sciolto li' sfera avanti in due de- 
nari di sugo gaftrico di cornacchia . Dopo 
un'ora all'in circa il cane di vivaciiììtno , che 
era, divenne malinconico, e sonnolento.' 
Io l'avevo meno in una caiieftra da legna 
di pareti molto alte, dove ero solito di te- 
nerlo quafi sempre. Avanti che egli avene 
avuta l' unzione , ero obbligato di tenere 
coperta la detta caneftra con delie tavole, 
altrimenti elfo fi rampicava sulle pareti , e 
sortiva: ma quando lo vidi così abbattuto, 
levai 1' affé , e cominciai a chiamarlo ; egli 
subito fi provò per rampicarfi al solito , 
onde sortire, ma per quanti sforzi facefle, 
non solo non potette superare le pareti, 
ma appena potette arrivare alla metà della 
loro altezza . Ciò chiaramente dimoftrom- 
mi, che l'oppio l'aveva affai indebolito (b). 



(<j) 0(T?r"»ihni , ed espeller» e pa^ 9. Esp. IIL 
(i) £ tale deboieiza appartiene alla specie dell' 
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Tutto il rimanente del giorno fi mantenne 
malinconico , e sonnolento ; ma per altro 
ogni qual volta facevo del rumore, egli fi 
svegliava. L'unzione !n quefto giorno la 
feci fare dal mio Parrucchiere ; e ficcome 
la pomata era della solita denfità, dovette 
ancor elfo flrofinare gagliardamente per be- 
ne aflbttigliarla'. Egli non sapeva di che 
cosa effa forfè comporta ; e per conseguen- 
za la di lui immaginazione non poteva avere 
la minima influenza in quello , che io sup- 
poneva dovette accadere , e che infatti ac- 
cadde . Dopo un' ora , e mezza all' in circa 
cominciò a sentirli della sonnolenza , per 
cui fu obbligato contro il suo coftume di 
andare a letto affai pretto: subito fi addor- 
mentò, e riposò tranquiliiflìmamente tutta 
la notte . La mattina fi dettò circa a due 
ore più tardi del solito . Si avverta che 
egli non aveva preso mai dell' oppio ; fìc- 



indiretti . Non per quello adunque 1' oppio sati m 
calmante, come viene riputilo dallo fletto Sig. Dott. 
* Chiareni: . 
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ché non deve far meraviglia , se quel po- 
co , che pa(Tò per la sua mano , gli produflè 
tanto sonno ". 

„ Ai j Ottobre (a) unfi il cane con 
pomata affai liquida compofta di dieci grani 
d'oppio sciolto in due dramme di sugo 
gaftrico . Circa ad un' ora dopo l' unzione 
il mio fieriflìmo cane divenne meno alle- 
gro , più abbattuto , e scodi pochi minuti 
fi gettò in terra alla mia presenza, e subito 
fi addormentò. Dopo qualche tempo do- 
vetti cscire dalla danza , e feci nejl' alzarmi 
a bella pofta del rumore ; il cane con tutto 
quelto non fi dettò , e quando ritornai , seb- 
bene mi folli trattenuto quafi per due ore, 
io ritrovai giacente nel medelìruo - luogo : 
feci nuovamente dello ftrepito , ed allora fi 
svegliò, girò un poco per la camera, e 
poi fi mise dì nuovo a giacere sotto Io 
fieno mio tavolino, ove fi addormentò pro- 

0. 3 



£•) Oflérvszioni , ed esperienze ec pag. ir. 
Esf. IV. 
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fonda iiiente , ed ebbe per lo ftpazio d'uri; 
ora di quando in quando delle leggierilE- 
me scoiTe . Tutto il reilante del giorno 
dormi , ed anche alla mattina dopo era un 
poco confuso " . 

„ II primo Cane (il) , su cui eseguj le 
mie prime sperienze coli' oppio, come è già 
noto, non avea che appena due meli; per. 
ciò con soli sei grani ottenni degli effetti 
grandinimi. Quello secondo avendo quattro 
mefi all' in circa , ed elfendo poi di natura 
fortiilì;no, era ben naturale di credere, che 
cL.siiLebbe voluta una molto maggior dose 
d' oppio , per poter ottenere degli effetti 
veramente deciflvi; ciò non ottante io pen- 
sai di cominciare con delle discrete doli 
per olfervare una certa tal quale gradazio- 
ne . Il di otto Ottobre volli fare una spe- 
rienza : onde alle tre pomeridiane unii il 
cane ( dopo di averlo di nuovo fatto ben 
rapare con il rasojo ) con della pomata 



li) Offetviiioni , ed espellerne ec. pag. 12. 
Esp. V. 
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gailro-oppiata comporta di quindici grani 
d' oppio sciolto in due dramme di sugo, 
gaftrico. Alle quattro cominciò a dimofirarfi 
malinconico, ed abbattuto: un quarto d'ora 
all'in circa dopo li gettò in terra, c fi ad- 
dormentò . Battendo una bacchetta in terra 
predo del medefimo, elfo, per quanto nani- 
Talmente (offe fiero, e vivace, in queil' oc- 
enfione non fi moffs punto, e soltanto apri 
per un poco gli occhi , chiudendoli benfa- 
tto . Si continuò a battere di tempo in. 
tempo la bacchetta, e lì offervò, che ad 
ogni colpo della medelìma il cane apriva 
gli occhi ; ma che subito li rinserrava . Era 
anzi curioso a vederli il contralto, che na- 
sceva in certo qual modo dalla forza , che 
faceva il cane per tenete gli occhi aperti , 
c la potenza dell' oppio , che -i' obbligava 
a serrarli. Dopo un'ora li lasciò in quiete, 
ed egli dormì profondamente fino alle un- 
dici della sera ; il di lui respiro in quctlo 
tempo fu un poco affannoso, ed ebbe delle 
scode convulfive . Ad una tale ora lo sve- 
gliai , gli presentai da bete , e del cibo ; 

. ■' a* 
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ma etto ricusò e l'uno, e l'altro. Alle do- 
dici andai a letto ; ma il cane lo ritenni 
nella mia camera . Fino verso le due se- 
gdtò a dormire; a quell'ora fi alzò, andò 
a bere, e dopo mangiò; lo chiamai, ed 
egli venne intorno al letto abbattuto , e 
confuso . In seguito fi diftese di nuovo , 
e dormì fino alla mattina . Alzatomi , lo 
chiamai ; quafi subito fi dettò , e venne da 
me sempre però confuso , ed avvilita " . 

5. CXLVUL 

Tutti quefti sperimenti decifivi addotti 
dal Sig. Dott. Chiarenti , non chs quelli 
riferiti da altri Medici , e da me pure in 
più occafioni con succedo intraprefi , non 
.lasciano più" a dubitare , che P oppio pre- 
parato col sugo gaftrico, o cogli altri umori 
animali , ridotto col graffo alla confidenza 
di manteca, ed applicato sulla superficie 
del corpo, polla spiegare sul Alterna intero 
tutti quegli effetti , che indur suole, toitochè 
Tiene preio internamente . Si è già detto 
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altrove , che sciolto nello spirito dì vino 
(a) non produce alcuno de' sovra enunciati 
effetti ; e di poco momento sono pur* 
quegli , allorché fl Usa combinato al lini- 
mento volatile , o al graffo solo . In gene- 
rale tutti gli umori acquei sono più, o me- 
no atti a prepararlo; e le pomate compofte 
con oppio , e sugo gaftrico , oppure colia 
saliva, col fiero di latte, colla bile diluta 
dal sugo pancreatico , col brodo delle car- 
ni , col latte ec. riescono più , o meno at- 
tive . Ad ogni modo sono da preferirli in 
primo luogo gli umori acquei, in seguito 
i mucofi , indi i gluto-gelatinofi , ed in fine 
lì poffono adoperare anche gli oleofi . 

Varia è pure là dose dell' oppio , cha 
amminiftrat lì deve per frizione, nella [teda 
guisa , che fi è accennato , edere diversa 
quella, che lì prescrive internamente (b) . 
In alcuni soggetti battano sei grani per 

a* 



w 5. xvr. 

« S. CXLVI. 
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ogni frizione ; in altri se ne richiedono 
dodici , diciatto , ventiquattro, e fin' anco 
cento (a) , due dramme , e mezza ec. (£). 

§. CXLIX. 

Alla canfora , all' etere solforico , al 
muschio , al gomnii-guajaco , alle cantaridi , 
alle digitali , ai canforati mercuriali , alle 
calci mercuriali , all' aconito , alla china , e 
a dìverfi altri rimedj più, o meno indicati, 
per accrescere , e variare I* azione dell' op- 
pio , fi può combinare quello farmaco pre- 
parando le pomate per uso efterno . Le 
pomate oppiate semplici, o compolte coa- 
vengono in tutti que'cafi, ne' quali fi suole 
prescrivere internamente 1' oppio solo , o 
combinato ad . altri rimedj . Innumerevoli 
sono gli esempj di guarigioni preflo che mi- 
racolose ottenute con quello rimedio efter- 



(j) Giulio* & Raffi Diicours lu &c. pag. 61. 
Eif. VII. 

(0 Giulio Se Rolli Op. eie. pag. Etf. XVI, 
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riamente amminiftrato. Affezioni reumatiche , 
artritiche, vomiti spasmodici, angine aftcni- 
che , tifi polmonalì pituitose , debolezze ' 
di ttomaco , tofE convuliìve , odontalgie , 
iiterismi, ipocondriafì , vomiti periodici , ìdro- 
pifie dì petto , asciti , coliche , palpitazioni 
di cuore, iscurie, disenterie, podagre, affe- 
zioni asmatiche, contufioni, tetani ec, sono 
malattie; tutte (late egregiamente in tal modo 
curate da Chiarenti , da me , da Giulio , e 
Rolli, da Tourdes, da Riboni, da Careno, 
e da altri Medici , come fi riferisce all' Ar- 
ticolo delle olTervazioni pratiche . Con que- 
lle pomate fi è fin' anco arrivato a vìncere 
la claudicazione dipendente da una tenlìo- 
ne spasmodica dei muscoli , che abbracciano 
il collo del femore. 

PotafTa . 

§. CL. 

Dalle ceneri dei vegetabili lì trae la 
potala , orna V alcali vegetale ; la quale è 
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A' un sapor acre , bruciante » ed orinoso . 
Sola è poco usata in medicina , e Rosen* 
ftein fu imo dei primi a prescriverla nella 
rachitide . Fourcroy ne ha abbaftanza detta- 
gliati i cali , ne' quali conviene adoperarla 
Internamente (a). Senza combinarla ad altre 
softanze riuscirebbe predo che imponibile di 
usarla sola efternamente per frizione ; uè, 
per quanto mi fia noto finora,- fi è ado- 
perata che unita all'acido acetoso nelle di. 
verse idropifie. 

§. CU 

L' acetito di potatói , conosciuto nelle 
Officine sotto il nome di terra fogliata di 
tartaro , è un sale fogliato , pesante , con- 
creto in criftalli, e deliquescente esporto all' 
aria . La sua azione sul corpo animale H 



(a) La Méd&ine eclairle par les scienceS pfiyll- 
ques; ou Journal des decou verte; relative: aui diffi- 
reniet parties de l' Art de fioérir; Tome premier; 
II. Pare, 
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spiega principalmente sulle vie orinane , e 
sui vafi linfatici; e per tal motivo fi è 
molto raccomandato il suo uso interno nelle 
idropiGe , negli arrelìi linfatici, e glandolar! . 
Quello sale fi lascia egualmente bene scio- 
gliere dal sugo gaftrico , e dagli altri umori 
animali ; ed in tal modo preparato , e ri- 
dotto alla confidenza di pomata , fi può 
usare efternamente con profitto al pari d' ogn* 
altro rimedio negli accennati cali . Con una 
pomata confimile ho felicemente proseguito 
la cura d'un ascite (a) . La dose è di due, 
tre dramme per ogni frizione. 

Pulsatilla nigricante (è)- 1 

§. Cui. 

H benemerito Sig. Coniìgl. StÒrck fa 
il primo ad usare internamente quefta pian- 
ta) 5. Vii. 

(É) Amman prattnfis L. ; Pulsatilla nìgritaai of- 
ficiti. : Ex Clafle Polyandrìa Polygynia : ealytt o : 
pttalìs 6-g ; simin. phr. — ; ptdunculù invelucrau j 
pittili epilt ujitxis ; ftìiis biphntiit . 
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ta nelle diverse malattie, e "segnatamente 1 
nelle affezioni croniche degli occhi (ìi). Si 
adoperano le sue foglie, ed i fiori. Eflà, 
non ha alcun odore; il suo sapore è acre 
mordace ; mafticata corrode le fauci , e la 
lingua . Si prescrive per lo più in eflratto 
alla dose di sette in otto grani . Stordì la 
propose nell' amaurofi , nella cataratta , nel 
pterigio , nelle macchie della cornea , ed in al- 
tre confimiii affezioni d'occhi. Mohrenheim, 
Guldebrandt, e Zìmmermann hanno a pie- 
no confermato i felici succeffi ottenuti da 
Stòrck nelle già accennate malattie degli 
occhi. 

5. COL 

Le frizioni fatte lungo le sopracciglia 
con una pomata comporta di mezza dramma, 
d' eftratto di pulsatilla nìgricante , sciolto , e di- 
gerito in tre dramme di saliva , e ridotto nella 



(«) Libcllus de Pulsatilla nigticmtc; Vienine 

1771 
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maniera solita alla confiftenza di pomata,; 
curarono a meraviglia dopo alcuui giorni 
un* amauroQ spalto , che occupava amen, 
due gli occhi d'un uomo d'altronde sano. 
Egli è in villa di* una tale offervazione , 
che propongo ai Chirurghi in limili cali, 
ed in altri di tal natura l'uso d'una po- 
mata comporta colla polvere, o coU'eftrat- 
to di queita pianta . 

Rabarbaro . 

5. CLIV. 

Dalla Moscovia, c dalla Tartaria Chi- 
nese ci viene recato il rabarbaro in pezzi 
ineguali, della lunghezza di cinque in sei 
pollici , e della grouezza di tre a quattro . 
Il rabarbaro di ottima qualità deve effere 
leggìeriflìmo , giallo al di fuori ,■ macchiato 
al di dentro di rolìb-bruno , e bianco a 
guisa della noce moscata, fungoso, d'un 
gufto vergente all' acre amaro, qualche poco 
astringente, d'un odore aromatico, un poco 
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«piacevole ." Eflb è propriamente la radice 
della pianta di quello nome (a), che con- 
tiene in gran copia dell' oflalato di calce, 
il quale vi fi raccoglie in tanta maggior 
quantità, quanto più s'invecchia la radi- 
ce fteflà. - 

§. CLV. 

In picciol dose quello rimedio corro- 
bora Io ftomaco, e gli inteltini, ed in 
gran dose fa l'effetto dei purganti. Il suo 
uso intemo conviene maggiormente ne' cali 
di lìitichezza dipendente da debolezza, e 
da torpore del tubo inteftinale , come ac- 
cade nei vecchi , nelle persone itteriche . 
ipocondriache, nei convalescenti, nei ca- 
chettici , nelle femmine clorotiche , negli 



(.a) Rhium palmatum L. ; Rh «barbatimi , sta 
Rbtum efficin. ; calyct o ; toro/la 6-fiJa , pirfi/ìmtt ; 
stmmt r, trigamo — ; fatUt palmiti* atuminalis . 
Ei Cl»ffe Eneandria Trigyni» . 
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itterici ce. Da cinque in otto grani è là 
dose ordinaria , allorché non fi vuole pur. 
gare; alla dose d'una mezza dramma, a 
A' una dramma all' incontro produce delle 
scariche di ventre . 

§. CLVL 

Dietro quella regola fi può il Medico 
condurre dovendolo ara mini ft rare efterna- 
mente per frizione, giacché è provato, che 
anche in tal modo applicato spiega effetti 
analoghi alla sua virtù, come conila dalle 
sperienze intraprese dai Dott. Alibert , e 
Dumeril (a), e dal Dott. Chiarenti (4) . Nel 
primo caso baila per lo più una dramma 
di polvere di rabarbaro per ogni frizione: 
nel secondo caso se ne accresce la dose 
fino a sei dramme . 



(«) §. XIV., pag. 1} . 

(A) O (Ter uà zio ni , ed esperienze et Etf. VIL IX. 
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• ! u- ■ Scammoniò i 

§. clvìl". 

Lo scammoniò , o scammonea è una 
Boftanza gommi-relìnosa concreta , la quale 
è di due sorta. L' una ci viene d' Aleppo : 
quella è leggiera, secca, friabile, d'un co- 
lore cenericcio tendente al giallo el terna- 
mente, e d'un grigio nericcio nell'interno; 
è riputata per la migliore, ed ha un. odore 
ingrato , fetido v nauseante , ed un sapore 
affai acre; spezzata è d'un grigio nericcio, 
brillante; maneggiata fi cangia in polvere 
bianchiccia, e grigia. La seconda qualità ci 
arriva da Smirne : è molto compatta , pe- 
sante , d'un colore nero carico, più diffi- 
cile a ridurfi in polvere , epperció meno 
dell'altra itimata. Lo scammoniò fi ottiene 
dalla radice del Convolvolo Siriaco (a) : è 
solu- 

(tf) Cnivohulm Sttmmmu L. ; Ctnvotvuhi Sf. 
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solubile ncll* acqua ; ed una tale soluzione 
acquifta una confidenza lattea di color ver- 
dastro . Frequentemente quella soltanza è 
mifta alla sabbia , al carbone , alle ceneri , 
o alia farina . 

§. CLVII. 

A guisa deila gialappa prescritto inter- 
namente alla dose di tre , fino a cinque 
grani, purga dolcemente. Alibert, e Du- 
meril l'hanno con succedo amminiilrato clter- 
namente per frizione sciolto ne! sugo ga- 
ftrico (a), e combinato al rabarbaro . La 
sua dose per 1' uso eltemo è d' una dram- 
ma, e mezza, fino a due. Il diagridio sol- 
forato, che fi prepara con quella soltanza, 
R 



ri ir. :(fi.-in. , er Claffe Pentjndria Monogenia to- 
nila campanulata t pittata; fli^mat. i; tapiniti i- 
locultr. ; io:u!ii duptrm'n: — fatui tagMatìi ptijlice 
truncaiis ; pe-ìtmailìi tcrtiìbur subtriflerii . 
WS- XIV., p. Br34 . 
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dovrebbe riescire più efficace dello scam. 
monio semplice , qualora fi usaffe nel mo- 
do solito eternamente per frizione . 

Spirito di vino. 

§. CLVIIL 

Lo spirito di vino rettificato è un 
mezzo affai efficace per corroborare lo fto- 
maco . Le tinture , che fi formano con di. 
verse softanze medicamentose in efib sciolte, 
riescono in grazia della sua azione piò at- 
tive. I Chirurghi ne sanno trar partito con 
succeffo nelle coutufioni, nei tumori leùco- 
flemmatici, enfisematici, applicandolo solo, 
o combinato alla canfora, alla china, o ad 
altri rimedj . L'uso interno di quefto rime- 
dio ben sovente non può eflere tollerato 
dalle persone deboli, le quali sono perciò in- 
comodate da quel senso d' ardore , che spie- 
ga appena inrrodotto nello ftomaco . In tali 
cali la sua applicazione efteriore sembra es- 
serne la più' opportuna : e ficcome risulta 
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dalle sperienzc di Chiarenti, di, Valli, e di 
altri (a) , che lo spirito di vino applicato 
sulla superfìcie della cute non fi a (Torbe 
che in picciolilfima quantità; perciò ne vie- 
ne, che fi rende necefTario d' unirlo , c di 
lasciarlo in digeltione per qualche tempo 
con qualche umore animale, onde agevo- 
larne V afforbiuiento . Collo spinto di vino 
preparato col sugo gaftrico, ed usato efler- 
namente per frizione arrivò a curare il 
Dott. Chiarenti una gonfiezza edematosa 
delle gambe, una debolezza di ftoniaco, 
ed un'impotenza generativa. 

Squilla (b) . 

§. CLIX. 

La radice, odia il bulbo di quefta pian- 
ta perenne è la sola parte, che fi usa in 
R x 



M §. XVt. 

{&) Scilla matisiraa L. ; Scilla , «» Squilla officm* 
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medicina. Quello bulbo è rampollo di to- 
nache dense , roiìiccie , succose , vischiose , 
dìspolle le une sopra le altre, come quelle 
delle cipolle, guemite al di sotto di parec- 
chie graffe fibre. Le sue foglie, lunghe più 
d'un piede, larghe come il palmo della 
mano, sono carnose, molto verdi, piene 
d' un sugo forte , vischioso , ed amaro . Si 
preferisce- alla squilla rolla la bianca, la 
quale è più rara . La roda cresce sulle 
sponde del mare di Spagna, del Porto- 
gallo, e della Svezia . 

§. CLX. 
L' uso interno di quella softanza ridot- 
ta in polvere, o altrimenti preparata è rao 
comandato in diverse affezioni, e segnata- 
mente ■ nelle idropifìe aileniche , eflendofi 
ollbrvato , che la sua azione eccitante è 
principalmente rivolta sulle vie orinarle . Per. 



torella 6-piri/., putriti , decìdua; ftUmenùs filifarm. ,■ 
nud>flori , bruiteti refmSh : ex Gaffe Hexindria Mo- 
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tal ragione è pure proporla nelle malattie 
di vescica , ed in particolare nelle iscurie 
vere dipendenti da inazione di quella parte, 
o dei reni. Thomson, Lentia, Tiflot, Ho- 
me , Quanti la tentarono con succelTo in 
quelle malattie, determinandone ia dose a 
norma dell'irritabilità del soggetto, cui aveaiì 
ad amminiltrare . Ordinariamente fi prescrive 
in polvere alla dose d'un mezzo grano, 
d'un grano, tre, quattro volte al giorno. 
Quella softanza medicamentosa giova negli 
infarti del polmone , e segnatamente in 
quelli dipendenti da lente infiammazioni . 
Già Dioscoride soleva ordinarla nell' asma 
umido ; pratica in seguito felicemente con- 
fermata dalle oflervazioni di Hoffmann , di 
Schulz, di Weikard, di Unzer. Anche nelle 
fteffe infiammazioni afteniche del polmone 
le preparazioni di squilla sono ftate ammi- 
niftrate con suceefFo da de Haen, da Prin- 
gle , e da Sarcone . Weikard, Stordì, e 
Murray atteftano d' averla trovata utile nei 
Termi, 

Ri 
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§. CLXI. 



L' efficacia della squilla ben sovente 
arriva a dettare molti , e gravi incomodi , 
mainine di fiomaco , a chi ne fa uso inter- 
namente . Weiltard riferisce la floria d' una 
femmina, in cui la squilla produffe delle 
affezioni nervose affai particolari (a) . Tìs- 
sot , Quarin , e Stoll hanno raccolto una 
serie di fatti confimili, dai quali risulta, 
che quella softanza non usata colle dovute 
cautele irrita talmente lo ftoniaco, che fin' 
anco indirettamente lo Indebolisce . H vo- 
mito , le coliche, le infiammazioni, e le 
erofioni del ventricolo , le diarree , le con- 
vulfioni , il mitto cruento , e l' aborto nelle 
gravide sono (lati rimarcati dagli Autori 
come effetti della squilla . 

A tutti quefti disordini vi fi può rime- 
diare adoperando eternamente la squilla per 



(a) Vermitchte tnedicinische Schiifienj L. Stiick 
gag. 14J. 
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frizione ; giacchi quefta softanza fi lascia a 
meraviglia sciogliere dagli umori animali , « 
ridurre co! graffo alla conditenza di man- 
teca . Con tale pratica ho felicemente curato 
molte malattie acquose, fra le quali diverse 
affai oftinate (a) . Le frizioni fi devono 
eseguire ai lombi , alle piante dei piedi , 
nell'interno delle gambe, delle coscìe, delle 
braccia . Un mezzo scrupolo di squilla è 
Ja dose ordinaria per ogni frizione, che 
fi accresce , e fi ripete secondo il bisogno . 
Nelle idropifie asciti dipendenti da oftru* 
ziont dei visceri abdominali , usando efter- 
namente tanto la squilla, quanto le digitali 
per frizione , fi ha tutto il comodo di pre- 
scrivere internamente i risolventi , senza so- 
praccaricare di medicamenti lo ftomaco degli 
ammalati . In tal modo fi poflbno curare 
ad un tempo e la causa , e gli effetti della 
malattia (a) . La virtù diuretica delle po- 
R 4 
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mate squ illitiche è abbaftanza confermata dalle 
ofTervazioni ripetute del Dott. Chiarenti (a) 
sui cani, e sugli uomini ammalati da! Dott. 
Ansetmi , dai Profeff. Giulio (b) , dal Dott. 
Riboni(c). dal Dott. Weigel di Lipfia(<£, 
e da altri illuftri Pratici . 

Il Sig. Dott. Locatelli celebre Profes- 
sore di Clinica nello Spedale di Milano 
ebbe la compiacenza di farmi comunicare 
dal Dott. Picolli una sua ouemzione deci- 
fiva rapporto all' efficacia della squilla ridotta 
in pomata cogli umori animali , ed all' inef- 
ficacia di quella fletta soltanza preparata eoa 
altri umori non animali . Nel giorno 8 di 
Giugno 1737 fu trasportata nella sua Cli- 



. r» OfTerirawoni , ed esperienze ec. ; Espir. 1. 
VI. Vili. 

(é) Discotirs lu &c. pag. 78 e segg. 

(r) Lerrera sul!' uso dei rimedi sciolti nella saliva, 
ed eternamente applicati per frizione — Ved. Cam- 
tacitar; nudici ; Decade prima, Tomo [[. pag. 108. 

(d) Tralieniiche medici oisch -chi rurgische Biblio- 
ttiek; Vierteu Buda ; XXVI., pag. ijinou. 
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nica ona donna d' anni 40 all'in circa, di 
abito di corpo cachettico , in cui fra gli al- 
tri fintomi morbofi fi di (lingue va 110 annera 
grande , tolTe, edema alle braccia, ed alle 
eflremità inferiori , e leucoftemmafiìa uni. 
versale. Ne' primi giorni l'ammalata fu trat- 
tata colla decozione di china, coli' alcool 
nìtrico ( spirito di nitro dolce ), e coli' os- 
fimiele squìllitico. Le orine erano scarMìrne, 
poiché nello spazio di ventiquattr" ore non 
ne evacuava che venti oncie all'in circa. Si 
sodimi a quella miftura una polvere com- 
porta d' un grano di squilla , d' un quarto 
di grano d'oppio, e di sei grani di china 
da prenderfi ogni tre ore . Lo (lomaco as- 
sai senfibile dell' ammalata rigettò immedia- 
tamente le polveri ad eccezione d'una: Io 
scolo delle orine nulla di meno fi accrebbe 
fino a trentasett' oncie per giorno. Si volle 
quindi sperimentare 1' uso efterno dei diu- 
retici , e fi prescrifTero due frizioni di squilla 
alla dose di otto grani per ciascuna ( dige- 
rita in sufficiente quantità dì saliva), da 
farne una alla mattina, e l'altra alla sera. 
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La copia delle orine fi aumentò fino a qua- 
rantasetf onde . Ma supporto anche, che lo 
scolo non fi folle aumentato, fu già un 
avvantaggio di grande importanza l' ottenere 
gli fteffi effetti dall' applicazione efterna di 
queflì rimedj , allorché lo ftomaco troppo 
senfibile dell' ammalata non li poteva pià 
soffrire internamente . Si prescriffero in se- 
guito tre frizioni al giorno, e la dose della 
squilla per ciascuna fi aumentò fino a mez- 
zo scrupolo . La copia delle orine li ac- 
crebbe lino al peso di settanta onde . E' 
cosa degna di riflefTione, che elTendo fiato 
sospeso i'uso delle frizioni per due giorni, 
le orine nulla di meno colavano in egual 
copia alla dose poc'anzi indicata; il che fi 
deve derivare da un refìduo della squilla ri. 
mafia nel torrente della circolazione . Si po- 
trà quindi con ragione aflerire, che l'azio- 
ne dei diuretici adoperati eftemamente è pià 
permanente . Pare inoltre , che la maggior 
efficacia abbiali ad attribuire alla maggior 
quantità del rimedio, che fi adopera nell' 
applicazione efterna, ed al poco cambia- 
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mento , cui vanno soggetti i diuretici , es. 
sendo direttamente introdotti nei linfatici ; 
laddove prefi internamente vengono affili 
alterati dalle forze della digeltione prima 
di penetrare ne' vali lattei . Mentre l' anima, 
lata faceva uso delle frizioni , e prendeva 
internamente il decotto di china , e I' offi- 
miele semplice con una libbra di vino , fi 
volle provare a tralasciare le frizioni, pre- 
scrivendo solo delle lavature alle braccia , 
ed alle coscie , fitte con un'oncia d' aceto 
squillitico , ed una libbra d' acqua . L' espe- 
rimento fi continuò per due giorni: ma lo 
scolo delle orine fi diminuì nel primo gior- 
no alla dose di trentasei oncie, e nel se- 
condo alia dose di ventun' oncie . SÌ cam- 
biò in seguito la medicatura, e fi prescrifle 
Una frizione dì squilla col graffo solo, sen- 
za far uso della saliva . Le orine colarono 
in gran copia alla dose di cinquantotto 
oncie, il che fa credere, che l'esperimen- 
to, come già fi è detto altrove (n) , palla 



(a) S. LXXXII. e ieg B . 
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avere un efito egualmente felice, adoperan- 
do in vece dal sugo gaftrico , o della sali- 
va gli altri fluidi animali . E' pur cosa da 
avvertiriì, che effendo sopraggiunta la diar- 
rea a queft' ammalata , lo scolo delle orine 
diminuì dì non poca quantità, e che que- 
fta arredata in seguito coli' uso dell' eie ttu a. 
rio diascordio, le orine fi riftabilìrono co- 
me prima . Si fecero in seguito le frizioni 
colla digitale purpurea e colla saliva , e la 
quantità delle orine montava sempre alla dosa 
di cinquanta, cinquantadue, cinquanta quat- 
tro oncie nello spazio di ventiquattr' ore . 
Effendo queft' idropilìa secondaria , perchè 
prodotta da un vizio cronico dei visceri ad- 
dominali, non ne fu poliìbile la guarigione, 
sebbene i rimedj folTero flati efficaciQìnii. 

Sqfianze medicamentose minerali . 

§. CLXII. 

Si è già altrove avvertito (a), che i 
corpi minerali sono prelfo che indifTolubili 



(«) §. XXXIII., P3S . 85. 
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nel sugo gaftrico , e negli altri umqri ani- 
mali. Si è pure detto, che il sugo gaftrico 
è atto ad oifidare i metalli, che vi li lascia- 
no immerfi . Lo fteflò avviene degli altri 
umori , che contengono un principio acido : 
la saliva , a cagion d' esempio , corrode 
pure il ferro, ed il rame (a), che è quanto 
il dire, oGQda quelli metalli, meno però 
del sugo gaftrico fteflò (b), il quale a pre- 
ferenza della saliva contiene un acido li, 
bero (e) . 

§. CLXIIL 

Le softanze metalliche quanto più so- 
no ridotte alio flato d' oilìdo , altrettan- 
to più facilmente vanno ad cflère aflor- 
bite, applicate sulla superficie del corpo 
sotto la forma di linimento. Ciò pofto, egli 
è naturale , che i minerali suscettibili d' es- 



(-> 5. XXXVIII. 
Ci) §. XLU. 

w *• XXIX. 
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(ere oljidati, preparati cogli amori animali, 
e mamme col sugo gaftrico, o colla saliva, 
diventano più atti ad eflere affotbiti ; tanto 
più che I corpi metallici applicati al corpo 
umano nella più gran parte delle malattie 
agiscono come softanze oflìdate: la sperien. 
za ci ha dimoltrato, che le calci mercuriali 
più perfette curano a preferenza degli altri 
rimedj la lue venerea con più fiairezza, 
e con maggior celerità. 

§. CLXIV. 

L' acido canforico unito a diverse softan. 
ze metalliche loro imprime una particolare 
dispofuione ad effere aflòrbite , tolto che 
sono applicate sulla superficie del corpo per 
frizione (a) . Tali canforati pouono effere 
sciolti , e digeriti in qualunque Gafi umore 
animale anche d'indole non acida. Vero è, 
che preparati col sugo gaftrico, o colla sa- 



la) §. CXXVI. 
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liva acquitrino un'attività senza paragone, 
poiché sempre più offidano ; il che combi- 
nato all' acquifita proprietà d'elTere afTorbiti, 
dovuta all'azione, che imprime ad ogni 
softanza medicamentosa l'operazione degli 
amori (a) animali, li rende maggiormente 
efficaci . 

§. CLXV. 

Il Dott. Tourdes crede, che una divi- 
sone meccanica Ila sufficiente per disporre 
all' afforbimento le softanze minerali ; ep- 
perciò le riguarda generalmente meno di- 
pendenti dalla virtù diflolvente del sugo ga- 
ftiico, della saliva, della bile (f>) . Ciò sem- 
bra vero al primo aspetto , poiché il mer- 
curio evidentemente penetra per i pori della 
cute , allorché viene eftinto , o diremo me- 
glio olfidato nei graffo . Ma riflettendo , 
che una parte animale immersa nel mercu- 



( a ) §. III. 

(6) Lertre sur I» medicameli ts Sk. p»g. 19 . 



Digitized by Google 



»7* 

tìo vivo, oppure che ftrofinandula collo 
fieno metallo , non fi ottiene il minimo 
indizio di seguito afTorbimento , non fi po- 
trà concludere, che operando in altro modo 
la disunione dei principi installici il faciliti 
il loro alTorbìmento . Gli offidi metallici . 
anzi gli Selli canforati , che per indole con- 
tratta sono di sporti (fimi ad eflere all'orbiti , 
non lo furono mai , se non combinati agli 
umori animali, e le soluzioni di quelle so- 
ftanze nello spirito di vino , nel linimento 
volatile , neir acqua gomata non penetra- 
rono in alcun modo per la cute . Lo zolfo 
lìeflb adoperato nel graffo per curare la 
scabbie non produce alcun effetto unito al 
linimento volatile. Egli è vero, che l'azio- 
ne delle acque minerali sembra provare il 
contrario; mentre immergendovi una parte, 
in effa fi scuoprono ad evidenza tutti gli 
effetti dell' azione della softanza minerale 
sul corpo animale vivente . Con tutto ciò 
preso in seria confiderazione un tale feno- 
meno , ben pretto fi scorge , che efìb non 
fi oppone in alcun modo agli adottati prin- 
cipi : 
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cipj : le acque minerali , clic agiscono all' 
eEterno applicate , sono ordinariamente molto 
calde ; ed all' azione del calore è da ascri- 
verli in parte la loro efficacia , non che 
all'azione topica, ed immediata sui vali cu- 
tanei delle loro particelle disciolte nell' ac- 
qua, le quali poco, o nulla sono afforbite. 
Le preparazioni sulfuree prese internamente 
comunicano il proprio odore all'orina fteQà; 
e l' immerfiohe di tutto il corpo in un ba- 
gno minerale sulfureo non è sufleguita da 
quefto fenomeno . Avendo più volte avuto 
occafione di ripetere quelte sperienze, par- 
tili d'eflere autorizzato ad a ne ri re , che fin' 
ora nullo ci conila efiere 1' alforbiuiento 
delle soitanze minerali semplicemente sciolte 
nell' acqua , ed applicate sulla superficie del 
corpo ; tanto più che lo fte£To zolfo , per 
nulla dire del rabarbaro, eftinto negli umori 
animali imprime all'orina il suo odore. 
Finattantochè sperienze d' egnal valore poi- 
sano controbilanciare le già addotte, noi ri- 
guarderemo a buon diritto eflènzialifiìma la 
preparazione delle softanze minerali negli 
S 
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umori animali , affine di poter elTere age- 
volmente all'orbite ; epperciò concluderemo , 
che tali rimedj sono dipendenti dalla virtù 
diflolvente del sugo gaftrico, della saliva, 
più di quelli, che ci forniscono ì regni ve- 
getale , ed animale . 

§. CLXVI. 

Pochi sono i rimedj tolti dalla clafte 
dei minerali fin' ora eternamente tentati per 
frizione , ancorché infinite fiano le risorse , 
che fi potrebbero ottenere da quello regno 
delia natura . Edi fi riducono ad alcune pre- 
parazioni d' antimonio , di ferro , di rame , 
di mercurio, di zinco, che io mi farò ad 
accennare in breve . V è per altro tutta la 
probabilità di supporre, che anche quella 
parte del nuovo metodo d' agire sul corpo 
umano polla efière maggiormente ampliata. 

Antimonio . 

§. CLXYIL 

Kunkel fu il primo ad usare interna- 
mente quella softanza, ed a Schenven de- 
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veli tutto il merito d'aver introdotto per 
le vie della pelle nel corpo il tartrito di 
potaffa antimonìato (a), facendone una so- 
luzione . e con effa ftrofinando il palmo della 
mano . Fra le preparazioni antimoniali , 
quella è 1* unica , che fin' ora fia ftata col 
nuovo metodo felicemente adoperata in due 
cafi da me offervari. Neil* filiate del 1797 
mi fi presentò alla Clinica medica di Pavia 
una femmina presa da una leggier febbre 
nervosa , che era accompagnata da una af. 
fèzione saburrale alle prime vie . Le pre- 
scrilfi una frizione, lungo la parete interna 
delle braccia, di sei granì di tartrito di po- 
iana antimoniato (tartaro emetico), sciolto 
in uno scrupolo di saliva, e ridotto col 
graffo alla confidenza di pomata . Ripetuta 
per tre volte quella frizione l' ammalata 
sudò ecce [fidamente , ed evacuò due volte. 
Di)po alcuni giorni fui chiamato, in città 
S 1 



■(«) Memoirs of the medicai So:iety ; London. 
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da una fanciulla d' anni sette sorpresa da 
una malattia confi.nile . Le ordinai immedia- 
tamente alcune frizioni di sei grani di tar- 
trito di potarla antimoniato ; ma nulla ot- 
tenni: ne accrebbi la dose fino- ad otto 
grani; e la mia ammalata incominciò a su- 
dare : finalmente prescrivendone un mezzo 
scrupolo per volta , dopo la terza frizione 
provò nausea, c tendenza al vomito ; ed 
in tale flato trattata con un quarta frizione 
d'egual dose, vomitò una quantità prodi- 
giosa di materie biliose, e saburrali. 

§. CLXVIII. 

Oltre quefta preparazione ve ne sono 
altre , che potrebbero elTere tentate con 
succedo efterna mente usate ( preparate colla 
saliva, col sugo gaftrico , o con altri umori 
animali ) ne' cali tutti , ne' quali sono rac- 
comandati gli antimoniali internamente . 
Così nelle malattie reumatiche , artritiche , 
cutanee, croniche, scrofolose, catarrali non 
sarebbero da trascurarti l'omdo d'antimonio 
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solforato rofTo ( kermes minerale ), ]' offido 
d'antimonio solforato color d'arancio (zol- 
fo dorato d'antimonio ), il canforato d' an- 
timonio , non che le combinazioni di que- 
fto rimedio diversamente preparato ad altre 
softanze medicamentose pure attive, come 
p. e. sono le famose polveri di James, ec. 

Ferro 

§. CLXIX. 

Le particelle marziali disciolte nella 
saliva, nel sugo gaftrico, o in altro umore 
animale, ed eternamente applicate per fri. 
zione , penetrano per i vafi afiorbenti , i 
quali sono in tal guisa irritati, e rinforzati.' 
Il ferro portato nella malfa degli umori con 
elfi circola , e fi evacua senza eflere gran che 
alterato . L' illuftre ,Sig, Dott. Giuseppe 
Frank narra a qucfto proposto un esem- 
pio Angolare (a): una Signora, dice egli, 



(.a) Ved. Weikard Prospetto ec, Voi. IL, pag. 
<5B , noia , 
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per varj incomodi prendendo la limatura di 
marte in piccol dose vide, che le sue calze 
diventavano ogni giorno nere , e più che 
continuava nelF uso del ferro , più manife- 
fto Q rendeva il fenomeno : comunicato 
avendo al Medico quanto le accadeva , 
coli' ajuto de' conosciuti mezzi fi arrivò ad 
iscuoprire, che il ferro medefimo era quello» 
che tingeva in nero le calze . 

§. CLXX. 

Le escrezioni smodate dipendenti da 
uno flato di languore poflbno effete egre- 
giamente curate col ferro disciolto, e dige- 
rita nella saliva, ò nel sugo gaftrico , ed 
efternamente applicato per frizione. Quefta 
pratica riesce utilìffima nelle leucoflemmaflìe, 
maffime se in vece della limatura di ferro 
fi faccia uso del canforato di fèrro a doli 
■generose , pili volte al giorno ripetute . 
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Rame 

§. CLXXL 

Fra le tante preparazioni di rame il 
solfato di cupro ammoniacale, adoperato alla 
dose di sei in dieci grani per ogni frizio- 
ne , è il solo rimedio , che finora fi fia 
usato internamente . Lo trovai vantaggioso 
nelle affezioni spasmodiche dello ftomaco, 
che incomodano le persone già soggette alle 
malattie nervose. Triturato in polvere iì di- 
scioglie colia maflima facilità nella saliva, 
o nel sugo gaftrico , e col graffo lì lascia 
comodamente ridurre alla confidenza di po- 
mata i Quello rimedio può convenire in di- 
verse altee malattie , come ho già altrove 
esporto (a) . 

S 4 



(i) Annotazioni me dico -prati che ec; Palle I. , 
pag. iì 5. XCVII. 
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Mercurio 

§. CLXXII. 

Si è già detto , che il mercurio fi os- 
fida , allorché fi combina agli umori animali , 
c segnatamente al sugo gaftrico (it). Senza 
ripetere le olTervazioni ivi addotte, aggiun- 
gerò solo , che quello rimedio cotanto de- 
cantato in un'infinità di cali, e segnata- 
mente nelle affezioni veneree, non agisce 
mai nello (lato metallico ; ma che all' azio. 
ne dell' oilìgeno contenuto in maggiore, o 
minor copia nelle sue preparazioni, pare, 
che abbiali ad ascrivere la sua forza medi- 
catrice. Avendo avuto occafione di trattare 
molte malattie veneree . e diverse altre , che 
cedono all' azione di quello rimedio, ho tra. 
vato , che quanto più una preparazione era 
olfigenata , tanto più attiva diventava la sua 
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operazione . L' unguento mercuriale , a ca- 
gion d'esempio, opera, in quanto che me- 
diante la triturazione , che subisce il mer- 
curio, all'atto che fi prepara il linimento, 
il metallo in e dò retta realmente oflìdato . 
Avuto riguardo ai fenomeni, che presenta 
l'azione del mercurio sul corpo animale vi- 
vente , sembra , che elfo principalmente agi- 
sca sui vali linfatici , e cangi lo flato pre- 
ternaturale dei medelìmi. Per tal motivo 
l'effetto dei mercuriali riesce più pronto, e 
più rimarchevole , allorché eflì sono immej. 
diatamente applicati sulla superficie del cor- 
po ; eflendo in tal modo a portata d' effere 
agevolmente all'orbiti, senza provare alcuna 
eflenziale alterazione, come avviene 3 quando 
sono introdotti nello ftomaco.' 

S. CLXXIIL 

Tutte le preparazioni mercuriali, che 
fi sogliono amminiftrare internamente , pos- 
sono elfere con vantaggio adoperate per 
tiso eflerao, facendole sciogliere, e digerire 
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nel sugo gaftrico, nella saliva, o in qual- 
Cbe altro umore animale , e riducendole in 
seguito col graHo alla confìitenza di po- 
mata . Non è qui il luogo di accennarle 
tutte; mentre dovrei parlare di moltitlìme, 
che non ebbi occafione di sperimentare (à) . 
Non farò parola adunque che di alcune 
poche da me con succedo efteriormente 
usate; e solo avvertirò, che dovendoli com- 
porre delle pomate col mercurio vivo, egli 
è necelTario , per le addotte ragioni , di 
servir)] di quegli umori animali , che con- 
tengono un principio acido, più o meno 
libero : all' incontro le preparazioni mercu- 
riali già o (Ti da te p ottono effere utilmente 
sciolte anche negli umori animali non acidi. 

§. CLXXIV. 
Pomata mercuriale . Il graffo depurato 
4 il veicolo comunemente adoperato per 



(a) Vei. Girielin, Apparata* medica mi num tara 
fìmplìcium , quam praeparaiorutn , & cnmpoliroruni 
in piaseos adinmeitcura con (idei a tu; ; P. II. Voi. IL 
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eftinguere , ; o meglio per olfidare il mercu- 
rio vivo , che fi applica elle marciente per 
frizione nelle diverse affezioni . Ad ognu- 
no è noto, che per procurare un afforbi- 
inento completo fa duopo spalmare non 
solo con detto linimento una certa data 
parte ; ma altresì fi obbliga 1' ammalato di 
sottometterli a lunghe , e nojose frizioni , 
è di esporre la parte ad un grado dì calore 
qualche volta ben incomodo al paziente , 
non che all' affiliente , cui ne è affidata 
l' esecuzione . Ma qualora fi eftingua il mer- 
curio nella saliva, o nel sugo gaftrico, ed 
in seguito coll'ajuto del graffo fi riduca 
alla forma di linimento , non abbiamo più 
bisogno nè di fuoco, nè di lunghe frizioni 
per procurarne 1' afforbimento . Io non fac- 
cio , che far (tendere quello linimento so- 
pra una tal data parte , ordinando che le 
frizioni fiano brevi, delicate, come ordina- 
riamente fi accoftuma usando delle altre 
pomate. Grandi sono i vantaggi, che E 
ottengono col linimento mercuriale prepa- 
rato colia saliva, o col sugo gaftrico. Dirò 
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solo , d' aver coftantemente oflèrvato , che 
con una mezza dramma di quello nuo- 
vo linimento fi hanno effetti di gran lun- 
ga superiori a quelli, che produr suole ti 
linimento mercuriale ordinario . Ho più 
volte ripetuto finiilì sperienze; anzi di que- 
fto solo linimento in tal modo preparato 
sono solito servirmi, allorché voglio intra- 
prendere una cura mercuriale eterna , e 
poflb adìcurare d' aver sempre ottenuti gli 
fteflì feliciflìmi risultati . 

Il mercurio vivo più facilmente fi eftin- 
gue nel sugo gaftrico che nella saliva . It 
proceffo è più lungo, che quando fi eftin- 
•gue nel graffo . Bisogna avvertire , che ap- 
pena eftinti i globetti del mercurio, fia nella 
saliva, che nel sugo gaftrico , è neceffario' 
d'unirvi immediatamente il graffo, e for- 
mare la pomata ; altrimenti lasciato il pri- 
mo miscuglio in riposo per alcune ore , il 
mercurio fi separa di nuovo dal sugo ga- 
ftrico , e precipita nel fondo del vaso . 

Non solamente quefta pomata mercu- 
riale è raccomandata nelle affezioni vene- 
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ree, ma giova moltiflino nelle afteuie tutte 
del Alterna linfatico, come nelle artrìtidi , e 
nei reumatismi cronici , nelle idropilìe, nelle 
idrofobie 3 nel tetano ec 

§. CLXXV. 

Marida dì mercurio aggettato . Qiiefto 
rimedio , conosciuto nelle Officine solco il 
nome di sublimato corrofivo, usato interna- 
mente ha prodotto degli effetti funettidìmi . 
Cirillo fu il primo ad adoperarlo eterna- 
mente*; e quantunque le di lui offervazioni 
pratiche rendano affai commendevole quelta 
maniera di prescriverlo, riesce d' un' utilità 
senza paragone maggiore , ogni qualvolta 
fi faccia sciogliere , e digerire nel sugo ga- 
itrico , nella saliva , o in altro umore ani- 
male , e ridotto col graffo alla confidenza 
di pomata venga efternamente usato per 
frizione . Ad un uomo affetto da una lue 
venerea confermata ordinai una frizione ogni 
tre ore d' una pomata compofta da due 
fino a quattro grani di sublimato corro- 
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jofivo sciolto nella saliva : dopo dieci giorni 
in eflb lì manifestarono tutti i segni dell' 
azione del mercurio . Quello rimedio può 
«Bere comodamente prescritto fino alla dose 
di sei , otto grani per ogni frizione da ri- 
peterli due, tre volte al giorno. 

Oltre le malattie veneree è raccoman- 
datiflìmo nelle malattie cutanee croniche , 
ribelli agli altri rimedj, nelle affezioni scro- 
folose, e cancerose. 

§. CLXXVL 

Murtato dolce mercuriale sublimato 
Tale preparazione, detta anche mercurio dol- 
ce , non opera con gran efficacia usata all' 
efterno . In picco! dose non produce alcun 
effetto evidente; ed in gran dose agisce 
con lentezza. Me ne sono servito fino alla 
dose d' una dramma per ogni frizione , ed 
ho rimarcato, che indiaceva secefli copioiì, 
che indebolivano gli ammalati. 
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§. CLXXVII. 



Mercurio gommoso di PUnck . La gom- 
ma arabica , che fi combina al mercurio , 
affine di operare quefta preparazione, -non 
fa che dividere i globetti mercuriali , sen- 
za scioglierli in alcun modo , come lì era 
creduto ; quindi è , che- per comporre una 
pomata col mercurio gommoso fa duopo 
triturarla, come se G adoperale del mercu- 
rio puro. Per la qual cosa non potendoli cal- 
colare le quantità del mercurio offi dato , che 
contiene quefta preparazione , ne viene, che 
non se ne può in alcuna guisa determinare 
la dose che alla ventura: da qui fi spie- 
gano i divertì effetti, che produce, poiché 
la ftefla dose speilè volte fa niente , ed in 
altri cafi eccita la salivazione. 

§. CLXXVIII. 

OJJÌdo nero di mercurio. Sotto quello 
nome lì comprendono due analoghi offidi 
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mercuriali volgarmente detti mercurio solu- 
bile d' Hahnemann , e mercurio solubile di 
Moscati. Il metodo di prepararli è già ab. 
baftanza cognito . Il primo è più del se- 
condo dotato d' una soverchia facoltà (limo- 
lante*; e quelli, che l'hanno adoperato, con- 
feiTano d'eiTere itati più volte obbligati di 
sospenderne l'uso a cagione dell' enorme 
salivazione , che risveglia . Il cel. Sig. Fritze 
Protettore di Clinica a Berlino fi servivi 
sovente di quella preparazione per curare i 
suoi venerei ; e frequentemente potei ofler- 
vacue i già riferiti effetti . Il mercurio solu- 
bile di Moscati all' incontro è un rimedio 
più blando, e non produce la minima irri- 
tazione . (,^'ìeiìa preparazione fi scioglie a 
meraviglia nella saliva , nel sugo gaftrico , 
ed in altri umori animati , e ridotta col 
gratto alla forma di linimento, può ettere 
utilmente usata per frizione . Tengo due 
cafi dì lue venerea curata con pomate in. 

tal modo compoite. La dose è di sei in 

otto grani per ogni frizione. 

Quello linimento riesce effìcaciffimo 
nelle 
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nelle esoftofi, e in altre malattìe delle offa 
dipendenti da affezioni veneree, artritiche ec 



§. CLXXIX. 

Prujfiato di mercurio . L' acido della ma-' 
teria colorante del pmlfiato di ferro, dimo- 
ftrato tale con una serie di bellìffime spe- 
tienze dal cel. Sig. Cavaliere Landriani (a), 
combinandoli all' oflìdo roffb del mercurio, 
a norma del proceiTo indicatoci da Schéele, 
(b), forma il pruflìato di mercurio, sale 
solubile, criftallizzato in prismi tetraedri ter- 
minati in piramidi quadrangolari . Quefta 
preparazione a min ini (Irata internamente alla 
dose d'un quarto , o d'un setto dì grano, 
come provai in più cafi , è talmente irri- 
tante, che 3. vomito, cardialgìa, tor- 
T 



(a) Di ffe nazione intorno all'azzurro di Berlino , 
e l'alcali flogiiìtcaro ec. 

(£) Ved. Fourcroy Ele'mens d' hiftoire naturelle, 
& de ehimie; cinquiéine ^diiLòu ^ Tom. III. p. 167. 
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mini , coliche , e diarrea . Per tal ragione 
sarebbe affatto da escluderfi dulia clafie dei 
medicamenti , se maflìma non foffe la sua 
attività nelle malattie veneree inveterate, ri- 
belli agli altri mercuriali . Usato efterna- 
mente sotto la. forma d'una pomata, com- 
porta secondo le regole del nuovo meto- 
do , fi prevengono i suoi pravi effetti , nulla 
perdendoli della sua efficacia. La dose è di 
quattro in sei grani per ogni frizione . 

§. CLXXX. 
Fosfato di mercurio . Anche quefta pre-' 
parazione tempo fa usata in Francia è mol- 
to attiva ; ed amminiftrata internamente al 
pari della precedente produce degli effetti 
fimefti . Per la qual cosa prescrivendola 
efternamente in pomata al* ^ose di quaU 
tro in sei grani riesce di grande efficacia 
nelle malattie veneree , ' che attaccano le 
offa , e le glandole, e in tutte quelle af- 
fezioni del fiflema linfatico , nelle quali fi 
richiede l' anione d' uno ftimolo affai atti- 
vo , e permanente . 
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§. CLXXXX 

Nitrato di mercurio . Lemsry fa il 
jsrimo a servirli di quella preparazione; in 
seguito. Selie la raccomandò dì nuovo alla 
dose di due, quattro goccie in molt' ac- 
qua , da prenderti due volte al giorno . E 
quantunque quello rimedio poffa dirC po- 
tentiffimo nelle affezioni veneree inveterate, 
pure non dovrebbe effere così di leggieri 
prescrìtto internamente, ilante la forza (limo- 
lante, e corrofiva, di cui è dotato in un 
grado eminente. Me ne sono all'incontro 
servito col ma (fi ino vantaggio applicandolo 
eflernamente sotto la forma d'un linimento 
comporlo come lìegue : 

gt. Hydrargyr. purificai, me. untai, 
Acidi nitro!, une. dxss , 
Succ. gafiric. librar» unim, 
Adipis suiti, praipdrtt. une. quatmt . 

Il mercurio dev' effere prima oflìdato 
coli' aggiunta dell' acido nitroso ; in seguito 
fl lascia i' affido mercuriale in digelìione 
T * 
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per qualche tempo nel sugo galtcico ; quin. 
di col graffo fi riduce alla forma di linimento . 

§. CLXXXII. 

In tutte quelle malattie veneree prin- 
cipalmente della cute, delle offa, delle pian- 
dole ; nelle affezioni reumatiche , artritiche , 
scrofolose, acquose, l'uso efterno del mer- 
curio avvalorato dall' addizione di altri ri- 
medi , come a pratica internamente, può 
riescire della mamma attività . Quindi è , 
che in molti cali di tal natura non saranno 
da trascurarfi le pomate compofte col sol- 
furo nero di mercurio antimoniato ( etiope 
antimoniale ) alla dose di dodici fino a venti 
grani ; colle polveri alteranti del Plumer 
( due parti di mercurio dolce , ed una parte 
di zolfo dorato d'antimonio ) alla dose di 
uno scrupolo , di mezza dramma ; colla 
compofizìone etiopica della Farmacopea di 
Edinburgo ( parti eguali di mercurio vivo , 
di zolfo dorato d? antimonio , e di gommi- 
guajaco ) alla dose di mezza dramma, di 
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una dramma; col solfuro nero di mercurio 
semplice ( etiope minerale ) alla dose di 
mezzo scrupolo , d' uno scrupolo ; col can- 
forato di mercurio alla dose d'uno scrupolo; 
e con altre preparazioni confìmiii , pria sciol- 
te , e digerite nel sugo gaftrico , nella sali- 
va , o in quegli umori animali , coi quali 
avranno maggiore affinità . 

Zinco . , 

§. CLXXXII. 

Nelle affezioni consultive dipendenti 
dai vermi, dal vajuolo, nella tolte consul- 
tiva , c nel!' asma convulGvo 1' offido di 
zinco sublimato ( fiori di zinco ) è flato 
raccomandato da Hufeland, da Theden, da 
Withers . Nei bambini soprattutto affetti da 
fimili malattie giova t' uso eflerno delie po- 
mate preparate cogli umori animali, e coli' 
ofiido di zinco, o meglio col canforato di 
zinco , cui fi può unire l' oppio ftefTo , di- 
inoltrato dalla snerienza utiliffimo in fimili 
affezioni . 

T 3 
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Sufìaitze medicamentose tratte 
dalle materie primitive . 



- ■ §.' CLXXXIII. 

. Tutte quelle sofranze , che coli' Arte 
non fi sono ancora potute decomporre, ni 
che fi è giammai oflervato , che la natura 
fletta le abbia decompone, sono fiate di- 
Itinte col nome di materie primitive , oflìa 
di softanze semplici , o elementari . Si ha 
fìtfora tutto il motivo" dì credere, che nella 
prima dispoflzione delle cose follerò ftate le 
prime ad efiftere quefte softanze semplici , 
dalla cui diversa combinazione, e modifica- 
zione risultano tutti i corpi comporti, che 
fi riscontrano nel regno della naturai. Tutte 
le softanze animali, vegetali, minerali sono 
opera delle diverse affinità, con cui tendo- 
no ad unirti, a- mantenerli unite, o a sepa- 
l'arfi fra loro quelle flette materie primitive. 
Alcune di effe ridotte allo flato di gas, ed 
applicate al corpo umano coltituiscono una 
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clafie di rimedj affatto nuovi , die la sperienzà 
ha dimoiato utiliffimi nelle diverse malattie 
(a) . Ulteriori sperienze tentate sole a' no- 
ftri giorni hanno provato , che il gas oflì- 
geno può edere mescolato al graffo , e che 
applicato al corpo umano (b) per frizione 
riesce vantaggioso in non poche gravi affe- 
zioni. Egli è probabile, che altri gas in 
tal modo preparati , ed usati abbiano a 
produrre degli effetti analoghi a quelli, 
che fi ottengono, quando sono artificial- 
mente inspirati . 

Gas ofligeno ; ' 

§. CLXXXIV. 

Fothergill è (tato il primo ad insegna- 
re, che l'oiBgeno è la sorgente dell'irri- 
tabilità animale (0 . In seguito il Sig. Con- 
T 4 



(«) §■ r. 
, (i) §. ri. xcrv, \ • 

ff) Hints 01» animaiionj 1783 j pag.' i«< ' 
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figliere Girtanner ha dimoftrato con una 
serie d'ingegnose sperienze, che l'oflìgeno 
aflorbìto dal sangue nella respirazione è il 
principio codìtuente 1' irritabilità (a) : la 
quale opinione venne poscia ammetta da 
Lavoifier, da Scherer, da Hnfeland , da Bed- 
does , da Wood , da Trotter , c da altri 
non meno celebri Filici, e Medici. Le 
moffette infatti , che sono suscettibili di 
elidere la forza dell' oflìgeno , spiegano ì 
loro micidiali effetti sugli animali , agendo 
principalmente sul loro principio irritabile, 
come fu egregiamente provato dal cel. Sig. 
Cavai. Landriaui in un suo dotto scritto 
diretto all' immortale Barone de Haller 0) : 

§. CLXXXV. 

-.. ~. Tali luminose scoperte hanno certamen- 
te influito sulla pratica medica ; poiché effe 

C*) Ved. Rozier Journal dePhyfique; 1790-91. 

(£) Lettera al Barone dt Halle* intorno alla ca- 
gione della morte degli animali nelle moffette; Mi- 
lano 1777 B.% 
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servirono non poco a dilucidare l' azione 
degli [limoli sul corpo animale vivente , e 
a dimoftrare , che alcuni operando mecca- 
nicamente sono a portata di esaurire il 
principio eccitabile, mentre altri, fra i quali 
1' oflìgeno , forniti d' una forza fifico-chimica , 
fia coli' addizione della propria materia giu- 
da l' opinione del prelodato Girtanner , e 
del ProfelT. Reil , fia in altro modo a noi 
iin' ora sconosciuto , rinvigoriti cono il fide- 
ma nervoso, eccitandolo a riprodurre il prin- 
cipio vitale , eccitabile , irritabile , come ho 
già provato altrove (n) . L' eccedo , o il 
difetto dell' oflìgeno nella macchina animale 
può eflere la sorgente di diverse malattie , 
che fi curano coli' addizione artificiale di 
quella softanza . Wood riguarda la febbre 
nervosa (b) come uno (lato di esaurita ec- 



(a) Annotazioni medi co- pra li eh e et. Patte I. ; 

§5. xxx. xxxvii. lxxxii. 

(i) Thoughis on the effeSs of the application , 

tnd abflraclion of iiimuli of the human body , viìih 

a partieular view to explain the nitor , and cure of 
typhus; London 1703 8.% 
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citabilità , e per conseguenza di mancanza 
d' offigeno nel corpo animale : perciò pro- 
pone di ripararvi usando del nitro; e so- 
ftiene d'avere con quello solo rimedio cu- 
rati moltiffimi ammalati affetti da febbri 
nervose genuine. Goodwill ha- salvato molti 
bambini asHtici , e diverse persone ftrozzate 
dai vapori mefìtici , facendo loro inspirare 
dell' offigeno (a). Per la fteffa ragione Selle 
attefla , che 1' offigeno è il mezzo più op- 
portuno per riavere le persone colpite dal 
fulmine (£) . Nella clorofi , nello scorbuto , 
nell'asma cronico, e in altre malattie con- 
fimili la macchina evidentemente scarseggia 
dì principio eccitabile , e la sperienza ha 
dimoftrato , che coli' uso dell' offigeno effa 
acquifta il prillino vigore (e) . Nelle malattie 



(a) Li contiexion de la vie avee la respiration . 
Sic , Paris 1790 8.°. 

{fi)-N<ue Beyirage sur Natnr-und Atzneywis- 
scnscWr; ti. 1>U. 

(0 Btddoes A letter 10 Erasmus Darwin ori 1 
new raethod of tieating pulmonary ccnsumpiions, 
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veneree , rimanendo il principio eccitabile 
evidentemente scemato, ed infievolito, utile 
riesce l' uso delle preparazioni mercuriali 
più ofligenate (a) , e degli acidi minerali 
pure . oflìgenati (b) , come potei accertar- 
mene in diverti cali . Il Sig. Ferro ha di- 
moftrato , che coli' inspirazione artificiale 
del ' gas offigeno li può minorare la ten- 
denza dei polmoni all'infiammazione mali- 
gna (e): ed all'incontro Scherer ha fatto 
vedere quanto fia dannosa una tal pratica 
nelle vere infiammazioni flogiftìche di quello 



and some other diseases Jiiihcrto found incurabl/; 
Brillol 1793, 8.°. [ 

— Confiderà tions on the medicai use, and ori 
the production of facìitious airs; 4 edir. , Btiflol 
*795 8.°. ' , 

f» CLXXIL 

(ù) Scntt Account of the experiments to deter- 
mine the effe£ì? of nirrous acid in dellroyng conia- 
gion ; London 1791) 8.°. 

M Versuche mit aeaea Anneyinitteln ; I. Tfieil 
•793 ■ 



viscere , appoggiato alla propria speranza 
(a) , ed alle ofiervazioni di Fourcroy . 



§. CLXXXVI. 

Da quanto fi è riferito risulta, eflèrc 
1* oflìgeno un rimedio eccellente ne' caS 
tutti di languore dipendente da infìevoli- 
mento del principio eccitabile. Come tale 
merita d' effere più speflb adoperato , fia to- 
picamente , che universalmente . Qual rime- 
dìo topico conviene nelle malattie della 
cute , dei polmoni , dell' inteftino retto , 
dell'esofago, dello ftomaco, della vagina, 
dell' uretra ec. ; e come rimedio universale è 
indicato in tutti quei cafi , ne' quali ge- 
nerale fi è la mancanza della forza vitale , 
e l'inattività del fiftema nervoso, inseguito 
ad un reale esaurimento ( debolezza indi- 
retta , con accumulamento relativo , e de- 
preffione d' eccitabilità ) , come fi oflèrva 



(d) Ueber ias Einathmtn der Lebensluft inlang- 
v/ierigen B rudenti un i ungen , Wicn 1773 8.°. 



Digitized by Google 



nelle persone indebolite da una protratta 
meditazione , dagli eccelli venerei , ed ona- 
nitici , o da troppo violenti irritazioni er- 
petiche , psoriche , e da altre fimili . Altre 
malattie dipendenti da un infievalimento 
originario del principio eccitabile , come 
nello scorbuto , nelle scrofole dei fanciulli , 
nella cloroiì ec., poffono effere pure supe- 
rate dall' azione dell' oCGgeno , opportuna- 
mente usato . 

§. clxxxvil 

Colla macchina di Wedgwood descritta 
da Beddoes nelle sue opere, oppure coli' 
inalatore del Sig. Girtanner (a) fi può arti- 
ficialmente introdurre nei polmoni ia quan- 
tità determinata deli' oflìgeno puro, o tempe- 
rato con altri gas a norma del bisogno . Con 
una vescica munita d' un tubo più , o meno 



(a) Se ne vtda la descrizione ornata dalla figura , 
«he aggiunti al mio opusculo OJfcrvtxioni , e spericnzt 
tuli' uso delle arie mefitiche inspirale nella tifi pel- 
imnett te. 
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lunga lì eseguisce la fteffa operazione , al- 
lorché fi vuole introdurre quello rimedio 
riL-llo itomaco , n«U' inteflino retto ec. Ma 
fìccome bene spedò 1' oflìgeno riesce d' un' 
«zione troppo irritante, trovandoti all'imme- 
diato contatto coi polmoni , collo iloma- 
co , cogli interini ( parti già per loro na- 
tura affai senfibìli ) , fi è perciò pensato di 
usarlo eternamente per frizione , riducendolo 
col graffo alla confidenza di pomata, come 
fu in quelli ultimi giotni praticato daAlyort 
(ii) . Quella manteca offigeaate acquilìa una 
sorprendente attività, ogni qualvolta s'im- 
beva d' ollìgeno una data quantità di sugo 
gallrico, o di saliva, ed in seguito fi com- 
ponga con quello umore oflìgenato , e col 
graffo ordinario una pomata, la quale può 
servire col maffirao profitto in tutte quelle 
malattie , nelle quali è llato raccomandato 
P offigeno internamente . 



W Eflai ,ur lei praprieV: medicala de l'olì- 
fiJne , & sur l'application de ce principe dans ies 
mahdics vdnénennes, psotiques, djrrreus:; &c 
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§. CLXXXVIII. 



Molti sono i proceflì chimici, per mez- 
zo de' quali fi_.può preparare 1' offigeno . II 
migliore sembra elTere quello seguito da 
Hermbilà'dt (a) - Il rinomato Sig. Cavai. 
Landriani contro 1' opinione adottata dall' 
Inglese Prieftley ha provato , che fi può 
comodamente ottenere il gas offigeno da 
qualunque acido minerale (6) . 

§. CLXXXIX. 

Molti sono i rimedj utm ' » cne ancor» 
Tederebbero a tentarti efternamente , ridotti 
secondo il nuovo metodo alla confidenza 
di pomate . In quefto Articolo non ho 
esporto che quelli, che furono finora da 
me, o dagli altri usati, nella ferma lufinga, 

. f 

(a) Ved. Selle Nsue Beyttage &c. II. Th. 
(ij Opuscoli fifico-shimici ; H, V. 
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che meritandoli l'attenzione dei Pratici que- 
fta nuova maniera d' adoperare le sottana; 
medicamentose, fiati mediante le loro ulte- 
riori sperienze per ■ ettendere il catalogo' 
dei medicamenti atti ad effere eftemamente 
adoperati . 



Sìnt dui Felime primo. 
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